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IL GATTO 
E IL TOPO 




Cera una volta un gatto, alle¬ 
vato in un collegio di gesuiti, che 
aveva preso sotto la sua fraterna 
protezione un topo, ai quale dava 
da rosicchinre le briciole dei suoi 
avanzi. Il sorcetto non ci si tro¬ 
vava male, ma ogni tanto, per In 
paura, era preso daU’uzzoIo di 
riconquistare la libertà. Tentava 
una corscttina. Il gatto, con - un 
balzo e uno zainpatclla, se lo ri¬ 
portava a ca'm. Lo lasciava vive¬ 
re: mangiandoselo,. avrebbe per¬ 
duto la nomea di caritnlcvoie e di 
dcinocratico ed il gatto ci teneva. 

L*on. De Gasperi infatti - ncl- 
l’ottobre 1949 diede a Saragat la 
liliertù dì risolvere la crisi del 
l’SLI tenendo, con il ripiego de¬ 
gli interim, l(? poltrone ministe¬ 
riali a disposizione dei ' piselli e 
ridandogliele appena po.ssibile. In 
questo modo egli ripulì il partito 
alleato da taluni, che ancora si 
azzardavano a dargli qiiaicbe fa¬ 
stidio e se lo conservò più sicuro 
nella coalizione governativa, mez¬ 
zo essenziale per mascherare il 
suo dominio. Oggi il pre.sidenle 
del Ctinsiglio dice che lascerebbe 
volentieri i socialdemocratici uni¬ 
ficarsi e costituire un forte par¬ 
tito (non ha paura di concorren- 
zaf), ma trattiene Saragat sotto 
la sua fraterna protezione, tanto 
da rendere la congiunzione con 
Romita molto difficile. , '' 


Il gioco degasperiano appare in 
sllezza 


IN DIFESA DELLA PATRIA E PER LA RINASCITA DEL PAESE 



cinese 


per la lotta 



Il movimento di aiuto alla Corea primo compito dejla Cina settentrionale - Intensilicare 
le sviluppo agricolo e industriale - Commento di Radio Mesca suiramicizia nino-coreana 
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tutta la sua bellezza nelle elezio¬ 
ni amministrative. La famigerata 
lettera consegnata dal presidente 
del Consiglio a Saragat nel mi¬ 
sterioso colloquio di Castelgandol- 
fo affinchè il capo del PSLI, non¬ 
ché ardente fautore deirunifìca- 
zione, la mettesse come bastone 
nelle ruote dell’unificazione ste.s- 
sa, richiamava, secondo il gior¬ 
nale democristiano « Popolo >, 
«Vattenzione dei socialdettincrafici 
31/1 fatto ormai incombente delle 
elezioni amministratioe che do¬ 
vrebbero ormai essere indette col 
sistema delVapparentamento, si¬ 
stema adottato appunto per le in¬ 
sistenze dei partiti minori che ne 
sono favoriti >. 

C’è qui una confessione e una 
menzogna. Bisogna innanzi tutto 
rilevare la confessione — «perta- 
rnente conclariiàtà anche'iieirul- 
timo comunicato della direzione 
democristiana — che le leggi elet¬ 
torali per i comuni e le province 
non sono state elaborate per giun¬ 
gere ad amministrazioni efficienti 
c oneste, nè perchè la volontà po¬ 
polare possa esprimersi libera¬ 
mente ed efficacemente, ma solo 
in funzione dì interessi di partito. 

Se poi è vero — come può ri¬ 
tenersi. anche per la conferma 
data dalla « Voce Repubblicana » 
e per il silenzio piscilo —che l’on. 
De Gasperi è riuscito a farsi chie- 
, dere dai capi del partito repub¬ 
blicano c del PSLI Pabbandono 
della proporzionale, che è riusci¬ 
to a far apparire l’apparentamen¬ 
to come una concessione ai suoi 
sorcctti, bisogna dire che il pre¬ 
sidente del Consiglio li ha im¬ 
brogliati superlativamente. In ca- 
. so di vittoria per mezzo dell’ap¬ 
parentamento ia democrazia cri¬ 
stiana si assicurerebbe innanzi¬ 
tutto la parte del leone nelle mag¬ 
gioranze comunali e provinciali, 
si assicurerebbe la possibilità di 
costituire le amministrazioni an¬ 
che senza i rappresentanti del suoi 
alleati, ridiiccndoli ■ quindi ‘ prati¬ 
camente a servì ìnntili, e soprat¬ 
tutto li inchioderebbe alle sue 
stesse sorti. Come pagherebbero 
cari costoro gli eventuali posti in 
più! Legati al carro del vincitore 
perderebbero ogni residua libertà, 
ogni po5.sibi]ità di azione auto- 
noins* . I « 

ET per questo che la democrazia 
cristiana.ha concesso Lapparen- 
tamento ed è per aver cominciato 
a capirlo che molte organizzazio¬ 
ni del P.SL1-VÌ sono restie. Ben più 
che a Roma infatti, ben più che 
dagli uomini per ì quali il porta¬ 
foglio ministeriale è il bene su¬ 
premo o che comunque hanno il 
centro della loro vita nella capi¬ 
tale, è in provincia che si .sente 
’T peso schiacciante del dispotismo 
« robbrobrio della * maggioran¬ 
za d.c. Sono state, per esempio, 
/ le sezioni ' venete che hanno ri¬ 
fiutato Lapparentaraento con la 
democrazia cristiana, cioè con il 
partito-carcere, secondo la defi¬ 
nizione dell'on. ' Viìlabruna. se¬ 
gretario del partito liberale. Nello 
stesso modo molte organizzazioni 
periferiche dei partiti governativi 
minori hanno cominciato a ca¬ 
pire che sarebbe-loro molto più 
facile sfruttare il malcontento ge- 
; nerale contro il governo d.c. stac- 
■ candosene e non condividendone 
; più oltre la responsabilità. 

Infine su molti socialdemocra¬ 
tici pesano le lotte passate. Essi 
per decenni, con ìl vecchio par¬ 
tito socialista, hanno lottato nel- 
^ le loro città e nelle loro regioni 
’ contro ' capitalisti ed . agrari e 
quindi contro i clericali, hanno 
conteso e strappato loro le am¬ 
ministrazioni comunali ' ed oggi 
, dovrebbero contribnire a conse¬ 
gnargliele tutte; chi potrebbe più 
respirare tra il sindaco democri¬ 
stiano, il vescovo e il tenente dei 
carabinieri? Essi sentono .inoltre 
che Tapparenlamento con la de¬ 
mocrazia cristiana li ' porrebbe 
. contro la grande maggioranza dei 
lavoratori, spezzando gli ultimi 
,,, fili che a questi li legano ancora. 

La democrazìa cristiana * ha 


PECHINO, 26. _ « Nuova Cina 

informa che il Governo popolare 
centrale della Repubblica popolare 
cinese ha emanato una direttiva 
che indica i cinque maggiori com¬ 
piti della Cina settentrionale, la 
CUI realizzazione renderà possibile 
la creazione delle fondamenta per 
una vasta costruzione economica 
nel futuro. 

Tl primo compito è quello di raf¬ 
forzare il movimento contro l’ag¬ 
gressione americana ed in aiuto al¬ 
la Corea; di lottare contro il riar¬ 
mo del Giappone da parte degli 
imperialisti americani, che mirano 
a scatenare una nuova guerra mon¬ 
diale, e di eliminare Tinfluenza im¬ 
perialista nella cultura. 

Il - secondo compito è quello di 
restaurare e sviluppare ulterior¬ 
mente Tindustria e Tagricoltura. 
Ciò significa che le imprese indu¬ 
striali statali debbono realizzare i 
loro programmi di produzione c 
debbono essere restaurate ed ’ am¬ 
pliate ' imprese che producono 
attrezzature industriali e macchi¬ 
nari per scopi pacifici, come anche 
'e varie imprese che servono alla 
agricoltura*, come quelle che pro¬ 
ducono attrezzi agricoli, mezzi per 
combattere le malattie delle pian¬ 
te e le impre.se che lavorano l pro¬ 
dotti agricoli. 

La direttiva esalta l’importanza 
della direzione democratica delle 
Imprese. Debbono essere migliora¬ 
ti i sistemi protettivi, debbono «*- 
9 er€ prese misure per il migliora¬ 
mento della profilassi sanitaria e 
debbono essere adottate le assicu¬ 
razioni sociali. Con Taumento del¬ 
la produzione, le condizioni di vita 
e di lavoro degli operai debbono 
essere, migliorate in conformità. ^ 
L’agricoltura si è' fissata II 
pito di raggiungere il livello pre¬ 
bellico.-L'area a cotone deve esten¬ 
dersi a 1,5 milioni di ettari. La 
produzione di tabacco, canapa cd 
altri raccolti industriali deve es¬ 
sere aumentata. 


Fronte unito 


n terzo compito è quello di au¬ 
mentare Io scampio delle merci tra 
le città e 1 villaggi, di sviluppare 
il movimento commerciale e coo¬ 
perativo: 

n quarto compito è quello della 
ulteriore, rafforzamento delia dit¬ 
tatura delia democrazia popolare. 
Questo significa sia la soppressione 
dell’ attività controrivoluzionaria 
che il consolidamento di tutti gli 
strati del popolo cinese, allo scopo 
di raffor7.are ed estendere il fron 
te unito democratico popolare. Ciò 
assicurerà la maggiore democratiz 
zazione del Paese. 

Infine, il quinto compito è quel¬ 
lo di preparare i quadri per l'enor¬ 


me costruzione economica del fu¬ 
turo. 

Il Governo cinese ha annuncia¬ 
to inoltre che, con il gradimento 
del Governo sovietico, Cliang Wen- 
Tien è stato nominato ambascia¬ 
tore straordinario e plenipotenzia¬ 
rio presso l’Unione Sovietica. 

Il suo predecessore, Wang Chia- 
hsi è stato trasferito in patria per 
assumere la carica di Vice Ministro 
degli Esteri della Cina. 

Radio Mosca ha trasmesso intan¬ 
to un lungo (Ximmcnto dedicata 
alla •< tradizionale amicizia dei po¬ 
poli della Cina e della Corea». 

Dopo avere rilevato come dal 
1945 in poi gli aggressori ameri¬ 
cani, seguendo l’esempio del «Sa¬ 


murai » ' giapponesi abbiano mani¬ 
festato l’intenzione di trasformare 
il territorio cinese in una base 
strategica ed in una gigantesca 
appendice coloniale di un impero 
mondiale americano, il commenta¬ 
tore di Radio Mosca cosi pro.segue: 


Strategia aggreaaiva 


,4 Con il loro rifiuto reiterato dt 
accettare le proposte dell'UHSS e 
della Repubblica Popolare Cinese 
miranti a risolvere pacificamente il 
problema coreano e gli altri pro¬ 
blemi dclTEstremo Oriente, gli 
ambienti dirigenti americani dimo¬ 
strano la loro intenzione di esten¬ 
dere alla Cina le loro attività ag¬ 


gressive... Il popolo cinese sa che 
scopo finale delTavvenlura impe 
rialista in Corca è la guerra alla 
Cina. Chi invade la Corea oggi, 
domani atta(x:lierà la Cina. Questa 
fu la strategia del Giappone, que¬ 
sta è oggi la strategia degli Stati 
Uniti, ecco perchè 11 popolo cine¬ 
se con.sldera la guerra in Corea 
come la sua guerra e, naturalmen¬ 
te, viene in aiuto dei suoi fratelli 
coreani ». 

Concludendo il - commentatore 
della radio sovietica ha dichiara¬ 
to che la lotta armata dei coreani 
e del volontari cinesi contro gli 
americani in Corea sta rafforzan¬ 
do ramicizia ■ esistente fra 1 due 
paesi. 


L'OMBRA DEI MONOPOLI AMERICANI SUL PETROLIO IRANIANO 



ttccisé 





I foschi e intricati precedenti del delitto *■ spinto popo- 
Inre Terso la naxIonnIiKKaBlone de^i^ll Impianti * lae oscu- 
re nianoTre del granili monopoli amérleani del petrolio 




'■ I nomi dei due iraniani che a 
colpi di rivoltella hanno ucciso, 
nel giro di questi ultimi giorni, il 
Primo Ministro persiano Razma- 
ra e il Rettore dclVUniuersità di 
Teheran, Zanganeh, non dicono 
molto. ■ ’ ' ' ^ ' 

Dire poi che gli attentatori ap¬ 
partenevano ad una setta politico- 
religiosa decisi a tutto, — la Fe- 
daijain Islam — non aggiunge 
gran che. Non basta, infatti, cono¬ 
scere ia mano di chi ha sparato 
per spiegarsi tutto il significato 
di questo doppio attentato: è ne¬ 
cessario risalire ni cervello di chi 
ha istigato al getto. ,Allora dal 
fatto di cronaca vera politica si 
passa a quel mondo avventuroso 
di intrighi e di interessi da cui 
esso è scaturito, r . ;.v- 

Ma procediamo con ordine, fn 
che ambiente, dunque, è maturato 
‘attentato ad All Razmara? £ qui 
entra in scena il grande e anoni¬ 
mo istigatore al delitto che domi¬ 
na, sullo s/ondo, tutta la vita po¬ 


litica del Medio Oriente; Tinte- 
resse sul petrolio iraniano. 


nazionalizzare il petrolio. Ora « V/v r 
Ali Razmara è stato ucciso ilfquesta decisione inevitabile si op-i 
giorno dopo la sua presa di po-[poneva, come è logico, l’unico/or-. 

zo interessata a non mutare l’at- • 


sizione sul problema ■; vitale per 
la Nazione persiana; quello del 
diritto a disporre delle proprie 
meravigliose risorse naturali per 
liberarsi dalla spaventosa mise¬ 
ria ed essere cioè realmente indi- 
pendente. Per una csempli/ìcazlo- 


' '-.f 


provvidenziàlrnente dotata, e cioè - nv i 


tuale stato di cose: TAnglo-Ira- 


nian che dallo sfruttamento 'del 




petrolio persiano ha ricavato l’an- ' 
no scorso la bellezza di 486 mi¬ 
lioni di dollari, pari circa a 300 
miliardi di lire. Che il governo 


-i: 


RESISTENZE BRITANNICHE ALLE PRESSIONI DELL’AMERICANO JESSUP 


Il governo inglese leme la responsabililà 


di ena rollerà delia Conierenza a quallro 


Davies, giunto a Londra per consultazioni, avrebbe ricevuto ^ la direttiva di ^'mostrarsi 
conciliante,, - 11 **Times., ammette le divergenze Ira gli anglo*francesi e gli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26. — Una Pasqua pio- 
voisa e fredda. h« contrastalo la 
consuetudine cbe.i londinesK bornio 
dr «libehdónàre in questa vacanza 
la capitole, con una migrazione che 
quasi eguaglia quella del bonk ho- 
liday in agosto, per andare a cer¬ 
care i primi segni della primavera. 

Il vento e la piogfpa hanno por- 
uto sabato la tradizionale regata 
sul Tamigi, a monte di Londra, fra 
gli studenti delie due grandi uni¬ 
versità di Oxford e Cambridge, ao 
un'insolita e drammatica conclusio¬ 
ne, facendo affondare !’« otto ■ al 
Oxford pochi attimi dopo l’inizio 
della gara. E la regata, ripetuta og¬ 
gi senza incidenti, con la vittoria 
deU’o otto > di Cambridge, si è svol¬ 
ta però sopra un Tamigi minaccio¬ 
samente in piena ed il maltempo 

ha reso incerto sino all'u’timo ee 
essa poteva essere tenuta. La mag¬ 
gior parte dei londinesi ha trascorso 
cosi la vacanza in città, chiusi nel¬ 
le loro case c le notizie portate 
dalla stampa non li hanno certo 
aiutati a sentire meno il pesante fa¬ 
stidio di una giornata, che non ave¬ 
va nulla da invidiare a quelle in¬ 
vernali. Non c’è bisogno di aprire 


i giornali di sinistra per trovare 
espresse in questi giorni le preoc¬ 
cupazioni, le vive snsietà di frónte 
ai frutti, che la politica atlantica 
va.matucghdoupcr rijaghilterau'li^. 
se si rivelano con sufficiente chta' 
rezza nei commenti che gli stessi 
gioriiali, i quali interpretano il pun¬ 
to di vista dei gruppi dirigenti bri¬ 
tannici, dedicano alla situazione tu. 
terna ed agli avvenimenti Inter¬ 
nazionali, nonché sulle loro riper¬ 
cussioni nelle condizioni interne 
britanniche:' 

• 1) la conferenza dei sostituti dei 
ministri degli esteri a Parigi. 11 
sostituto inglese Davies è venuto a 
Londra sabato e ritornerà a Parigi 
domattina. ■ ■ . - _ 

Egli ha avuto oggi un collooulo 
col ministro degli esteri Morrison 
e probabilmente ha ricevuto istru¬ 
zioni nel senso che gli occidentali 
dovrebbero ■ accettare l’inclusione 
della smilitarizzazione della Ger- 
mania nell'agenda della conferen¬ 
za a quattro, come un argomento 
separato. Il Governo britannico, co¬ 
me quello francese, $a quanto Sta 
diffuso e profondo, ' nell'opinione 
pubblica, il desiderio che le tratta¬ 
tive con l’URSS procedano «d è 


conviqto che per gli occidentali la 
tattica migliore sarebbe di far mo¬ 
stra di tm certo spirito conciliativo 
a Parigi, rinviando il sabotaggio dei 


«cgoziatl a quattro, «ino ;.ell0--<ion<74te ima-seri}; di pròpcstc,* for- 


fcrenza dei ministri degli esteri. Sii 
questa tattica anglo-francese è si¬ 
nora prevalsa la tattica del Dipar¬ 
timento di Stato che, sottovalutan¬ 
do ia forza dell’opinione pubblica 
europea, considera le trattative con 
rURSS un intralcio, dal quale con. 
viene liberarsi quanto prima possi¬ 
bile e quindi, attraverso Jes.sup, ha 
manovrato per far fallire anche un 
accordo suiragcnda. Acconsentirà 
Jessup a modificare il proprio at¬ 
teggiamento, nel senso suggerito dal 
forelpn Office e dal Quai d'Orsay? 
Certo è che la stampa ufficiosa 


britannica, per ia prima volta sta¬ 


tivo malumore per I circoli diri¬ 
genti britannici. , . . 

4) li rincaro della vita, li Mi¬ 
nistero del Tesoro britannico ha àl- 


mulate dai suoi, esperti per frenare 
rasccsii dei prezzi e 11 corrisport- 
dente continuo diminuire del valo¬ 
re reale dei salari e degli stipendi. 
Fra i provvedimenti che pare ver¬ 
ranno adottati è la reintroduzione 
del razionamento del vestiario ed 

una modifica all'heaflh sernice (ser¬ 
vizio sanitario) per cui le medici¬ 
ne, che sinora potevano essere ot¬ 
tenute gratuitamente, diverranno a 
pagamento. - - . 

Le ferie pasquali hanno dato la 
occasione ad alcuni organismi poli¬ 
tici in.gle5i di tenere convegni e 


IL GOVERNO DEVE ACCOGLIERE LE RICHIESTE DELLA CGIL 


Centinaia di o. d. g. degli statali 

sollecitano lo concessione degli aumenti 


Dichiarazioni del Segretario nazionale Fiorentino a **l'Unità,. 


Il Segretario nazionale della Fe¬ 
derazione degli Statali, Giovanni 
Fiorentino, ci ha fatto ieri le se¬ 
guenti dichiarazioni: 

« I colleghi statali, che da ogni 
parte ' d’Italia esprimono il loro 
malcontento per le aggravate con¬ 
dizioni di insostenibile disagio eco- 
nomi(x> — basta citare le centinaia 
di assemblee, i numerosi ordini del 
giorno con cui essi chiedono insi¬ 
stentemente la concessione di un 
anticipo immediato — sapranno ri¬ 
spondere essi stessi alle afferma¬ 
zioni de Jl Tempo di lunedì e del 
corsivo de La Giustizia di dome¬ 
nica. 

- Questi ciomali anziché preoccu¬ 
parsi di illuminare Topinione pub¬ 
blica sulla reale situazione di cen¬ 
tinaia di migliaia di onesti lavora¬ 
tori statali che non dispongono 
neppure dei mezzi necessari oer 
le essenziali spese delia alimenta¬ 
zione familiare . e che tuttavia 
limitano le loro richieste a cifre 
di essai modesta entità, ricorrono 
ai soliti vecchi temi della più in¬ 
degna toecuiazione politica, nei 
tentativo, certamente vano, di di¬ 


stogliere l'attenzione del Paese 
dalla serietà e gravità del pro¬ 
blema. 

Il giornale La Giustizia, con cui 
Il Tempo si trova pienamente d’ac¬ 
cordo. si domanda dove lo Stato 
dovrebbe prendere I quattrini per 
affrontare le richieste degli statali 
c giunge alla conclusione che pri¬ 
ma degli statali vi sono altri più 
urgenti problemi e innanzi tutto 
quello dei dLsoccupati. Si tranauil- 
lizzi La Giustizia, Gii statali — ha 
proseguito Fiorentino — non solo 
non chiedono nulla che possa ri¬ 
tardare la soluzione di altri assil¬ 
lanti problemi ma. proprio per 
questo, chiedono che le poche de¬ 
cine di miliardi occorrenti oer al¬ 
leviare il loro estremo disagio, 
siano sottratti dalle centinaia di 
milia'Tli. che il governo vuol de¬ 
stinare a spese Improduttive e di 
guerra. In questa loro posizione 
gli statali non solo pongono un loro 
problema particolare e urgente, ma 
esprimono una esigenza di piena 
produttività, di lavoro, di politica 
di pace, che corrisponde alle aspi¬ 
razioni di tutto il popolo. 


escomiato rapparentamento^ per 
legare a se stessa i partiti minori 
e servirsene per attntire le con¬ 
seguenze del ' malcontento^ per 
trattenere ancora qiiegU strati po¬ 
polari che erano legati ad essa 
e se ne sono allontanati. Scnon- 
chè la situazione si è cosi aggra¬ 
vata, il malcontento popolare è 
così cresciuto che questa manovra 
!e è diventata difficile, quasi im¬ 
possìbile, mentre ai socialdemo¬ 
cratici sembra più conveniente 
captare i makontrnti per conto 
proprio, trattenendoli dal fara^ il 
passo decisivo verso la opposizio¬ 
ne aperta e eonseguente. 

De Ga.sperì però, in questo mo¬ 
mento, tetre soprattutto di pe^ 
dcre ìl monopolio conquistato il 


18 aprile e ' ha una paura folk 
della crisi. Perciò strepila, mi¬ 
naccia. ricatta. Perciò ha gettato 
la maschera democratica e con¬ 
fessa spudoratamente che fabbri¬ 
ca le leggi e le applica, indice le 
elezioni o no, convoca gli elet¬ 
tori di determinate regioni, nelle 
campagne e non nelle grandi cit¬ 
tà, fa la crisi ministeriale, il rim¬ 
pasto. il rimpastino, tutto solo a 
seconda dei propri interessi. Ma 
il nnmero degli italiani c^ ca¬ 
piscono e non voglinno più sa¬ 
perne cresce di giorno in giorno 
e di fronte a quesfa realtà anche 
la soluzione che offre Romita ap¬ 
parirà sempre più vana ed incon¬ 
cludente. , — 

ottaVio pastobb 


La Giustizia sa bene che i di 
eoccuoati non «e la prendono con 
gii statali, bensì con chi. facendo 
una Dolitica di - riarmo, cerca ad 
un tempo di aumentare la miseria 
dei lavoratori e l'esercito dei di¬ 
soccupati e di portare il Pae<e ai’a 
rovina. Perciò — ha conc uso il 
Segretario delia Federazione — la 
lotta degli sta/alì. pur mant-inen- 
dosi «ul terreno atrettamente eco¬ 
nomico e sindacale, risponde ad 
una esigenza sociale che non rrn- 
•rasta. bensì coincide la volontà e 
l'aspettativa di tutti i TavomtorL 
Per que.^ non si possono oneria- 
mente negare gii aumenti richiesti 
dagli etatali >. 


DOPO 1.A SCIAGVKA DI MILANO 


Il costnittore del muro 
è semiKe irreperilHle 


MILANO, 26. — Mentre prose¬ 
guono le ispezioni e i sopraluoghi 
per la tragedia di via Lorenteggio, 
il silenzio regna, sulle indagini per 
la ricerca del fuggiasco ing. Bian¬ 
chi. costruttore dri muro di cinta 
dellTstituto della Misericordia. La 
ritardata comunicazione alla que- 
alura di Verona (città ove il Bian¬ 
chi ha domicilio) della necessità di 
porre in istato oii fermo il proget¬ 
tista ha evidentemente facilitato la 
sua latitanza; la sua qualità di se¬ 
gretario nazionale dei C«>milat: Ci¬ 
vici. di dirigente di banca, e di oro- 
prietario terriero, ha altrettanto 
evidentemente facilitato al fugiasco 
il ritrovo di un nascondiglio sicuro. 

Correte oggi voce, a Milano, che 
l’ing. Bianchi convocato dal doUor 
Fusco assieme ad altri tecnici, si 
fosse presentato in tutta segretezza 
alla polizia veronese e che questa 
lo avesse interrogato: ma la notizia 
non ha avuto conferma; unico fatto 
sicura è che ring. Bianchi è irrepe¬ 
ribile, e la sua assenza ed il aue 
silenzio lo tccusaBii. 


mane, apertamente indicava (il Ti¬ 
mes) resistenza di divergenze tat¬ 
tiche fra occidentali e sollecitava 
dairAmcrica una maggiore t1cs.M- 
bilità. ■ L'unica possibilità di accor¬ 
do fra i quattro sostituti — scrive 
il Manchester Guardian — è che 
gli Stati Uniti autorizzino Je.stup 
a consentire, come c’è ragione di 
credere che i ■ governi inglese e 

france.se sarebbero oronti a fare 
che la questione delia smilitarizza¬ 
zione della Germania venga inse¬ 
rita nell'agenda come un argomen¬ 
to separato, connesso vagamente 
con quello della cause della pre¬ 
sente tensione internazionale >. 

- 2) Corea e rapporti con la Ci¬ 
na. Ancora una volta, e subito dopo 
che il sottosegretario agli esteri 
Younger aveva dichiarato, alia Ca¬ 
mera dei Comuni, l’adesione del 
Governo inglese ad un eventuale 
nuovo passaggio del 38. parallelo. 
Mac Arthur si è curato di precisare 
come l'obiettivo che lo Stalo Mag¬ 
giore americano persegue, nello 
Estremo Oriente, è di attaccare il 
territorio cinese attraverso la Co¬ 
rea e da Pormo-ta. I commentatori 
ufficiosi britannici non possono far 
altro che deplorare Fncorregglbile 
vizio, per cui Mac Arthur dice ad 
alta voce quello che il Dipartimen¬ 
to di Stato pensa, e considera con 
molto scetticismo ’ le prospettive 
che, in circostanze simili, possono 
essere riservate a pos-sibili nuovi 
sondaggi, per una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto coreano. Mai forse, 
come in questi giorni, la • politica 
del Governo Inglese nei roiffronti 
delFEstremo Oriente è apparsa pri¬ 
va di ' linee, irresoluta, costretta 
a ^ seguire a tentoni quella ame«j 
ricana. 

- 3) Trattato d! pace col Giappo¬ 
ne. La ripresa e l’espansione della 
industria g:appone.«e. nella quale 
capitali americani vengono larga¬ 
mente investiti ed a cui gli Stati 
Uniti sono decisi a togliere, col 
trattato di pace, ogT’ limite, stann.o 
diventando uno dei motivi di più 


congressi. 11 ■ Partito • Cooperativo, 


che costituisce l’organizzazione po¬ 
litica del movimento cooperativo 
inglese, uno dei pilastri del Labour 
Party, ha tenuto il suo congresso 
annuale a New Brighton. Fra le al¬ 
tre mozioni, è stata approvata alla 
unanimità una richiesta, per Fam- 
missiPne delia Cina - popolare nei 
Consiglio di Sicurezza deH'ONU, e 
per la riduzione degli armamenti. 
FRANCO CALAMANDREI 









Un aspiltó degli,aterminàti.eleadelll del petrolio branlaiiò 


ne quasi paradossate. delia mo¬ 
struosa assurdità a citi è:, giunto 
il sistema del capitalismo.-'VIran^ 
infatti che è il Paese più ricco 
di petrolio • del Medio OrienteJ 
dove si trova il 40f/„ delle riserve 
mondiali del ' jjrczioso ^combusti- 
bile, è uno dei paesi più poveri 
della terra. Non solo: ma più è 
andata crescendo la - produzione 
petrolifera persiana e più si è 
andata sviluppando la miseria di 
quel popolo. Fino al punto che 
mentre i profitti ' della - grande 
ompagnia britannica — la AngJo- 
Iranìan Oil Company — sono sa¬ 
liti alle stelle, Veconomia del Pae¬ 
se è giunta, a giudizio di tutti, 
all’orlo della catastrofe. Non re¬ 
stava, dunque, e - non resta alla 
Nazione persiana te non la via dì 
riprendere nelle proprie mani la 
grande ricchezza naturale di cui è 


DAL 1907 NON FACEVA TANTO FREDDO 


Pioggio neve e vento 

in una Posquo rigidissima 


Misera fine di una donna fettata in acqua da una 
raffica -1 mari io burrasca - Il Reno io aumento 


La giornata di domenica è stata 
in tutta Italia una delle più fred¬ 
de giornate pasquali che si siano 
avute nel corso di molti anni. 
Per riscontrare casi simili bisogna 
riandare al 25 marzo del 1907, 
quando la temperatura scese a ze¬ 
ro gradi, o, più recentemente, al 
1942, quando a Firenze raggiun¬ 
se 3,7. 

La pioggia è caduta, fino a not¬ 
te inoltrata, in varie regioni del- 
l.’Italia Centrale e Meridionale. . 

Nel Ferrarese il livello del Re¬ 
no è nuovamente salito, destando 
viva preoccupazione tra gl* •bi- 
tanti della zona, già. tanto pro¬ 
vati dalla sventura. 

Nel Nord un forte abbassamen¬ 
to della temperatura sì registra 
lungo Fatto l’arco prealpino, ove 
la neve è caduta abbondantemen¬ 


te in • montagna.' Nevica anche 
intorno a Milano. La città è av¬ 
volta da una ondata di freddo che 
in qualche località della periferia 
ha fatto scendere il termometro 
fino a 1 sopra zero. 

Un forte vento ha imperversato 
in numerose località nella gior¬ 
nata di domenica- Nel Monferra¬ 
to. presso Casale, in località Scal¬ 
dasele, la 53enne Maddalena Ber¬ 
rà, spinta dal vento, è precipitata 
da un ponticello annegando mi¬ 
seramente nella sottostante rog¬ 
gia Biraga. 


Anche dal bergamasco viene se- responsabilità, 

gnalato un r irri^dimento della ^ 


Il dito neirocchio 


Una risposta 

Una dupUcs risposta al c MOraa- 
tmno », a corsivista dsi Momento. 
n vecchio fucUe chiede che cova 
facessi ■ diciotto anni fa. Non ma 
lo ricordo bene. Probabilmente gio¬ 
cavo 9 sottomnro nel cortile di casa. 
Nonoszan’e guasto — ed ecco la se¬ 
conda risposta — mi sento pfene- 
menia autorizzato a dare del fesso 
a chivnqnc scriva delle fesserie, sia 
pure «mesti un decontato santone del 
tipo di Bertrand Russti. .. 


TaDria luminosa 


Per riguardo ad un ulto prelato 
e per non irritare ulteriormente il 
e novantuno» tratHamo a parte» (n- 
oece che netta nostra consueta ru¬ 
brica finale questo pregevole brano 
prosastico del cardinale Spellmàn; 
a Anche )• rossa stella dei Mtsnieo 
stsUnlsino i ehc luccica grottesca- 


mente nel cielo in questi nostri gior¬ 
ni, non può conquistare la bianca 
stella della fede Intrepida che blen¬ 
de nelle anime degli uomini che 
credono fn Dio. Questa bianca stella 
con ia sua luce di eterno amore e 
di tede imperitura splenderà e trion¬ 
ferà sopra la lurida luce del comu¬ 
niSmo ateo». 

F: tatto. Se diremo che questa 
proaa sembra uscito da un ditcono 
di Goebbelt o di qualche par suo 
ci risponderanno che of}cni:arr,o la 
religfonc. Perciò non lo diremo. U- 
mitandoci od auonaire dubbi di 
natura teen/ca tutta faccenda della 
«lurida luce». (Tro parentesi. U 
Messaggero, net riferire il brano, ha 
elegantemente dimcntfeato la paro¬ 
la «lurida». Grazie del pensiero). 

Il ffassD Bai alarfia 

- Vedi sopra. • 

: AS4IODBO 


britannico, ih quale poisii^de 
52,5% delie dzioui della Còmpa- 
gnia, abbia fatto e contiùpi a fare 
tutto .il possibile per impedirne 
la nazionalizzazione si spiega e si 


capisce perfettamente. Il fatto è- 






c4ie anche il governo Razmara 
condivideva più o meno questo 
punto di vista ed aveva oc- 


celialo di firmare un q accordò 


aggiuntivo » con la compagnia in- 


glese. accontentandosi soltanto df 'v 
Tin aumento della ' quota dei pro-;V''r^ ' 


iV, 

- ' t V 


fitti spettanti alITran. A giustifi¬ 
cazione di ciò aveva dato due 
motivi: mancanza', da una parte. Vi-:, 
di mezzi e di personale tecnico - jVi 

occorrenti per procedere alla ita- 4 II- 
zionalizzazione, e bisogno urgente, : v W 
dall’altra, di un finanziamento per . ' -• 
attuare 4 un principio di riforma ] 
agraria. Inutile dire che non ave- V* j- 
pa convinto . nessuno. ■ Il popolo , ; r 
persiano ha occhi per vedere lo A-rV 
sfarzo print^esco. da ‘ « Mille e • 
una Notte » in cut pire la casta 4 ^ : 
parassitarla dei suoi sfruttatori ed : -.rV 
ha ormai sufficiente esperienza :V 
per sapere dove vanno a finire i Vj i 
profitti favolosi del petrolio.. Non ; ' 5 : 
Io incanta dunque l’idea, di dover - ; 

attendere dalla generosità della 
Anglo-Iranian ■ Oil Company : f 

primo aiuto ella sua emancipa- /. VV] 
rione. E a scanso di equivoci ec- 
colo scendere sulle piazze di Tehe- 'i-VV 
ran. nel novembre e dicembre V 
scorso, per manifestare in niassa r, . ;' 
la sua rolontd di farsi restituire VfV 
dal grande monopolio straniero la' | 
INO ricchezza nazionale. La ita- ; 
•.ionalizzazinne del petrolio divie- 
ne quindi una rivendicazione po- 
polare a cui nessun partito poli- 
tico. o governo, può sottrarsL II x 
Primo Ministro tergiversa: si fa 
battere dalla Commissione parta- \ 


mentore che prende l’iniziativa di 


varare la legge attesa da tutto il 


popolo. Razmara cerca allora di 


7 - .V, 


resistere, di temporeggiare, soste- 
nendo che non è ancora il mo¬ 
mento^ per un passo cosi audace. 
Due giorni dopo i assassinato alle 
soglie della Moschea centrale di 
Teheran. i - 

Con Io sgomento frenetico di chi 


temperatura accompagnato da 
raffiche di vento freddo. Raffiche 
di vento, che raggiungono la ve- 
Iccità massima di km. 75 orari, 
hanno continuato a flagellare la 
costa ligure, rendendo assai diffi¬ 
coltosa la manovra di entrata in 
porto. Un piroscafo mercantile, 
giunto a tarda sera, è stato co¬ 
stretto a fermarsi al largo in at¬ 
tesa che la bufera si calmL 
Il maltempo ha . imperversato 
anche in tutto il Beneventano, 
provocando ingenti danni alle 
campagne. Alcune località : sono 
rimaste completamente isolate. A 
Benevento un muro del Distretto 
Militare è crollato a causa del 
vento che soffiava ■ a 100 km. 
'ora. ' ■ - 

' Nella nottata di ieri 11 maltem¬ 
po infuriava anche in Sardegna. 
'Tutto il mare Tirreno era in bur¬ 
rasca. 

A Cagliari il vento ha sofflto 
a una velocità di 120 km. orari. 1 
Vigili del Fuoco hanno dovuto ac¬ 
correre in vari punti. ' 

Notizie più tranquillizzanti 
giungono Invece dall’Aito Ad'ige; 
la frana di fango che mmaccin- 
va di invoatire Santa 
in .Val Gardtaa. ai-è 


cerfa stampa si è immediatamen- 

’ SENATO MIELI • 
CcsMlaas la C paglas a rulaaM> 


Legge marziale in IniB 
nei campi petroliferi ' 


TEHERAN. 26 — Il ConslgUo Osi , 
Ministri persiano ba approrato o ggi 
'estensione Pena logge marziale a - 
sette zorc aei campi petroliferi azt- 
glo-iimnlant 

La polizia ba annunciato ebe un 
IcntatlTo Oi assassinare li gorama* 
toro mlirtare generale in Persia, Ab- 
òul 'Busscìn Hejazl sareixe stata 
sventato c ebe quattro attentatoti a^ 
no stati arresiatL 

- Si tratta di quattro e'.ementl cita 
sarebDoro siati notati « In attaptlm ' 
amento sospetto • attorno alla sedo 
Jal comaixlo cella poàizla. dose BiK 
)szt ba rufSclo. nella giornata dt 
lerL 

Fermati vome sospetti, i queitra 
risiiitaranc >n possesso di ptstoìe cm 
riebe c K dtcbtarsTsno ui s ii ila l dsl^ 
s setta fanatica del lodeti «ani 
confessando l'Intento 44: 
fgo^'cvnataia 
A;tiT sette 
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Quale altro disastro 
'aspetta n Sindaco 



T l ^ 


,«1* 


per requisire d’urgenza 
I Villaggi del pellegrini? 


PICCOLA 

CRONACA 


3 V“ 


REBECCHINI CONTINUERÀ' A FARE GII SCONGIURI? 



senzaabitazione per ùn crollo 


Tre quartieri privi di acqua per una frana 




Profonde crepe si sono aperte negli, alloggi del campo sfollati, sulla, Fla* 
minia .• Andreoli** dorme da piedi,, - lina^dipinuTiria del sindacato edili 


3'- 


; GU scon^uri del Sindaco, mentre 
, U compagno Sotgiu chiedeva in 
't Consilio Comunale la nomina di 
■ una commissione che indagasse sul. 
le condizioni di vita e di ricovero 
^ di tutti i sinistrati in quanto non 
f erano da eacludersi nuovi possibili 
disastri, non sono naturalmente ser- 
f^vlti a nulla. 

!'■ Un nuovo crollo, che fortunata* 
mente non ha fatto alcuna vittima. 
. si è verificato il giorno di Pasqua, 
ts Irt via ^aminia n. 816, nel campo 
*• di sfollati sistemato in alcune mise, 
^re baracchette costruite nel 1940 da 


sono), Moroni (sette persone), Pin* 
na (sette persone). 

Qqeste cercarono domenica atea- 
sa un nuovo alloggio nel villaggio 
di San Marco, ma i carabinieri re» 
spinsero ogni loro tentativo di pren¬ 
dere possesso degli alloggi, per cui 
i sinistrati furono costretti a chie¬ 
dere un rlcoveto alle altre fami- 
glie sistemate nei baraccamenti. 

Ieri mattina si sono recati sul 
luogo del sinistro il Prosindaco, un 
ufficiale dei carabinieri e un inge¬ 
gnere dei Vigili del Fuoco, i quali 
non hanno potuto fare a meno di 




i 4 



dagli stanzoni della caserma sono 
divenuti sempre di più inabitabili. 
Pochi giorni fa ere crollata una 
scala di collegamento tra una ba- 
tac^a e l’altra, e già da tempo tul. 
ti i soffitti si erano pnurosamenté 
gonfiati lasciando intravedere crepe 
allarmanti 

Ma il Comune e il Ministero del¬ 
la Difesa si sono sempre ben guar. 
dati di provvedere ad un alloggio 
decente per questi sinistrati, ed an¬ 
che ieri, dopo il crollo, il Comune 
ha fatto sapere che l’unico ricovero 
disponibile per i colpiti è il dor¬ 
mitorio pubblico. Questa volta le 
famiglie, però, sono decise ad ave¬ 
re una casa definitiva. Il pauroso 
stato d'abbandono in cui la Giunta 
lascia la città non si ferma ai ri¬ 
coveri dei sinistrati. Da ieri, inol¬ 
tre, numerose zone della città sono 
quasi prive di acqua per il frana¬ 
mento di una fogna in via delle 
Medaglie d'Oro che minaccia una 
conduttura ohe porta l’acqua del 
Peschiera nella rete idrica della Pia 
Marcia. Prati, Flaminio e la zona 


SOJLO OHUSITOMIUA. 'iroR, D Hi FORT A 


i* l 


Una Pasquetta 
come la vigilia 


in famiglia 
di Natale 


,i ? 


L’audacia ha spinto gli “Amici,, alla Torraccia • La solidarietà 
popolare ha pensato ai più diseredati - Le strade semideserte 


I ' ' I 

r h 1 ^ ^ i ^ / s . 

Ogni ricorrerua. sf so, ha la $ua 


stagione. Freddo, pioggia e neve per 
ò*; * ‘ \ " Natale, freddo ancora per Carnevale, 

tra Corso Vittorio Emanuele e Via «»Wo infernale per Ferragosto. Fa- 
del Corso hanno subito in partico- equa è. per la natura stessa della 
lare un notcvolis.Simo abbaseamen. festa, l'unira ricorrema che sfugge 
to di pressione; nè si prevede per.**^^* definizioni rneteorologlche, Que- 


i prossimi giorni alcun migliora¬ 
mento. 

Dinanzi al continuo verificarsi di 
questi crolli, il Comitato Direttivo 
del ' Sindacato edili e affini e le 
Commissioni interne del cantieri 
romani, hanno denunciato come cor. 
responsabili di questo stato di cose 
certi costruttori • che antepongono 
il loro egoistico interesse al più ele¬ 
mentare dovei e civico e morale, 
usando materiale scadente ed ef¬ 
fettuando scandalosi ribassi d’asta 
che dimostrano il chiaro intendi-! 
mento di realizzare ottimi guadagni 
con un inumano sfruttamento della 
mano d’opera e il mancato rispet¬ 
to delle norme tecniche di costru¬ 
zione. 

Il Sindacato edili perciò ho ri¬ 
chiesto maggiori e continui control¬ 
li da parte delle autorità dimodo¬ 
ché possa imporsi ai costruttori il 
rispetto delle norme vigenti. 



sfanno, Pasqua è stata, come ti dice 
a Roma, u bassa •; i capitala cioè in 
un periodo in cui, pur essendo Pri¬ 
mavera secondo il calendario, piog¬ 
gia e freddo hanno continualo a im- 
jìerversare su tutta la città. Pioggia 
per il giorno ufficiale della festa, fre¬ 
sco jìer tutto ieri, giorno di Pa- j 
squetta, giorno destinato dal costa-‘ 
me e dalle tradizioni popolari, alle' 
s ampagnate c /or de' porta ». alle ^ 
merende che fanno tutfuno con laj 
cena (e in questo modo la sjiesa sup¬ 
plementare sostenuta per libagioni 
meno modeste del solito viene ad 
essere contenuta dal pasto antici- 
patol). - ' 

B cosi. ieri. Pasquetta è trascorsa in, 
modo un po' fuori dell'ordinario. Lol 
inverno, purtroppo, non è ancora fi¬ 
nito ed il freddo reso più pungente 

dal iientaccio di tramontana ha con- ^ , . .... .... 

ir/bulfo o rendere ancora più de-\^^ ff{^ à»rante le feste natalizie: 


Un gruppo del 38 bimbi di 'ftirmarancla che krl hanno avuto offirto daì'a 


solidarietà del commercianti e dei comunisti del Salarlo un pranzo e 1 dolci 


sèrte le strade della tìnà. Tutti ^Pà- < ff^eri si accaniscono 

. IL^Z,C nì inl7nin n ^snZrè co- »“ "" tressette che non finisce mai: 
casa, intorno al tavolo a giocare oo-tavolo. - 


SANGUINOSO DRAMMA IN PIAZZA ARMENIA IO 


Uno stenografo ferito dairomante 
con una revoiveroto olia schieno 


I>uo Mtis:l hanno preceduto la tragedia *• La donna dlsar* 
mata e arrestata • SI spera che II terltiì ptissa sopravvivere 


{ 


Lo iquarcio ael ooffiUo del campo «fallati 




. OOP ditte milaneoe per la milizia 
' cootraerea. Altre sei famiglie, cod, 
'.aono andate od aumentare lattiera 


di coloro a «atte anni dalla fl- 
na de^a,|fMiTa, non hanno, 


tenninato là tragica serie'déflé to- 


y ro disgrazie 


i 


5?-) Anche questo disastro, come quel. 


,, U di via Donna Olimpia e Forte 
Boooea, era tutt’altro che impreve- 
.. dibUe, perchè le famiglie ricoverate 
nai baraccamenti avevano informa- 
' to aio il Ministero deUa Difesa sia 
f R. CTomune sulle loro pericolose con. 
.dizioni di alloggio. - 

n Ministero della Difeaa, dlret- 




temente interessato ai baracca- 


menti, però, aveva risposto, fin dal 
^''primo avviso, che runica cosa pos. 


sibila per i baraccati era quella dH 


r delle trenta famiglie sistemate in 
V via Flaminia, che chiedeva alcuni 
restauri ai soffitti pericolanti, di- 
Aiarandosi pronta a pagare anche 
ima pigione, si rl^mse infatti espK- 
ettemente ^e ogni conseguenza di 
\ un possibile crollo sarebbe ricaduta 
^ esclusivamente sui sinistrati. ^ Una 
^ conanissione del Genio militare, che 
/ viMtò recentemente 1 baraccamenti, 
'7. t^imandò tutta la questione al Co- 
mune, lavandosene le mani. Unico 
' risultato deirazìone de] sinistrati fu 
’ che gli alloggi vennero dichiarati 
; pericolanti e gli inquilini invitati a 
^ «ijgoggiare». 

^ ' Non avendo la minima speranza 
•7 di avere un nuovo tetto, le fàmiglie, 
naturalmente, si rifiutarono di usci¬ 
re e chiesero, con una pubblica ma- 
lilfestazione, l’assegnazione degli al. 


leggi del villaggio per I pellegrini 
« San Marco », sistemato nelle vici- 


Danze. 

jT' E l’altro ieri è accaduto II preve- 
dibUe. A.anxinciato «He 14 da «inl- 
' stri scriediiolil, verso le 18 U sof- 
fitto della stanza dove abitava la 
- ’ bmiglia del signor Orazio d’Ales- 
'.è sl< composta ^ di quattro persene, 
crollava rovinosamente travolgen- 
do tutte le masserizie. I Vigili del 
7-'. Fuoco, chiamati d’urgenza, faceva- 
ig.no agomberare andie le famiglie 
'y- alloggiate nelle altre stanze dello 
^7 stabile a precisamente: quella della 
Palamàoci (sette 


constatare Che tutto 11 baracca- 
mento è inabitabile,. 

■ Ed in realtà,' la situazione di que¬ 
ste trenta ' famigli*' è veramente 
insO|StenibiIe. Si tratta, di persone 
reduci da caverne, dove hanno «al. 
loggiato» dopo i bombardamenti del 
1942-1943. Alarne di loro sono 
passate anche per 1 campi di con- 
c^ntramento. Dopo l’B settembre si 
accamparono in queste ex caserme 
della DICAT in attesa di tm allog¬ 
gio definitivo, che non è stato loro 
mai concesso. Le piogge e il mal¬ 
tempo, poi,, hanno fradiciato tutte 
le travi e, i miseri alloggi ricevati 


gulnosa 

ieri mattina in piazza Armenia tO. 
la piazza che unisce via Brltannia 
con via GalUa, nell'appartamentino 
dello stenografo Domenico AIR, per¬ 
sona assai nota neU’ambiente gior¬ 
nalistico romano, avendo svolto ' la 
sua attività in più di un quotidiano. 

Verso le ore 8, una secca detona¬ 
zione turbava la pace mattutina. 

Che cosa era accaduto? Una donna 
di trent'annl. Aurora Alberti, che 
aveva stretto da alcuni anni una re¬ 
lazione intima con Domenico Alfl, 
gli aveva sparato contro un col 
di pistola, ferendolo gravemente alla 
regione dorsale sinistra. Con questo 
gesto, le cui conseguenze non sono 
ancora pienamente calcolabili, la 
donna ha chiuso una convivenza 
amareggiata « angustiata da screzi, 
rancori, litigi, originati forse da una 
insormontabile Incompatibilità di ca¬ 
rattere. 

La sera di Pasqua, tra l’AIfl e l’AI- 
bertl c'era stata una discussione piut¬ 
tosto drammatica, che solo dopo molti 
sforzi il padre di lui, venuto « Roma 
da Bari per passare qualche giorno 
con il figlio, era riuscito a sedare. 
Al termine del litigio, la donna ave¬ 
va espresso la sua intenzione di an¬ 
darsene per sempre. Aveva raccolto 
la sua biancheria in una valigetta e 


AVRANNO INIZIO IN SETTIMANA 


Contro lo sfruttamento 

le conferenze delle gioventù 


Di rigore 28 mesi di naja In Marina per 
gii operai di leva della Palme e Fiorentini 


vedova Iolanda 

p persone), le famiglie Commi (quat¬ 
ta. tro persone), Marehetti (cinque per. 


L'appello lanciato dalla Camera 
del Lavoro per la convocazione del¬ 
le conferenze della Gioventù non ha 
tardato a riceve» il consenso cntu- 
elastico delle iralsse giovanili ro¬ 
mane. 

Nella recente zlonlone degli atti 
visti giovanili dei vari elndaeati è 
stato esaminato il lavoro prepara¬ 
toria svolto e aono atate convocate 
le prime conferenze di azienda. An¬ 
che ' In ' guasta occasione 1 giovani 
metallurgici aono stati tra 1 primi 
a mobilitarsi. Nel corso della set¬ 
timana avremo quindi le prime eon- 
ferenze nelle azienda metalmecca' 
niche. - • - ' 

I giovani della Fatme, della Fio¬ 
rentini, della Masi sono già in mo¬ 
vimento, discutono ed elaborano so¬ 
luzioni per 1 loro problemi azlendalL 
E, naturalmente, primo tra questi 
la politica di guerra le governo e 
la situazione che essa determina nel¬ 
le officine, dove la pretesa di un au. 
meoio incessante della prodnz'one. 
senza rimmissione di nuova mano 
d’opera, determina nna situazione di 
anper-sfruttamento tale che non per- 


à 


f A. 


IL COLPO IDEATO DA UN PIAZZISTA 




'jf 


L'inresio di ire dlsoccapoll 
per un ingente inrio di borro 




- S ' S . ' 

Vene l*una del Ig ecorao, agenti 
^ dal Oommisaarlato di S. Ip^Uto si 
Siraeaiono In Via Bartotomeo Borghc- 
P^ee. dove U guardia notturna Seve- 
p.7 Hna Spaghetti aveva constatalo che 
fS, la porta di un magazzino di generi 
fe' alimentari, di proprietà di Alba Sa- 
^racenL era aperta. Da una ispezione 
che crase alati rubati dt^ 
' quintali di burro, due quintali di 
[ pista-gianduia c un autofurgone 
iMtm Ce. poi abbandonato in Via Ca- 



gloml di todagtni. 1 


stati oeopertl e arrcetatL 
ivdairapprandieta aarlo dMoe- 
fardued, di M aasil. 
Ito te Tta d etti Otti d i Allbart 

rio ÀnttnoRl. di M aaal; o dei dl- 
aeeevpato Aulo TVod, À V aaal. 
^gabilanto in Via Appla Nuova <». 
Idaatoro del furto è stato un fratello 
del TuccL Guglielmo, dette eGeato- 
n quaio. fiequontande U magata 
acUa sua qualità di plazzista, era 
Ito In tentazlono davanti alla poa. 
di ter» un buon colpo c ne 
parlato «gli altri, che. «as en do 
te cbttfe* «equ o, avevano ad sfft a alla 
TWf gff arrostati aaw 


primo armL Nessuno di essi ò Infatti 
Indicato dalia polizia come «pregiu¬ 
dicato ». 


Ibi tnlfilofe iirpres» 
al tifili Mi «iiilelte» 


Abbiamo da Venezia; Mentre era 
Intento a giocare al Casinò, ò stato 
tratto In ariesto da alctml agenti di 
polizia ule Umberto Pulci, abitante 
a Roma. In Via di Santa Marta SS 
Pulci è stato tradotto alle carceri 
Santa Maria Maggiore. Su di lul 
pende irandato di cattura dell’Auto¬ 
rità Giudiziaria, a sc ondo il quale egli 
riaui mabbe sppartencnia ad una aa- 
lar lolle na a delinquerò cen aedo a 
Milano e dtranuaieni In altre città. 

ineltre lespeaoablie di due 


mette più alla gioventù di quali¬ 
ficarsi nel mestiere. 

I giovani operai vengono infatti 
Impiegati in lavori a cottimo o di 
manovalanza Senza peraltro che ala 
corrisposto loro un equo salario o 
che aia riconosciuto ad essi u di¬ 
ritto al passaggio alla qualifica su¬ 
periore. - r « - . 

Una denuncia possente si leverà 
dalle conferenze. Esse smaschere¬ 
ranno tutti coloro che nulla fanno 
per creare nuova manodopera quali¬ 
ficata e Indicherà alle masse giova¬ 
nili In qual modo bisognerà Impo¬ 
stare la lotta affinchè la legge sulla 
istruzione professionale venga appìi. 
cata unitamente olla immissione nel¬ 
le aziende di una percentuale dei 
10*'f di manodopera giovanile. 

Me non tono solo questi 1 pro¬ 
blemi all'ordine del giorno; altri ve 
ne sono che Interessano estrema- 
mente 1 giovani. Nelle aziende Pal¬ 
me c Fiorentini, per esemplo, i gio¬ 
vani si vedono Imposto t’obb’fgo di 
dovere eseguire II periodo della fer. 
ma militare lo Marina di che com¬ 
porta 28 mesi di « naJa •) quando In¬ 
vece l’arruolamento a questo corpo 
è volontario. 

Altre ouestloni. come la tutela fi¬ 
sica dell'apprendista, le ferie, li sa¬ 
lario ece. saranno oggetto di inte¬ 
ressanti discussioni. Per la soluzione 
di questi problemi è nceessatio tut¬ 
tavia che la gioventù si unisca e si 
organizzi « prepari con slancio c 
Intelligenza la sua partecipazione al¬ 
la Conferenza Provinciale die sari 
tenuta n 19 aprile. 

L’appello della C.dJ« non è state 
però solo raccolto dal giovani metaV 
iurglel: 1 poliflraflcl. 1 postelegraf''- 
niel. 1 giovani delle aziende arti¬ 
giane. la gioventù del commercio. 1 
giovani ditorcupatl. g’I studenti s* 
etanno preourando anch’easl a segui, 
re l’esemplo del metallurgici, la me. 
do che dalla grande Conferenza Pro¬ 
vinciale scaturisca Tlndlcazione del¬ 
ia strada che bisognerà .«egulre per 
conquistare alla g’ovcntù una esi¬ 
stenza di lavoro e di pace. 


S amte wa ter erro-e 
beieaéa acMi nuialìco 


Ter! «era. è stata ricoverata alio 
ospedale S. Giovanni la Sienne Fio¬ 
retta Biscottini, abitante In Via Ca- 
pua Sg. La Biscottini era accompa¬ 
gnata dal marito, il quale ha dichia¬ 
rato che la moglie aveva Ingerito, per 
errore, una quantità Impreclsata di 
acido muriatico, contenuto in un Aa- 


.rM». »» ». U . . «u. », « -l-lSrtST^ 

illll. to donna avova bevuto aicxmt 


noni di lire. 

n Pulci ha pro testa to contro l’àiv 
resto, dichiarando cha tutta to tse- 
ccntfa era già stata liquidata, con ri¬ 
sarcimento del danni al denunzlantl 
GB agenti, però, hanno dato corso «I 
mandato di cattura, che è stalo amea- 
ao 4 d asttonbro dal)* «cono anno. 


dai oerleoloso tlqnMo 
c t eatndò di bere a< 


le 

acqua. Da 
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canto sue. to Biscottini non è «Tatsl A faafe Mfsawi <M graadr 
hi grado di peeelaaTO corno «1 rranol rirsaeff Ms gens» ckt esodi 
svo’tl 1 fatti, tanto grande c Incon¬ 
tenibile era la sua agitazione Dopo 
aver ricevuto le cure dei caso, è «taU 
psrtoate trsttonuto In ntrvsilons. 


po, però, era ricomparsa dicendo che. 
nei fondo di un cassetto, aveva di- 
mentleato una camicia da notte. Po¬ 
chi minuti dopo, si era allontanata 
di nuovo. Nell'appartamento era sce¬ 
so un grande silenzio. Padre e figlio, 
costernati, non sapevano cosa dire 
Ormai sembrava evidente che. In 
quella casa, la donna non avrebbe 
messo Più piede. Ma, non erano tra¬ 
scorsi ancora venti minuti, eccola 
ricomparire. Questa volta dice che 
vuole il gatto, una bestiola per la 
quale nutre grande simpatia e aife- 
zione. 

n padre delio stenografo, pensan¬ 
do di far cosa gradita al figlio, aveva 
colto l'or castone per cercare di riap¬ 
pacificare 1 due amanti. A tale, sco¬ 
po, aveva chiamato un brigadiere, di 
P.S. vicino di casa, pregandolo di 
intervenire e di parlare con PAI- 
berti per tranquillizzarla e indurla 
alia riflessione e alla calma; anche 
perchè la donna appariva In uno 
stato di esasperazione che non la¬ 
sciava prevedere nulla di buono. . 

H I brigadiere era venuto e aveva 
parlato con la donna per un'ora cir¬ 
ca. I risultati del colloquio erano 
stati positivi, almeno in apparenza. 
Nell'appartamento era ritornata una 
certa serenità, tanfo che la crisi po¬ 
teva sembrare ormai superata nel 
migliore del modi. Il resto della se¬ 
rata era trascorso tranquiUo. Dopo 
cena, tutti erano andati a tetto, n 
padre delio stenografo, che per mo¬ 
tivi di lavoro reca sempre con sè 
una pistola Beretta cal. 6.35, aveva 
però pensato bene di nascondere l’ar¬ 
ma. perchè un presentimento gli di¬ 
ceva che quella tranquillità era solo 
apparente e che il fuoco covava sotto 
la cenere. 

Al mattino. Infatti, la lite si è 
riaccesa, per motivi del tutto futili. 
Un nuovo Intervento del padre è 
riuscito a riportare ancora la calma, 
me per poco. L'AIberti. approfittan¬ 
do di un momento di distrazione del 
due uomini, è riuscita ad impadro¬ 
nirsi delia pistola e. avvicinatasi si¬ 
lenziosamente alle spalle dell'amante, 
che era salito su una scala per pren¬ 
dere un libro dalla biblioteca, gli 
ha sparato contro una revolverata. 
L'uomo ha lanciato un grido ed è 
caduto. La donna ha puntato ancora 
l'arma e ha premuto 11 grilletto, ma. 
per fortuna. 11 meccanismo si è In¬ 
ceppato. Richiamato dalla detonazio¬ 
ne. è accorao 11 padre, contro il 
quale la donna ba tentato di far fuo¬ 
co. ma senza riuscirci. Disarmata, 
dopo una breve e drammatica col¬ 
luttazione. la feritrice st è rifugiata 
nel terrazzino, barrlcandovlsl. 

Allora, dopo aver tentato di aoe- 
correre U figlio, che gemeva e per¬ 
deva sangue dalla ferita. 11 povero 
padre ha capito che bisognava su¬ 
bito portarlo all’ospedale e. nello 
smarrimento che prende sempre 11 
sopravvento In simUi momenti. St è 
affacciato sul pianerottolo e ba co¬ 
minciato a chiamare aiuto. 

La feritrice è stata arrestato dal 
carabinieri della vicina caserma di 
■via Britannia. mentre l'Alfi veniva 
trasportato all'ospedale S. Giovanni 
a bordo di un'autoambulanza della 
Croce Rossa. Qui gli sono state fatte 
tre lastre radiografiche, che hanno 
dato risultati contrastanti. E* stato 


quindi ancora Impossibile accertare 
se U proiettile si sia conficcato tra 
due vertebre, o abbia trasforato un 
polmone, o sia stato fermato dal fa¬ 
scio di muscoli della spalla. Le con¬ 
dizioni dei ferito, comunque, non de¬ 
stano preoccupazioni, poiché gli or¬ 
gani vitali non sono stati Iesi 1 
medici stanno preparando l’inter¬ 
vento chirurgico, che sarà eseguito 
al momento opportuno, forse entro 
oggi, e sperano che l'Alfi potrà ca¬ 
varsela e ritornare tra qualche mese 
al suo lavoro. 


Un incauto paciere 
ferito a coltellate 


Alcuni ubriachi hanno provocato 
ieri sera, verso le ore 20,15, una vio¬ 
lenta rissa nella trattoria Marsili, a 
Torre Gala. Il fratello del proprieta¬ 
rio. Remo, è stato insolentito con male 
parole da alcuni avventori, esaltati dai 
troppo vino bevuto, e quindi aggre¬ 
dito a colpi di sedia e di bottiglia. 
Ne è nata una violenta zuffa, durante 
la quale li 28enne Gaspare Rossetti, 
residente a Monteporzio Catone, che 
si era Intromesso per far da paciere, 
è stato ferito da colpi di coltello. 


< sette e mezzo » la 
fa da padrone. Quando poi è finita la 
cena, tutti insieme per la tombo¬ 
lata! ». 

Ma, naturalmente, c'è sempre chi 
sta peggio. C'è magari chi aspettava 


Il fioraa ’ i ► ’> 

~ Oggi, atririi 27 at;» (86-279): 8. itis* 
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gran parte dalla nota, disastrosa si-| 
tuazione economica generale, non 
hanno visto diminuire di molto le 
scorte preparate per le giornate di 
festa Un po' meglio sono andati gli 
affari del dettaglianti di tessuti e di 
abiti confezionati. E' il periodo dei 
vestiti di « grisaglia » e degli abiti 
di tij )0 sportivo e chi ha bisogno di 


Pasqua per andarsene In campagna'un po' di stoffa approfitta appunto 
o nei prati al margini della città sol-Ideile feste per far fronte alla slagto- 
tanto per prendere un po' d'aria; e>ne in cui ci si comincia a togliere II 
ieri non ha potuto fare nemmeno‘^cappotto Ma chi aveva l'abito nuoto 


questo. Chi è andato fuori città si è 
magari diretto ai Castelli, in un'oste¬ 
ria dove il vino si beve senza « bcnc- 
dlzioni » e dove la pagnotta veltetrana 
costituisce la golosità d’occasione. 


fallo per Pasqua, ha continuato a 
tenerlo ‘ nell'armadio Qualcuno ha 
provato a infilarlo nella mattina di 
ieri, ma il tentatilo è subito rientra¬ 
to nel pomertgg.o E cosi, abito vec- 


Poche eccezioni al di fuori di lutto'.chio sotto e cappotto sopra 


questo, l temerari hanno sfidato la 
tramontana e sono andati anche s tor 
de" porta ». Ma si è trattato per to 


Per una parte detflnfinita schiera 
dei diseredati è venuta incontro la 
solidarietà popolare, la solidarietà 


LA RADIO 

! RETE AZZURRA — G ornali 
5 Radio: 7. 8. 13, 14, 20. 23.10 — 

* Ore 7,10: Previs, tempo — 8,14: 

( Mus. legg. — 12: Canta L. Tajoll 
? — 13 20: Angelini e otto otrumen- 
s ti — 14,10: Prev. tempo — 18: 

I Pagine operettistiche — 19,13; 

Sport — 10 26: Mus. rlch. — 20,33: 
Rosso di sera — 20,40: « La Ve¬ 
rtale » di G. Spontinl — 22.55: 
Jazz — 23 20; I sette In armonia. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu¬ 
sica briUante ^ 14: Mus. richie¬ 
ste — 14.30: Ritmi — 17: Bome- 
riggio musicale — IB: Rubrica fi- r 
latellca — 18.10: Canzoni nap'.le- < 
tane — 19.15: Filippini — 19.56: ! 
) Orch Angelini — 23,25: Un aned- 
, doto al giorno — 20.50: Sport — 

J 20,58; Orch Ferrari — 22: Orch. 


più di comitive giovanili, di ragazzi ideile sezioni del nostro partito, delle 
ventenni per 1 quali il vento frcd-lcellule. dei circoli delt’VDl ecc. In 
do può considerarsi un ostacolo /inoj particolare, merita di essere segnata- 
ad un certo punto. Fisarmonica a to fintziativa della cellula a Portella 


tracolla e balli a non finire: che tiri 
pure il vento! Qualche tradizionalista 
a tutti i costi non ha voluto rinun¬ 
ciare alta scamvagnata: ed allora la 
famiglia è partita sfidando le intem¬ 
perie; con la borsa delle pagnottelle e 
tm bagaglio in più; un tendone per 
ripararsi dal vento. E non era difficile 
ieri, per la campagna nei pressi delta 
città, veder spuntare in un prato, 
magari sotto le mura di qualche an¬ 
tico acquedotto, un capannone im¬ 
provvisato. come se ne vedono in 
atta montagna. 

Tra gli « audaci » meritono una 
citazione d'onore gli s Amici dell'Vnir 
tà* i quali, continuando nelle tra¬ 
dizionali scampagnate, hanno allesti¬ 
to il loro accampamento nei pressi 
della Torraccia. pochi chilometri fuo¬ 
ri della città. Successo come ogni an¬ 
no. danze e canti In abbondanza. 

E cosi, ieri si può calcolare che 
solo centomila romani hanno cele¬ 
brato la Pasquetta In modo tradizio- 
naie. Ma il cattivo tempo ha gioca¬ 
to un cattivo scherzo anche ai com¬ 
mercianti, i quali, già oppressi in 


TORNAVANO DALLA TRADIZIONALE GITA 


Un tassì si rovescio 
sei passeggeri feriti 


Il vento scaglia un’auto contro un albero 


Un tosri. che trasportava sd per¬ 


sone di ritorno dàlia tradizionale 
gita «for de porto», si è rovesciato 
Ieri aera, verso le 19,30. sulla via 
Appla - Nuovo, all’altezza del l'Ac qua 
Santo; le oel persone sono rimaste 
tutte ferite, ma per fortuna non gra¬ 
vemente. Le cause del pauroso Inci¬ 
dente non sono ameora note. Una In¬ 
chiesto pà proposito è In corso da 
parte del carabinieri. 

I feriti. ’ che sono stati estratti 
dall'auto da alcuni passanti accorsi 
In loro aiuto, sono stati tutti rico- 
verati All*osp^alE S. Giovanni» Bc* 
cone 1 nomi: Mario e Alessandro 
Macellari, fratelli. Torquato Macella¬ 
ri di 11 anni figlio di Alessandro. Eli¬ 
sa Macellari e la figUoletta Bruna 
Viganottt. di 6 anni e Giuseppa Fl- 
Ucchlone. 

Un incidente analogo è accaduto 
alle 11.10 In via del Coreo, dove una 
« Topolino », pilotato dal dott. Pietro 
Carlnei. publ>llclsto e propTlet«to 
della nota farmacto di piazza S. Sll- 
trai 


vestro, si è scontrato con tina • lAn- 


Improwlsamento da via della Ma¬ 


cia» guidata dal proprietario Fran-luva la sua bicioletta a Prima Porta. 
Fanti, abitante m via Ralmon-| diretto verso Roma, è stato gettato 


ecsco Fanti, abitante 
do Montecuccoll IT, che era sbucata 


Lettere al cronista 


S.P.C.S. al lavora 

« Cara Unità, tatti i mesi, all» fF 
Ripmnitiort «fri Coifuinr di Roma, il 
pasamtato dtl tanoro straordinario aio- 
nr affettuato il giorno II r raro ooUs, 
per ragioni di earalltre barocratico. 0 
pagamtnto è stato ritardato di ano o 
dat giorni. La Comtnfsskmr interna, 
nella persona del collega dmtlcaro To- 
masetti. Ha sempre dato il sao interes¬ 
samento per cvoiare in tempo ai ri¬ 
tardi che solitamente debbono attribuirsi 
a lenterra di trasmUsìone dei mandati 
di pagamento. Ecco ehe questo mese 
U eosldeflo libero sindarsto. dopo aver 
fallo circolare ad arte la voce di um 
probabile ritardo nel pagamento delle 
competente per larora straordinario, fa 
distnbqire In gran fretta fra il per¬ 
sonale interessato an ampolloso comanl- 
calo a firma del segretario, aoo. Giu¬ 
seppe Faritano (quello stesso che si 
reca in America al seguito del Sinda¬ 
co Reberehlnil ore è detto: « di aver 
preso ia esame la rertenza ari corse 
di una rianfone straordinaria, di aver 
dato incarico al vice segretario dott 
Aldo Torti di prendere subito contatto 
con gli organi responsabili e che. Infine, 
in giornata saranno comunicale le de¬ 
cisioni che lì Consiglio Direttivo (quello 
del libero sindacato) riterrà di adollara »• 

Caro il mio amico Tomassettlf, ta 
eòa ogni mese Hai risolto, da sola a fn 
•ilaarta, la grossa rarfraza, eòe dirai 
mioa <M grande ass, Fa- 
psnso ehe r sa di a id sr a l il 
smao di pietà ehe questi sw n e ul fra- 
pagandittlrl susrltamn fra I dipen o su t i 
noli; a aea N spavsmiaeat, me soma 
por fssf * peaamadimsaaH rio a- 


dottare s..J ,, ' ' 

lo. per U momento, voglio ricordare 
aVaao. FurUano a al componenU U 
direttivo dei libero sindacato Ima chi 
sonori che la massa dei dipendentt co- 
manali langue m 27JC0 lira mensUi s 
non vede altra prospettiva, per risol¬ 
vere questo veramente grosso problema, 
che la lotta e J sacrificio. 

Aitarlo Laedati » 


* Egregio cronista, le insegnanti ei^ 
mentan di Roma, aspiranti ad imearico 
o supplenza nelle scuole Elementari di 
Roma » provinria, lamentano la man¬ 
cata appficazioie, da parte del Frw- 
orditorato agli Stadi, della gìmsla norma 
contenuta netTart « delTOrdinanzm Ml- 
mistenale m 1144121 del 4 aprile f*f#. 
eoe ia quale st fa obhHgo ai Frowe- 
ditali agli Studi di pubblicare di volta 
in volta nei proprio Albo Telenco dei 
posti disponibili e dei retativi pr o vo*- 
dimenìi ih nomine peoooisoeie. Gli ia- 
taressatl, pertanto, non hanno potuta 
avvantaggiarsi detta facoltà loro ooa- 
ceaoa neitartieolo succilmta di avanxara 
eventuali reclami avverso I provvedi¬ 
menti di nomina. f.a slessa Inadempien- 
ea « otTìfteò io scorso anno fcofanico. 
Si omette la pubblicazione per evitare 
redamt * ricorsIT 

Como provoederà U Mlnlsterv detta 
F.f. per ottenere tapphemateme dette 
eerma emanate mette proprie Orritnaaarf 

per toepHalità 


ratte. L’urto è stato violentissimo. 
La « Topolino » è stata sbalzato sul 
marciapiede e rovesciata. 11 dott. Ga- 
rlnel è stato però molto fortunato. 
I soccorritori l’hanno trovato Infatti 
pallidissimo e quasi svenuto per re¬ 
mozione, ma Incolume, se si eccettua 
qualche contustone di nessuna Im- 
portaxua. -, * 

Un’altra «Topolino», che viaggiava 
al 10 km. della via Cassia, ha sban¬ 
dato per effetto di una forta raffica 
di vento ed è finita contro un al¬ 
bero. iracassandosL L'impiegato Bo¬ 
ris Nuccitclli. abitante In via E. Fili¬ 
berto 130, che la pilotava, é rimasto 
ferito al viso a al torace, per cui è 
stato ricoverato all’ospedale S. Gia¬ 
como. >■ 

Nello stesso ospedale è riato inol¬ 
tre ricoverato U manovala Paolo 
Puppella. abitanto in vicolo della 
Farnesina 8 , il quale, mentre peda- 


a terra dalla tramontana, n mano¬ 
vale ba riportato la frattura della 
clavlcola destra. Ne avrà per trenta 
giorni. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SIUTAll, OrfosiaskTl. àqàprmp, à t«s«s. 
MkS. (tja Jn ■e» l « Sm. «fp siì« 

àtcìMM s«l;« «bA à«i ««iwn. (QacUi 4el 

IT snAstx aH « 19 ). 

ABEmSTUTITl ài Ses. «ggi s'ie CctetU 
ts Fri. fmaiierà eu loasiisi àeUs €«■• 
SLmisae Vesusle A AuMistrsaea* àeUs 
D.res.'va» M fertil*. 1 S o gms w aaras la ìeen 
f*rtecq*t'.*ae 

usnss. raamai ài «m. «g«i eUe «o 

B«il« «rii àn seaen. 

cuna: I mug. àri C.D. Stai. àriU (X 

e àel C.U. A «etisia «ggi all* Acimu 
Frienslsae. 

SU: 1 eca^tgsi «— as i ig • «octslisZ «ggl 
all* fig amta alia tos. Ctl:». «la 0^ 
à'Aincs. 

SERTO» BTriSm TeiM I semgagu «gr 
«(« 19 s Fmk Fari»s«. 

STATAU: Cerna, àia Da. &ri.. easiit. tri- 
Isls «01. àelt Etere. A«ria.. Hsnos ri a»» : 
alla 17 is Fri. 

RIUNIONI SINDACALI 

OOniRCN: Oggi sU« 28 DD. • iibvisti 


della Ginestra » della sezione Sala¬ 
rio, la quale ha organizzato un pran¬ 
zo per 28 bimbi poveri di Tormaran- 
cia. E nel rinqraziamento rivolto a 
tutti i promotori df queste iniziative 
vanno compresi tutti quei priiati e 
commercianti, che con i loro ronfrf- 
buti hanno permesso di far lieti per 
un giorno decine di bimbi 


d'archi — 22.45: Miis. da camera. 

) TERZO PROGRAMMA — Ore 
( 21,20: Musiche romantiche — 
s 22 20: Piccola cantata sacra — 

> 22 33; «Gli allegri pezzenti* di 
( R. Burns. 

'- -J 


CINFCULTURA presenta al 

RIALTO 


ì 


ì 


SIERO DELLA VERITÀ' 


Un 


film nuovo, sensaziora elli 

Ai’e ore 21 Io spettai olo ad Irv tl è 


r.servato a! dibattito medico-legale 





» aHs 16.» ai. e 


Rtngraw'amo 




Spila. Oliaqtia Triltln». Aliala O- 

Sp* 


mis. Cleefe litta. Eleea Spannai, 
Maria Ferrrri. A ‘Tocchi, ligia 

•mo^ àrislairie MsmìtsMI». 


rORTOU 

AK.tkU iS 

roSiaHAn rrsafala: «ggt sHa 17 om. 
gn. Tit Chaàs. Sta. S«e!«lau. 

HiinSTI: 6^ slW 18 rMìase stmiri. 
àri 0. D. si w«p{««t foasM la 0.à.L 
■AI, MtghncM; la igirsu beeiwsts «gge 
rii* 8.30 «U« &àL 


PCOERAZIONl OlOVANILC 

UtlETAU: M alla II.I5 a P. Un- 
Irill 96. « 4 |i tto' pu ii àsi P«mt« 
«»A]imAmi:^8ggi rila 18.15 slU 9« 

Nr«ar 

usnu. smTin r««Mi # 

alle Al «Ut ~ 


’-PMP: àggi «U* 18.15 rila S«a. Neir 


IL PIU' GRRnOE SUCCESSO PRSOURLEi 

U REPUBUC PICTURES OF ITALY, INC- 
hm f orgoglio di commàcare che U sue film 



di: JOHN FORD 
interpretato da; JOHN WAYNE e MAUREEN 0’ HARA 

hm hethdm, ad grìmi TRE ghrmi dì prmgrmMmmnemet 
tecmmdm le etetìstìche delle presenze regisiTmte nei neri 
Cìnemm ddlm Cmpìlele, Mtì i cmlmssà dellm stm p eme 


25.803 PERSONE 


liun fnn issistili ortisiistìeiaaite ile pnìcziiM é: 
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AI CINEMA ARISTDN - GALLERIA - SPLENDORE 


Chi NON ha triste encera questo eelesse ilella 
cinemat4>grefiu mondielu, lo DEVE vedere!!! 






FL.OR 

^essuli di fiducia 

a bitoM prezzo 

FLORA 
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VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 2R9 (anq. vie Olile) 
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UN LIBRO DEL COMPAGNO ARTURO COLOMBI 
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FRA I SICILIANI IN LOTTA PER LA DIFESA DELL* AUTONOMIA 
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Dai trentanni di vita del mo- dei rappurti di tutte ' le clasrìi e dove Matto il processo storico è ' 
▼iincnto^ operaio ilaliano — che di tutti gli strati della ' pouuia- ridotto ad un vuoto scheuia entro g 
abbracciano il travagliato peiio* /.ione con lo Stato e con il gover- cui gli alberi (alcuni personaggi L'v ^ 
do, denso di lotte e di insegna-- no. il campo dei rapporti reci- o. meglio, portatori di idee) im- L Bi 

menti, compreso tra il 1892. anno proci di tutte le classi». •' : ‘ • pedisconu la vista della foresta ,x* ■! 

di ' fondazione del Partito socia- Agli inizi dello sviluppo ' del (la vita e la lotta delle classi). ® 

lista italiano, e il 1922, che «e- movimento operaio, nella sua pri- e in cui non si ha sentore che in 

gnò^ la vittoria del fascismo — ma fnsv*, che grosso modo si e- Italia esistesse una classe ope- 

un interrogativo soprattutto si le- stende ancora per tutto il p<TÌo- raia: ovvero anche alle caotiche e ^-Mi 

va con particolare insì.sten/a; do della ' Il Internazionale, prò- piatte annotazioni di un Molate- ^ 1^ 

perclip la claxxe operaia italiana blema di vitale importanza è In sta o di un Mìchcls, 

fu' 800011110? Esìstevano o no. le assimilazione, da parte della elas- Dobbiamo esser grati al coni- ^ ^ 
condizioni perchè il proletariato se operaia, dei « (lirici dei mo- nagno Colombi se. accnnto ad al- ^ 
prendes.se il potere? e. se queste vimento ». che solitamente e più tri ^ pm-hi lesti f-^ul ninnimenh 
condizioni esistevano, come mai fneilmente rrovengono dalle file nnerain ilaliann di l.enin. La qttf- 
il proletariato italiano non as- della piccola borghesia e deirli in- xiioite ' moridionale e altre pn''i Ix- 
solse al suo compito storico fon- tellettnnii. Ma perchè ciA avven- ne di Gramsci. Il dixrnrxn xu CÌn- 
dnmentaje? ga è nwessario che In class* u|m-- Ulti e il sneeio su .inlonin Grani- 

Fiitto il libro di Arturo Coloin- mia e.serciti su questi strati una <ri di Tof'lintti. il nriino ciioitide 
hi ((), che raccoglie una serie forza di attrazione che al movi- di-Wn ' Intmdnyinne alla riformi 

di scritti editi e inediti dedicali mento operaio italiano in quegli agraria di Grieco. i fticordi 

a quei trenPanni del movimento anni mancava. Sin In sorte di An- di un miliinnte di M. Moiitnena 
operaio italiano, è inteso a ilare Ionio Labriidn, sia quella di nn. e piK-hissimi nitri), si sono ve- ||||9| 
una risposta dnciimenintn a qiie- 'l'iirati e degli altri capi riformi- mite ad ngsiiinecre mr-ri quest 




: «ViiMiiMu 

•*« S»-. MH t 


■ Wé» 

1 ^ . «V* 

(Si» •HIlMMi 


= :■ ! I :< 

'I ' ! 


li .»i» v>>« 


l i 

' Ì-H'' 


paese di artigiani^ pitt^ 

Pal»7/i |jnni:ipH8i;lìiMn"ruvin«^^:ÀlJnuronlmìinqutì iissHssiiiHli>ln iunquu omil -, l« 

niiumqlin niMV l'nciiun‘ iikì ' liiiuiiii • l.a Inr/H lihurnlricH^(luì bruuciuiili, ; • i $ 

■___—-^- 

■ ■ ■ ..... ‘V ' *. Yl.'l? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE » di raccolta degli agrumi, nelle salciie dalle erbacce alte c pungenti, lenta- paese ricco, tra • l’altro,. di fiorenti ij'S 
BAGHERI A, inatto. delle succursali delle compagnie di mente va in rovina un gioiello di attività nel campo della cultura, di- 
Dove V.V cosa fa, come vive tui- mivigaiionc. Per questo c per altro, fantasia creativa. E’ l’antica dimora ventava anche terreno^d' violeniis- 


] BAGHERI A matto delle succursali delle compagnie di mente va in rovina un gioiello di aiuvua nei campo oeiia cultura, ai- 

lS3 Dove V.V cosa fa, come vive tut- navigazione. Per questo c per altro, fantasia creativa. E’ l’antica dimora ventava anche terrenoid' violeniis-j 

:f2 ta la gente che in ogni ora del giorno in una fresca c limpida mattina di di quel principe ^Palagonia che tra- orni contrasti fino ad ora molti dal- 

llSiatfolla tuniuliu.mdo le lunghe strade marzo. Bagheria ci presentò l’imma- sformò il suo giardino in una galleria la mafia de, giardini a colpi d, fu- 

ilt diritte di questa piccola città splen- S'ne d'un paese vivo, pieno di fer- di preziosissime sculture, alcune raf- Cile, senza che dal profondo della sua 

(dente di colon dilTusi tra il cielo e menti diffusi, ricco talmente di gio- figuranti i nobili suoi contemporanei struttura sociale potesse sprigionarsi 


ilMS 


6 ti in(orrogn(ivi. 


. |.=ti italiani, sono sinloinntii-lu in l'adine di storia del mnoiineni’ 
-lini siMiso. • nperain 




«Si nvrcllbo torlo a Crt*dorp — (al sunso. • •i/n-inni 'JMSBì ^ - a nitunuu. u.ii;iicria la geme i;riuii ....jw «. I-- - —- . '• .'it . ' II- ■ j- I 

nvpvn .scritto Lenin in un passo L’insnffioicntc ca|incità di'l mo- , PARRIzro ONOFRI nel piccolo mercato del peice, corre Sicilia. ■ |. *c**ccento siciliano. zione illuminata degli u°mim di col- 

clip per ritnlia sembra profetieo vimento operaio di far propria In TTT . v . •oo ''cso il porticciolo lontano, si affo!- Avremmo compreso dopo. Ci in- qoa*tro o cinque punti tura si disperdeva py I Italia e. per 

-— che le classi rivoluzionarie ab- teoria rivoluzionaria, il marxismo cdificin tleirÙnlvèrsUà attimi- intorno al Municipio dipinto di camminammo verso la periferia della ■b'’ersi della città, solennemente van- il mondo, la forza degli inrellettuali 

biano semnre forza nblinstnnzn e i vari sforzi da esso compilili di Cultura Sociale. Ro^ia. ibài. pagi- mente in slato di asanzata costru- fresco, davanti la porta delle botte- parte alta di Bagheria dove, quasi no sgretolandosi altri principeschi pa- che son rimasti si consumava attorno 
pfr fare una rivoluzione, nllor- per libernrsi dalla influenza che. ne 273. L. 350. rione nella capitate sovieti'a che artigiane, nei gr.andi magazzini naveosta dalle catapecchie annerite c che pure racchiusero entro le alle rovine di illa Palagonia e 

ohè questa rivoluzione è piena- consegtientenienic. la borghesia .................... . o*'? «'«•'a rIi ozi fanusiosi negli ghena di • giorno Mn giorno hioriva, 


PARRIZrO ONOPRI 




. ' n -.-1 


, (H Arturo Colombi; Pnalnc di sto- ‘*“o\o 

; ria del inovlmento operalo. Edizioni editieio tlelI’Uoiversiti, attuai- 


t ; . - 1 1 » • * ^ . 1 . .i'*« inuviincnio operato. bnTzioni cuiim ui uri» 

Diano semnre forza niilinstnnza c i vari sforzi da esso compilili di Cultura Sociale. Roma. 1951. paKl- mente in stato di asanzata costru 

_ ... _ r — _ *ft* la a*l aSÉS*#» r O _ a.. 


I il m.ire. tr.ì le montagne e la piana, ''«ni energie attive che ci parve per con teste di uomini e corpi di ani- una forza capace d, liberare tutte le 

i tra gli alberi di limoni ed i carretti un momento d’essere capitati in un mah a seconda dei difetti che in essi altre forze in vana misura soffocate, 

i siciliani che in grande numero son luogo dove la nuova civiltà della scorgeva la bizzarra ed acutissima contenute entro i limiti di una eco- 

I fabbricati dai prestigiosi artigiani di macchina a, vapore stesse sorgendo immaginazione del raffinato signore, nomia forzatamente rimps,a alla mac- 

f ILi^hcrìa? proprio in quei giorni. dolemmo .iltre ispirate alla favolistica nordica china a vapore, m un isola nella quale 

I Violenta è la prima impressione; correggere questa impressione; gli ami- ed altre, infine, al mondo deila Grecia vi son ; paesi dove vivono ' bambini 

« è d’un mondo diverso da anello dei ci che ci accompagnavano ci dissero antica e ? che insieme costituiscono, che non hanno mai visto una ruota ijp 

I eh. d, lunso tempo questo ero 1-,. eoo le oroodi sale dootioote dai ri- sirare. Terribile eoodiaionet le forze |s| 

I che sia l’unica voce ncìla immensa 'PC"u normale di Bagheria e che in tiattj della famiglia del signore, un della borghesia bisognosa di ; espan- 

I e silenziosa distesa di terra che ìi questo stav.a il suo dramma, che è il •csoto singolare di forme c di ar- dersi si Ridevano tra di loro affron- 

■ circonda A Bagheria la gente grida ilramma stesso di una parte della monie, raro documento della civiltà tandos) a colpi di fucile, la tradì- 

i nel piccolo mercato del pesce, corre Sicilia. • baronale del settecento siciliano. -■ zione illuminata degli uomini di col- 

, verso il porticciolo lontano, s, affol- Avremmo compreso dopo. Ci in- P“'‘ quattro o cinque punti tura si disperdeva per I Italia e. per 

. la intorno al Municipio dipinto di camminammo verso la periferia della ■b'’ersi della città, solennemente van- il mondo, la forza degli inrellettuali 

- fresco, davanti la porta delle botte- parte alta di Bagheria dose, quasi no sgretolandosi altri principeschi pa- che son rimasti si consumava attorno:,^ 


nu'nlc matura in virtù ch'ile con- riusciva a mantenere su di es-n 
dizioni dello sviluppo eeonnmieo per il (raiiiite dei enpi rifornii- 
e sociale. No. la società tiinnnn «Jti. caratterizzano nel senso più 
non è rirpnnizznta in maniera co- ppnorale la lotta polìtica c ìdeo- 
PÌ razionale e «comoda» per pii lopìca di tutto il triivnplinlo pe- 
clemonfi più avanzati. La rivolo- riodn preso io esame dal Mliro di 
zinne può essere matura senza Colombi. Non per nulla il fonda- 
che le forze dei rivoluzinitnri ture del primo partito ennsepuen- 
chiamati a cnmnicria siano siiffi- temente rìvoliizìnnnrio della ‘clns- 
clenti; la società allora impiifri- se operaia italiana. Aiitoiiio 
disce. e la sua putrefazione duro Gramsci, tanta attenzione dedi- 


L'IMI’ETUOSU SVILUPPO ECIiMIUIGII lllìl PAESI IH \llilV4 UEMOCRAZi/l 


antichi padroni insieme al cupo sfer- nonostante i suoi giardini fiorenti e 
ragliare degli strumenti di fatica di la sua vivacissima gente. ■ • 


I 


talvolta decine di anni ». 


c'ierà poi ai problema degli «intei- 


prezzi in 


aria 


massari e campieri. Grande c violenta fu l’ondata se- 

lll.iuiMi» paratista: la bandiera giallo-rossa, per 
T riHMZlOllf Illustre. J,|; onesti, che subirono la suggestio- 

, .. ne separatista, fu il simbolo del bi- 

Intorno a queste testimonianze d un d! liberazione della gente in- 

altro tempo è costruita Bagheria con j; Qa^heria, la volontà di 

la sua gente viva, con , traffici m- l'intricata catena che tmpri-Ul# 

tensi di un tcniDO. con le sue Dot- * ♦ • • . i. 

iciiM ui un icint^u, j. qionava tutti i gruppi sociali attivi / 


Trndlzlom* Illustro 

Intorno a queste testimonianze d’un 


tensi di un tempo, con le sue 


Ciò che mancò al ■ movimento Icttiiaìi > e in particolare al nio- 
opcrnio italiano fu « un partilo do con cui la classe operaia piun- 
enpnee Hi dare una soluzione ri- pe a conquistare a sè alcuni in- 
Toliizionnria alla crisi polìtica e tcllcttiiali «tradizionali» e ad e- 
pociale che trnvaplin il paese* hibnraro attraverso il suo parlilo 
(pap. 2a0), fu ima direzione con- i propri dirigenti, ossia ì propri 
scpiientcmente ri\-oIiizÌon.arin del- < intellettuali nrpanici ». 


Li lotta che la classe operaia con¬ 
duceva. ' 


A qiie.sto proposito, in Pafiine 
di storia del monimentn operaio 


«Delle condizioni per In vitto- — dove l’importnnza della con- lUllC IC FCinUUZlUIll • Il Jl IdllU l|Ullj 
ria dcU’ìnsnrrezìone una sola qnista e dcirassimilnzionr del —■ — ■ — ■ ■ — 

mancava, quella fondnmcritnle. In marxismo da parte della classe NOSTRO CORRISPONDENTE jenti tmrionalirzatl e prluali. 


ridotti dal 15 al 45 per cento 

È stato abolito il tesseramento per i prodotti industriali - Forte aumento di 
tutte le retribuzioni - Il Piano quinquennale sarà realizzato in netto anticipo 


• _i j II I- * .. UIU11AV41 luiAi I Kruuu] 3 Uv* 4 ii ì 

•eghe dentro una delle qual, m veste ^ le fabbriche, che sten- 

d, salumaio vive un grande poeta. t„;^n,ente - andavano sorgendo. , all» f1^;' 
con le dimore de, suo, uomini illu- dalla gretta ingordi-- Affv 

sir, che v^no da Andrea Cuf^p cìJande ^ 

3 Renaio Guttuso, con la sua pad,- ^ l'inganno ed anche per 

valentissimi artigiani ed anche con V^nartencnti'^ai èJj in* 

le famiglie in lutto per i quaranta- ,ì 

termedi si strinsero intorno ai brac- 

cinque uomini che sono stati assas- l i, , _ • U't 

. ^ • . • cianti che affollarono la sezione co* -.? 

binati in questi ultimi cinque o sei 1 „ . •».. 1 .. f jx 

^ 1 I a II • munista portandola dai 18 iscritti del xV 

.anni senza che la mano della giusti- *„.•! • _»-ii •> j- 

,, • r j >9 »pruc ai mille e piu di oggi. 

zia abbia mai raggiunto uno solo dei , . ^ 

co^evmii. - • Andare 

Bagheria è un aspetto della Sicilia: - 

colori stupendi, pente forte ed • in- 4 r 


.- ■ ,----- .'V.. ,<..izAi, nuaiHU cunisiarunutnic ■ «^hh imi..iuiiuiiì*ui.i c- pnvun. npli invalidi di Querra e le borse tema che et è sojjermnta in questi ’ '-• '- 7 -.-. — 

CUI n.sscnza nna’cva portare nlln operaia cofslitiiìsiee imo de*i moti- jjraGA. 26. _ Mentre in Quei In seguito al provvedimento go- di studio degli studenti sotto state giorni, nel commentare In nuora ->* 8 ''.®"' o “'hv e oi laniasia. premere in^ modo organizzato dap-' 

disfatta pii eroici operai torinesi: vi ispiratori e più appassionati f^esi balcanici che ti trovano vemntivo. che è frutto dei grandi aumentate nella misura seguente, ridiuione dei prezzi, tutta la stani- illustri sparsi p^ ' 1 Italia, prima tremò tutta la debole impalca- 

la esistenza di nn partito vera- dcH’opern — è riportato un liin- sotto l’influenza imperiali.xiicn la *isultati del piana quinquennale sino a settemila leva mensili. 7.200 pn sofiota, la quale ricorda, per vocti, pittori, artigiani raffinati, rie- tura basata sulla violenza e poi ognu-‘Ì'sì 

mente rivolnzinnario della classe co brano dì Plekbnnov sugli in- febbrile corsa al riarmo ed t pre- bulparo e soprattuiiTi dello suilnppo annue; al disopra delle 7.000 leva esempio, che nella Jugoslavia di chi e poveri, quarantacinque assassi- no, lentamente e faticosamente, co- 

operaia, temprato ideolopieamcn- fHlcftnnli e la loro utilità per In parativi di aggressione trovano con- deinndustrializzaziane i prezzi dei mensili, G 000 annue. E’ da notare pio, ( prezzi nel J950 sono aumen- nii misteriosi, profonda e larghissima mincìò a trovare la sua strada per v ^ 

te e politicamente» (p. 161). riasse operaia K’ nn punto di f ^ '‘‘Tu unità intorno all’Assemblea regionale andare avanti: i produttori d, agra- .-f? 

- ;l . 7 n}nrtim. 1 . Ili II II statali (il 1950 si è chiuso del 25%. quelli dei tessuti di lana fettunti su! salano e sullo sDnen- dinari al kg. per lo zucchero, da .-d al a sua oolitica. ■ • mi «..rtr, U mtn.,-.. d.l i ^ 

Tutto il periodo considernto dal vistn senza diibblo ynlido {HT d Turchia con un diOTUanro di del 20 »/,. della seta del 22*/.. del dio base, senza tener conto delle 250 „ 700 dinari per l’olin: da 350 VoMiamo^còmorendere voeliamo ^ M 

libro del compagno Colombi s le- periodo n cui s, riferisce, nssm 233 milioni di lire turche; in Gre- lino del 20%. t prezzi dei vestiti singole indennità di cui aià aode a 500 dinari per la carne, e così „ „Ì’ - -i d- rnt» delle esportazioni. 1 piccoli proprie- 

ne preso in esame da qiiesin an- per il periodo della II Tnlernn- eia con un disavanzo di 400 miliar- confezionati sono scesi del 15-30%, ogni categoria. via per tutti gli altri generi di pri- DRU'Ucato ai tutte qucsie ran della collina verso la costruzione 

polo visuale; come una grande, zinnale inn ormai largamente su- di di dinari) e nelVaumenìo verii- quelli delle maglie dell’lt-40«/a. La nuova riduzione dei prezzi in ma necessità, mentre ti potere di violentissime contraddizioni ^e per- J| grandi opere pubbliche che per- 


Quando questa forza cominciò a 


e costosa, e terribile lezione sto- parato dalle successive fondainen- Oinoso dei prezzi (in Jugoslavia i Qtielli delle scarpe del 30-«%. de- Bulgaria c una splendida conferma acquisto dei salari è sceso in me- ciò, seduti sul pipo di vaiguarnc- mettano di portar l’acqua anche nelle r 

..r., a" fa ' gS ai"' whÌ.Lu S!.SaUri, .tipanJi, p.n.i.m ^SS 12 ’uf M 

crazia e il riformismo. Penetrare pop sppo pin, orinai, nn veieoln aerale dei prezzi, entrata in vigore La benzina viene attualmente im- diose opere di pace e nauzwni prò- governativo. Da tutte le fabbriche n.n'-i,ro dooncuerra sotto i coloi un contenuto alla vecchia 
il sipnificato di questa lezione, necessario al movimento operaio ,-p questi oiomi. una ennesima, in- messa al consumo libero ad un gressiv^ dei prezzi, se si sottopo- giungono mozioni ■-di solidarietà «jni.-,. j: della hor- d» cultura illuminata e che ,; :-y 

spremere il succo di questa espe- ppr rassimilazione della teoria ri- confutabile prova della volontà di prezzo ridotto di cento leva al litro, nesse contemporaneamente l'eco- verso il Governo ed il P.C. • - - . __*** I altro, dr far di Villa 


spremere il succo di questa espe- ppr rassimilazione della teoria ri- confutabile prova della volontà di prezzo ridotto di cento leva al litro, nesse contemporaneamente l'eco- verso il Governo ed il P.C. • «f *** I altro, dr far di Villa 

rienza. eostìtnì.sce il filo condili- voliizionaria. ; Dalla III Interna- Poce che anima i popoli liberi. Contemporaneamente, i salari e gli nomia ad uno sforzo di prepara- 373 falibriche • P" Palagonia un centro d, cultura. 

toro l’Ìnlere.sse preminente che noi dallo connnistn “ Consiglio dei Ministri ed il stipendi sono stati aumentati nelle zione bellica. «uOVe faDDriCOe raggiunte si son regolati come i ore- Ma una è la condizione : perchè .M; 

tn.taTn. «tnlir nrim» oiriilf! ' ^p’ .t » Comitato Centrale del P.C. bulgaro seguenti misure: per coloro che (guanto accade oggi in Bulgaria fi provvedimento segue di alcuni Jecessori, imponendo le vecchie leggi possano camminare su questa -^-- 

cuce insieme dalla j^^ima all ulti- del potere in Russia e dalla orca- ^^onre il tessera- hanno un'entrata mensile sino a viene ad annientare, fatti e cifre jnesi quello che ha portato oll’ubo- j^ll’. onorata società » a danno di uada U iTbertà U Sb« à ' 

ma queste Pagine df sforia. r,ope dei partiti eomuniptl in per tutti i prodotti indù- diecimila leva, l’aumento è di 13 alla mano, tutte le velenose cam- »«one del tesseramento per quasi classi che pure premevano per j; * j ^ ' /j ^ 


ne al riformismo» assunse le for- resse ritrovare nelle pagine di Ar¬ 
me dello « annrcosindacnlismo * e turo Colombi la narrazione di 
del «ma.ssimalìsmo». o.ssia -Ie for- come il proletariato italiano triiin- 
me di lina « reazione elemenla- se attraverso errori e snerifiei ì- 
re che si basava più siiirislinto pniiditi a superare quel periodo, 
che .sulla coscienza socialista? » e insieme la spiegazione, la rndì- 
(pa?g. 44-4*>). ^ re storica di una diffidenza e dì 

Per trovare risposta a questo un settarismo che in parte aneo- 
ulteriore interrogativo occorre te- ra vi permangono. . 
ner presenti i caratteri peculiari . Un libro dunque di grande in- 
p le narficoiarifn di sviluppo cu'i (oresse ideologico, in cui, però. In 
movimenfo operaio italiano, che ficlln conquista della trorin 
Gnlombi riassume fin dalle prime rivoliizinnaria Tiene ilhistrtile 
paeìne del suo Tobime: ritardato „„„ astrattamente, bensì at- 
.svibippo capitalistico, e conse- jraverso l’esame delle lotte più 
puente ritardo nella formazione sipnificative sostenute in quei 
di una classe oneraia^numcrosa trent’anni dal proletariato italia- 
e progredita. «Nel primo deren- fondazione del Partito 


ope- Sano state altresì aumentate le sin troppo chiaro pere! 
Iti e pensioni per tutti i funzionari a po.«*a rendere conto da 
ogni ripojo, per I partfoiaui e per gli dei Balcani esistano i 
degli ex perseguitati politici. Le pensioni nn focolaio di guerra. 


e le velenose cam- «rione del tesseramento por quasi classi che pure premevano per d;\„dà„zvànìì d TavÓrarV di or^ 
contro questo pae- tutti i generi alimentari di prima .J :i A.l t ""b*" 

i preparare nii’ag- necessità e di pochi giorni l annuu- > vantaggi ed il rc.bpiro del Jurre, di •' trarre dalla'terra tutto - ^ 

Jugoslavia di Tifo do dei vittoriosi risultati del piano buoyo stato di cose. Il procesm era qyg| terra può dare. La liber- 

’, dicevamo, parlano quinquennale per il 1950. Al ter- cominciato nella sreonda metà del se- negata dal vecchio Stato accert* 
ro perché non ci si mine di esso, la produzione in- volo scorso, quando fiorenti giardini tratore italiano, che con il ■ patto Isr'y 
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nio del secolo — scrive Colombi socialista al grande sciopero apra-! 
— pii elementi vitali del raoìtali- „*o nel Parmense, alla soflimann j 
smo itnliano nvevano ancora il rossa, al doloroso periodo della 
aopravvenfo siieli elementi di de- prima guerra mondiale, fino aIIP| 
generazione* fp. II). Viene alla jnjie agrarie nel Bnloenrse e al-; 
mente l analisi rosi acuta ebe En- ]'(.roìca resistenza di Parma nlln 
gcls aveva fatto della sitiiazio- ;, 5 salto fascista (peccato che dai¬ 
no italiana nella celebre lettera ijj. raccolta stano rimasti fuori un 
a Turati del 26 gennaio 1894: intercssant’ssìtne studio siiiroecn- 



dVTcTsuU dicltZ e -"p» pa«e siciluno^chc da cenfann, vive 

energia elettrica è triplicata rlsvet- ** stende verso I interno. Il se- imprigionato nell’isola condannata al, CL 
fo all’anteguerra. Grazie all’aiuto Rteto di questa divoione, che nei rango di semicolònia./ . * 'W/i 

dell'URSS, la Bulgaria possiede og- *^*T|P° fatto scorrere sangue, sta Comprendiamo, ora, l’origine del-i/lj 

gi propri rnntie^ri ttavaU. nell acqua: chi ha I acqui nelle sue nostra impressione iniziale. E coni* ■ 

La produttività nel lavoro é au- terre può piantare i limoni ed arric- prendiamo anche il significato della < -^5 

mentala del 13.3%. r/.«w»fo aj IS49. chiesi e chi non ne ha si rode dal- profonda e larghissima unità intorno 

al- iLZZnT d»P/r«.one L’ac all’Assemblea regionale ed alla sua A: 

Lrt produzióne agricola ■ è pure ffu» ^ n«>«opobzzata dalla mafia, che poijjic^ dell’antica aspinizione . 

aumentata, grazie allo sviluppo del- J^^^oglie nelle sue me il gruppo piu libertà comincia a tener conto. y,\A 
le cot perative. che raggruppano o-a forte dei proprietari dei limoni, in '- Ancor meglio, del resto, avremmo 
il 40 % di ■ tutti f contadini. Nuovi 'otta su piò fronti: contro la prcs- compreso dopo. Quando, lasciata Ba- '/''y 

grandi successi sona annunciaci ver viene di coloro che vogliono l’acqua .fieria, ci saremmo inoltrati nella A 

il 1951. Im produzione in>'ustrinlr mcbc sulle colline, contro alcuni J.: , «nerrier! «enza ideale- 

......tra Jejli „„,i di li- a.Ìmto «rnv.E.,..» - f; 


I invidia e dalla disperazione. Lac- all’Assemblea regionale ed alla sua 
qua e monopolizzata dalla mafia, che polìtica, che dell’antica aspirazione 


ag-ncoia del 44%. , ' moni che vogliono • l’acqua in ' un 

periodo determinato «d in determi- 


chc il Comitato Centrale del Par- . . • - u 

It’fo Comunista ha voluto annuncio- quantità, contro 1 braccianti che 
re che il piano quinquennale, il cui lottano per il salano ed infine contro 
termine era fissato ver il 1953. ver- altri gruppi di mafiosi che a loro 


Tra dei « guerrieri senza ideale 

ALBERTO JACOVIELLO 

LC PRIME A ROMA ; / 

Ifernianii ^cller^lIPll 
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La collnra del tabacco in ana a aoa del «nd-eat della Boigarìa 


rà realizzato invece per l'agricol- volta si sono assicurati il monopolio - La prima parte del concerto di- S'- 

ttira entro l'anno in corso e per la j^jj^ esportazione dc*'li agrumi. retto da Hermann Scberchen do-' 

industria entro il primo trimestre ^ Bagheria, che era diventato era d^icato 

del prosifmn anno. . ^ musiche del 600. Tra i vari brani - : 

n quinquennale • dìmitrotiano ^ centro economicamente a eseguiti dall'orchestra dell’Accade- : y 

verrà quindi realizzato, nel suo in- rispetto ad altre zone della biciiia. eotfo l’attenta: e imeilÌKente ' 

Siene, in tre anni anziché in cinque, che aveva costruito fabbriche distnii- ^jda del maestro, ricordiamo ' la 

CARMINE DE LIPSIS te dalla concorrenza e dalla guerra, das-vero straordinaria . Danze di . 

.. . omòTe dcl Ballo delle inorate di 


«Nel parae la pvapolaz.ione apri- pazinne delle fabbriche nel 1920. Monteverdl. E’ °un^oezz*o*^*l *^una 

cola prevale, e di gran lunga, sul- rd un sapirio su Milano e la Lom- _ __ » « m.».. a. ' ’ esoreAtìnn. mi«tpr;nBa animato rfa 

la urbana; poche, nelle citlà, le hardia. che avrebbero re«o più UltlfUeiTK MX MTXM.MA ifIKTOIM» Ul FIIMTOV fi 


industrie sviluppate, scardo quin- completo e ricco il volume. Gì ali¬ 
di il proletariato tipico; la map- iruriamn che pii editori colmino 
pioranza è composta di artipiani, questa lacuna in nna prossima ri- 
. di piccoli bottegai, di spostati, «tnmpn). P proprio in queste tia- 
massa fluttuante fra la piccola «rine che la passione teorica del- 
horphesia e il proletariato. P la l’Autore *i snosa più felicemente 
piccola c media borpbesia del ron le fredde Cc-’nacità di anali- 
medio evo in decadenza c disìn- «f dell’organizzatore e del dirieen- 
fegrazionc, la piu parte prolcta- fe: la esposìzìnne e il giudizio 
ri futuri, non ancora proletari delle principali lotte del movi- 
delVoppi. P questa classe, sempre mento nnerain italiano acquista- 
faccia a faccia con la rovina eco- no cosi H valore di orimi elemen- 
Tiomica ed ora spinta alla dispe- tari rudimenti di tattica rivolii- 
razione, che sola potrà fornire e zinnaria. tanfo -* 11*1 eineaci in 


— ' ' - . , oieno di una noeeia assai originale. >?•<.'/ 

_ ’ ^ : ' Accanto ad etso abbiamo ascoltato 

Halatt da moitt anni gnariti in poehi giorni iiìlMlf 

,, Tier.o note e ooco eseguite con-» 

, ' ■ — . - — ■ ■ — - — venuti a teatro per l’occasione. ' 

Gli eccellenti risultati della terapia tissulare • Aprire le porte alle conquiste della scienza sovietica • [dedicata ai Quattro pezzi sacri dì 

• • • • VAVsHÌ ttKKfOTT^M 




Verdi, abbiamo Doluto anorezzar* - 
la oreoarazione accuratissima del 




NOSTIO SERVIZIO rAKTICOLAKE 

S. M. CAPUA VETERE marzo 
Da qualche settimana nella ne 


la massa dei cnmhatfenti e i ca-jananfo eoneretamenfe annlicnfi a jira clllà un nome corre sulle bol^ mente ignorati nel nostro Paesi 
pi di un moTÌmento rivoluziona -1 rive esnerienze di lotta. Fd è Lol* che di lutti: Filatov. ^he l'accademico sovietico Filale 


/'(lese) [processo patologico ha arrecalo ai tal rapa e rigidità accentuata dellalfiutato per una ragione assiti pian 

•-rm m M _l m • a- __ __ J_._ _I .. f a.__ __a * !.. aa_a. 


FilaloDldanni di una sua {parte; oppureìmuscolatura di entrambi 


no I 

stesso snarnagliamento sul ferri- Mosso da questi due fili enndut- naimeme in via u«.r *.* ,e sostanze granai nsuiiatt per la toma grt.c.uic « fwc.c: v.»...*.. y.... p,ita.,«ne «■ u„ «.irò ,..ci.»uo «. 

. - n i!,_ 2 _n^irakr.iicmn vìe- a « 0111 /-» nl’o «n» giovaoi mcdicl, l Compagni Pietro cara di certe malattie, abbiamo su- zata. scom{parsi i dolori, e, a distanza di cura. Di quale metoilo ai tratta? -enne Verdi diciamo — deffniva ìa 

tono e il loro analfabe -il’ *" ._ • > „ « in De Pascale, .Mario ed Armando Del Ufo approfondilo la conoscenza dei Così la terapia tixsaìare dà otti- venti giorni, la paziente non solo ^ si tratta del metodo Fnvtov- ^ Mena •una sciarada 

tano ogni iniziativa cffi^ce, ma ncerca sfori«j. è Prete, seguendo il metodo del nolo lemiptdi iole teoria, e, superando mi risultati 'nei casi di atropa ài può peltere discretamente le gam- Andreteo. o del.a narcoterafàa. .4n- Crediamo oerciò di non arrecarcli 


non ha aggiunto gran che alia glo- 

i gli artt.\sibile, hanno gentilmente acceltato\^ dell autore del Rioo/erto e del 

ò da due _ Abbiamo saputo anche che ^ I SSSiV 

- - - 'in ge.nerale. ci mostrano an Verdi 


tre ,t.te preparando per iniziare l’ap- « 

non nii»...!.,._ai ji|'"ri)mpleto e meno acceco del »- 


enjo, sono plicazione di un altro metodo di !.. 
distanza di cura. Di quale metulo ai tratta? 
e non solo — jn tratta del metodo Favtav- 1 , 


che saranno ad ogni modo ansi- nn rnlume di annrm 2"0 accademico sovietico V. P. Filatov, 

liari potenti e indispensabili». ne, e fnltisrimr» di donimcn*» e|j[-pp|jftno |, terapia lissulare. 

' Questi» ritardo, nello ssvlnppq dì eìfazìnni. l’.Anfore non abb'e| ci siamo recati all’I^lnlo di te- 


bito approfondito la conoscenza dei Cosi la terapia iissuiare aa oiii- ocnu giorni, ja paziente non saio _ si tratta del metodo Faviop- ^re Mena • una sciarada -, 

termini di iole teoria, e, superando mi risultati 'net casi di atropa di può peltere discrelamente le gam- Andrcteo. o del.a narcoterafpìa. .4n- Crediamo oerciò di non anecarcli 
enormi difpcollà d’ordine tecnico alcuni nervi inervo ottico) o di be che prima erano assolutamente che in questo caso si tende a rav offesa alcuna dicendo »o Questo 


ed economico, siamo infine riii- processi ' inpammatgri cronici di rigide, ma ha comincialo a regger- oivare i processi . biologici vitaii caso, di ammirare assai il suo spi- 
sciti a metterla in pratica in Italia, essi {sciatica): nei rasi di processi si in piedi ed a camminare. dell'organismo, meUendo - questo ^jq autocritico, non condividendo 


nel riposo più assoluto per nn pe- .affatto gii entusiasmi <!ei raffloati 
riodo discretamente lungo di tempo, che eembrano preferire i Pezzi sa- 
Ci sono già numerosi pazienti, eri alle grandi e oopolart orere di 
malati da molti anni, che hanno teatro. Ammesso naturalmente cho 


accettato con entasiasmo di farsi tali entusiasmi siano autentici • 
curare con tale metodo. Siamo si ner nulla interessati . - ol ». 


qualcosa 


depnite, vengano prodotte da qaal- 


«e può essere portata airnperaio ,fa. Tnttn ciò rimane noeevsnria- «no K dehonnmo 

gaio daìrenferpoyserìveriì.^ come il pnnlo°^ coi la malallia si - iS qual 


casi di processi morbosi a carico ^ p/j interventi chirurgici ai cari che anche in questo campo ~ ; - - 

dei vasi sanguigni (angiaite obli- ^„ali si era solloiMSta non le ave- otterremo baoni risultati. E questo Pimill* dltnil^ 

terante) eec. . vano recato alcun giovamento. L’ut- perché applicheremo ancora un a savHHg/ 

— Abbiamo saputo che avete già cera si presentava, al momento del- metodo studialo dagli scienziati so E’ questa la «econda edizione d- .*/’ 

trattato «na quindicina di casi; po- (’/n/erpen/o, larga 5 cenlimelri e vietici, -1 quali, liberi ormai do nematograflca del noto romanze 

Ireste dirci qualcosa su di essi? lunga 8, coperta do secreto gri- pregiudizi idealistici, forniti di e- delia Aicott. La prima edizione. 

_ Talli i casi da noi traffafi ci giastro e fetido. Dopo solo 48 ore nonni possibilità tecniche, iltumi- nettamente auperion^ fu quella ' y 

hanno dato risultali ecreiienti. In liairinnetlo i'nlcéta si era neitala nati dalia doiirina del marxismo- chg, nei ^iS34. rìvetò le doti ài 7 
modo particolare ricordiamo due e presentava le prime granulazioni leninismo, compiono veramenle «t-rice di Katerine Hepburn. ti - r 
casi di artrite deformante, nei qua- rosso fiammanti. .4 distanza dì 12 passi da giganti sulla via della co- odierno rimane più a l y 

ti, solo a pochi giorni di distanza giorni, colmatasi Vescaoazinne, sì é noscenza e della trasformazione '^to edulcorato dell’ooera .f-• 


quali malattie tali sostanze.jdrrf/’infernenin, sono scomfiarsi i|fniziaio il processo definitivo di ci-l.'fe/io natura. 


VS'W i J !?• ■■•A A ù tV iromc Vf pufìiv tn RM» IU rvircfffffru 1 Edili 1 #* •estsu fff 

pin nel Che fare? —, cioè dall ^ [l.Aufore stesso nella # ee/anon - Essi, cioè, tendono «i|cloè tali stimolanti biogeni, dannoldoforf alle articolazioni e si sonoìcatrìzzaziane. 


sterno della lotta economica, dal-|‘ Ma. a lettura unita, non ^ T*uo[^,yr« non l’organo, ma Porgonf [i risultati migliori? 


Abbiamo ringraziato, anche a no 


ria e appare pertaaio 
e lacrimoflcfio. Il aa 


W 

ar 


l’eslemo dell 
‘ti tra operai 


dHla sfera dei rappor- non correre Cfm la menfe an ai- ^ mettere gnesto in eonrfi- — In genere in i 

crai e padroni. Il cam- tre « storie * di ouel periodo; alle siane di eomballere la localizza- distrofiche, cioè in 


corrette, specialmente in uno (ffa/-| — E’ passibile intervistare talllD'e dei nostri lettori, t Ire medici 


latte le malattie tato qualche tempo prima delFal- pazienti? 

I quelle malattie irò) te deformità. E poi ancora il — Poiché il segreto 


professio 
ire nomi 


T le interessanti notiaie 1 ^ cil ” * 


TX» dal quale è possibile attinge-Isfercofìnafe e disumane ungine [rione del male, che spesso i ribellelin cui si ha Fairofia dì un deter-ìcaso di una giovane signora di 26|ci impedisce di fornire nomi ed|“»9' 
re questa coscienza è il campo'della Storia éfUaìia del Croce,lad ogni cura sintomatiem o sped-ìminalo organo, 0 di ma tessuloilanni, che in seguito a processi in-lindirizzi, abbiamo chiesto o gaealil 


naieihanno fornito, aagurando «A aosi 


naovi aaeceisi. 
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LA VITTORIA DEL MILAN NEL' “DERBISSIMO. NON LASCIA PIU’ DUBBI 


ComeTaltr’anno, come ai tempi dei Torino Un o O»ie un 5-0 

li campionato è finito 10 domem'che prima rz.'i:r:!:rTr£:':t^^ 


V ■ ' 
r'j\ 5 


A San Siro non c'è ‘ stato bel gioco, ma l'undici rossonero, confermandosi la 

'•' * > t ’ 

squadra di maggior rendimento del torneo, ha sempre tenuto in pugno la partita 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

, T' MILANO, 28. — /I « derby » di San 
Siro 81 è dunque concluso come lo 
\ interesse del campionato non avrete 


deflettesse 


f anno scorso cxin la juve o come at ..... rend e da Nyers, t^*uno a tero rimane di miptiore in campo Però, 7*oqnon, , • * , . , , vai ii'^. n,.a oi- K>iAnAta*in« Ann,, 

ì tempi del Torino di Mazzola - a due P" appagare rocchio delVeste- valido, e sullaliro piatto della bitan- Nordahl e Green mentano la cita- dei tloi.mnuHie al trai- naie V Rameos e ^ *^mentorfl>‘ (^pf^gVamma) ^ 

.V meal e mezzo della fine del torneo •‘«/o <?'« <» "««« puà sempre gettare il ^>one partirolare; dopo, intende, Tnoerssl>n mono "*' h»* a'lora accettato 01 ten- VAUlfeTA* P'a*a:*No° ché cl Imlamo’ 

'..tappiamo già quaVè la squadra cani- avrebbe facilitato il bel gioco p^to del rigore negato dal sempre Czeisler e Otisini, che hanno /allolf,., ‘ d,vbv« «/i interno * mn im 1 esperimento Tre Re Come po- ‘ ^ lETA Preneste; Rocce rosso 

-pione. Le cifre della classifica non ^'^PP^re ~ poniamo — contro una efficiente Goleati {atterramento di ve&hio pazzo Milan, ««P^anno- leva si>erare che 1 ex centrotemlno Quirinale; LMmboscata 

- ammettono piti dubbi; il Milan ha Sampdoria o un Como ^ \sordahl da parte di Gioianninij e minata dimoio, la squadra più favrebbe potuto far glcco eerza nep- “ florl «tarando e Qulrlnetta: V'nle del tramonto 

■".rrJJ- Con «n «loco che non è .uo ‘rVS'^S.I'y: L. 


^ BIDUZIUNI CNAL: Barberini, Su- Ezcolalor: Come < nacque U'nootxo 

__ . _ porclnema, Moderno, AAiorla. Arenu. amoro • 

ROMA E LAZIOS IIISIJLTATI BEFFAIIDI ^atra, Auguatuo, Alhumbra, Am- Parneae: Cenerentola ‘ 

aj IJI a l X uprriX lil/l baaclatorl. Appio, Atlante. Acquarlo. Paro: Amore «otto loro 

■ ‘ t ' Colonna, Cludio, Corao, Delle Vitto- Pianma: Dio ha blaofco degli uomini 

M M rie, Diana, EsquUlno, Garbatella. F<amitietta: Le diablc a bolteuz 

H H SM RW Goldencine, Giulio Cesare. Impero. Plaminto: Zlegfeld folliee 

A ■ ■ RA ■ ■ BUm PSR HH ^a Fenice, Mazzini. Metropol*- Fagliano: li romanzo di Telma 

■ R R ^^rRI R RìM KR rr tan, Maaalmo, Nuovo, Olimpia, Ode- Jordon 

I R R RIR R R R RR ecalchl. Orfeo, Ottaviano, Planetario. F.jntana: 1 cadetti di Guaaeogna 

^ Par Ioti Palazzo, Rivoli, Qulrlnetta, Galleria: Rio Bravo 

, *" ■ '■ — - .. ■ — — Rex, Ruma, Sala Umberto, Salarlo, Giulio Cesare: Io sono U cepatei 

,, . . Sa'one Margherita, Tirreno, Trieete Golden: L'imboscata 

I Di nuovo II mezzoslstema ha tradito I glallorossi bo»i.i. **•• 

■ Una buona Lazio,' pur . senza Flamini '8 Cscconi I jins: Amor'ìrBenz^^omanl*^ 

teatri Italia: Barriera a aettentrione 

' ♦ ■ I ' arti: ore 21: C.la Uel Piccolo Tea- Massimo; Amore segreto di Made- 

Le econntte della Roma, che si eua- di Sacerdoti e di Baldassarre l'unica ateneo”* *c la atabue Ate- M*aM*}nl‘ n romanzo di Taima Torden 

» seguono cosi una dopo 1 altra, a pen- cuf® possibile In questo momento, ueo » GU innamorati» .Vletrepolttan: Piccole donne 

sorci bene appaiono ogni volta più però obiettività e coerenza vogliono ELISEO: ore 21; C.la 6. De Filippo Moderno: La Saga del Forayte 

leffarde. Cè sempre un s quid » di che ancora una voAa si eh.ami In • QuesU fantasimi* Modernissimo: Sala A: Cavalcata 81 

sfortuna che le causa, ma c‘è tempre causa l'ojierBto ^deU'aUei'utore Con OPERA: Riposo eroi: Sala B: Domani è un'altro 

anche molta debolezza organica del- una testardaggine Incorcejiiblle Be- PALAZZO SlSTlNA: ore 21: C.la giorno 
I* la compagire, ]>urt!colarmente del rantonl — non contento delle espe- Wanua Oslru «Il diavolo custode* Odeon: Il cammino della aPeraziza 
6UO reparto di punta ' rlenze negative di Lutea, Plienze. MI- ...i. r. OdescaIrchI; Il romanzo d! un chi- 

ff. La lonnazlor.e rivoluzionata non lune, ecc — ha ancora una volta ap- r'i..nai« a« ..e.wn 

a. ha nel complesso fornito al Blnlgu- pllcato 11 mezzoslstema E ancora una quiriNU: ore 21: 'c.la CaUndrì-Vll- Orfeo; Fidanzati sconosciuti 

glia cattiva prova, stando alle ero- volta la Roma ha | ercluto per uno a U-Volonghi-Votpt-R.vd-Sdbbatlnl in Ottaviano; Angelo tra la folla 

nache, almeno nel sento che la tqua- zero . vita felice • P.ilazzo: I innelerl del deserto 

dru è apparsa nuovamente salda nel _t c * * SATIRI: ore 21; C.la stabile con De- Psiestrina: Minuzzolo 

y lepaitl anetrati, con un Etlanl rln- LfOtncaidte a o^rontoni Ila Scala • Apocalisse a Capri • Paridi; Il romanzo di Telma Jordsa 


is M v «CCWfiUV rrcrulu I mtn sw%nw*g\ flOVl m ,.«.,w.es sei su#»- --- I- - V - 

(quattro gradini sopra Vlnter, sei „ ^ . , . , ** fticntcot/ienfe scarsissimo de.la prima linea da un rro?"’No”n “ìiri^vÌr urov^dé^" chr'm . « «‘v. Blalio; Romanzo di un chirurgo 

.sopro la JuveJ e. quel che forse più H Milan quindi non ha colpa del- dalh e da Benoslo nella ripresa. RENATO MORDEN-n Sundqvlst sempre più rovinoso da att..pro « .Ttrn iJ. L* Angelo tra la folla e Rlv rivoM: Viale dd tramonto 

« confo, sprizzo salute da tutti i pori, lassenza di pregi stilistici e tecnici L'intcr non deie quindi rammari- -* Barci a Merbn d sconUnul e Imore- “““f®®,** quattro dlmofitrntosi Im- Manzoni; La roccia incantanta e Rlv. Rublnn; L'ereditiera 

per cui non si può assolutamente nella partita Diremo di più: il Milan carsi. B' stata battuta con le carte » j l l «Ti z l • clsl fa parte le colpe della’a destra P*'u^utllvo pur nel momenti di buo- Nuovo: Tragedia a Santa Monica salarlo: LM-pefo-e generale 

t precedere il suo rallentamento. Sem- ha tanto più dimnstiato di meritare in regola da una squadra più... squa- Lc flUOtC (iCl I OtOCalciO nell azlone del rlvóre) da Tre Re vena del vari Baccl. Sundqvlst. « R|v. „ ni„ ’*•'*'* Uniberlo: Un -udlsta del i 

i'mof cè do credere che nella fase fi- lo scudetto poiché ha vinto ad urm dra l'on può nemmeno "larlar^ di ^ spalsatr'ol rlloircent?Lan^^^ cTe dativo \Sesso che“ eli‘‘iom-n^^ Suat.ro FomaSorJim**"deUa ? ungla , 

iifio/e il- Milan — con fanimo del maniera che non é la sua giocando calma giornata dei suoi terzini dei H monte-premi ha ammontalo a p„re pgu aveva ch'etto di r'coprlre jf® ‘ ^ ^ fld*^ cl^tl l°- « C.la Fratelli Bonoa Salone Mareherita: Trafncantl d 


I «P‘>‘«tato Maeatrelll Indl^ peratriee e Rlv. 


' Quirinale; L'imboscata 

u fiori d'arancio e Quirine'ta; Vale del tramonto 
, . . Reale; Su un'Isola con ta 

La rivale dell im- r-'x: E la vita continua 


..tutto sgombro da preoccupazioni di una partita di calcolo, mirando più suoi laterali s del suoi «oltaff. perché E. 199.997.432. Hanno totallziato il ,,er «more alla eooletà Voituruo: Tulta terra «H fuoco e Rlv. 

punteggio — potrà piuttosto raffor- a non far giocare Vlnter che a gin- tutti costoro giocarono soltanto jier punleggio di «tredici* 1862 gioca- La Roma è In una fase dellcatis- ‘ , 1, p,,J CINEMA 

f*are la sua posizione, almeno nei rat essa, forte come si è venuto a quanto glielo concessero i rispettivi (ori cui spettano h. 53.705. mentre alma della sua esistenza E* uscita in hnnna fe le Ferantnnt «nttener» «Rr- 
; confronti deWlnter, sentire dopo quel goal-fulmine di avversari milanisti Soltanto Armano al «dodici» che sono 41.285 tocca da poco da una ersi ambienta’* Rrn- l mlciore tmt”ca ere m eb« \lauàri^- Zi eefeld fonie* 

Sul piano del rendimento, che é Nordahi In apertura di gioco. Ogni e GiovanninI, però, sono con la co- la aomma.di L. 2373. vlsMma. ha trovato nelTentuslasmo puntare q?'o raro a reni? Non ere Adriacine* Il traditore 

tv l'unico Che deve valere, il Milan sira- campionato esprime la squadra cam- _ „ _n "oti ro^^e « ASl-lano” R^anuSo 

?:«tnerifa fa vittoria finale. Il grado di pione che merita-questo campionato. - - “ "p u-r b-ona ia^a^^ ''»»»: L'amante Indiana 

‘.Tr secca sconfitta degli azzurri di monzeqlio in Piemonte d'.'S£‘p«Tpr„:hì\s..'’°'’ « t.„„. 

uri. pia ipnp. « !»«'«,«<«< Il A na;nnn nnea ean nnnnsin DSnIn 

(17 a fila, con 15 vittoria), è del Mi- « rfsprf'o atta prat'cità del gin^ ■ | ^ ^ IBHn ||n nnr|n|||| flppentlno al comando di una Arcobaleno: Harvey 

i tan il record di vittorie fuori casa ^ passo indietro rispetto atta Ju- g | W Mg g ■■ ■■ ■■ ■■ ■ ■« ■■ ■■ gZ ■ ■ ■■ ■ gj proiettata In avanti, non castra- Arenala: T-urzan c la fontana magica 

^ (dieci, con nessuna sconfitta), è il ww ^ mm mmmm m. m WW m ^ ^ m partenza Tanto valeva allora Arlston: Rio pavo 

Jffidn che ha perduto' meno volte vince,e dando spettacolo la sua deci- ^ rientrare Tontodonatl o dbnser- 

ytti ogni altra-(^e soltanto, e seni- a san Siro) m ^ — IS ^ ^ ^ ^ O fi vare Baccl. ^ . A? uS e“ CaUaLu“^erol 

\ pre per un solo goal di scarto), è II ìloJ^ moderno la tattica ha l1Ìflff|2ì |||1 Cl/flfl 11 Ifl HOP IImII „ con^ete. rese necessario Atluailtà: Io sono il capitaz 

j Milan che ha segnato più refi (92) f lllfTlIfl llll N|flllll|| ^Wl|ll||fl||| IIKI ■■■*■■ dal risultati cl sembraro quindi le Augustns; U ranch delle tre carn¬ 
ai e ne ha subite di meno (30). Infine, V V seguenti: accantonare (sin dalla pane 

se andate a vedere t auozienti-reD 1**1” ecceìsa *^ntura carne SIfies/ri ■ ■ %M m partita di Napoli) 11 mezzcs'stema; Aurora: Mani lorde 

delle varie sauadre ni aìioziente ® Spaila all edificio del Milan lo —--- ' ■ " ■ - - - spedire Sundqvlst per quindici gior- Barberini: Piccole donne 

J reti stetti re^imento^*di ^a^snum ««mero di mattoni che Green. e» l e a* i. ' i a n ii TermlnUlo, o magari al Eestrlè- Bologna: Barriera a settentrlona 

Le assenze di Casari e Formentin hanno agevolato il crollo nella ripresa 

SSS'S ”«f mi'.uS»'eV"l?ó£ orTSMWnM'S - ^.to) CP. IO tr.MWu™ . lo tojlp.; gJJgSiSl.P.I 5°'A^«lco 

i rete che di fronte ad un ottimo 2.05 tntHcrchl intinti NOVARA; Ruaaova, Della Frera. gioco di buona fattura da ambe- una paurosa mìschia a seguito di lar subito rientrare nella prima linea Castello: Uomo bianco tu v.vrai 

h dalla Juvent^e ad un sempre buone nJi Juiiln J^sn Tognl; Balra, Oppezzò; Re- due le parti. Al 7* Balra ed al 13’ un tiio di Krietziu; alla fine pe- 8partan<\ elemento tecnico e IntelU- centocelle; 47 morto che parla 

l\2.38 deinnter, Ma un /ormUabile ÌJiy,e^i^JJhmV-nnn - ^ ^ Alberico, Piolo, Arangeltlch. Pe- Alberico sbagliano facili occasioni lò Oppezzo riesce a liberare.dlmoetrò di saper anche Centrale: Cenerentola 

4Ìo7 della ca^lisfa. J % hn c «oofrafo - Al 20’ per fallo di Bacchetti su Al 22^ Pcs.nola realizza su azione « diede fl- C ne-Siar: L'imbozcata 

. * veniamo al derbiasimo. che non omTtll t^zini Attentissimi colpito- Na^li: Moraelll, mi l^atl, R^ Pesaola l arbitro concede un tiro di Alberico-Rcnica, e poco dopo fra^o^dm^'rtmTnrre® còu di Rienzo: Tiilsa terra di fuoco 

1 ha fornito il bel gioco che tf atten- inesauribili produttori di rimandi mondinl. Oramaglla, Todeschlnl. DI dal limite; debole respinta del por- Piota porta a quattro le reti del Colonna; l! do'tore e la ragrzza 

I deufl e neppure un punteggio rfapon- mngfn non avventati — un An- Costanzo; Aatorrl, Oranata. Amadel, tiere napoletano: raccoglie Aran- Novara con un secco colpo di testa. Rinunciamo alle comitivef Oolossao; Al Cavallino d'oro 
dente alle previsioni dei più: ci si rinuazzi menn classico dei solito ma OACchettl, Krletzu . gelovich che segna facilmente. Le ultime due reti sono appan- . ^ . Corso; Harvey 

aspettava un 3-2. un 4-3, magari un rierché più guardingo, un De Grandi Arbitro: Carpanl di Mlleno Al 23’ si ha un tiro a lato di Bac- naggio di Renica, che realizza al Vorremmo poi che a Napoli ?» «P- ®*{ifLche?r^"B*^rrle?y“a“**a'^Jtten*’ 

’ ti T T ‘•'J’ r '«M "ofó ^ ollen«vt) T.w» >»Uo: campo ottimo; .p.t- ohcttl .6 .1 21' bello ottone PI,,- 34- dopo una brillantissima azione .'^rf'LTnirtasàam m foll’^'S “ttlon”"'’' 

iz; 5-2 ed è invece venuto un l-O. La aj,„e nel lavoro di marcamento e di tatorl circa 12 000 la-Pesaola-Renica. senza risultato, personale ed al 39' sfruttando una " Jl?” ^ Oeiio Vittorie: Minuzzolo 


Vulturuo: Tulsa ti-rra al fuoco e Rlv. 

CINEMA 


SECCA SCONFITTA DEGLI AZZURRI DI MONZEQLIO IN PIEMONTE 


Il Novara con un grande Pinta 
piega un Napoli svoglialo per 6-0 


vlsAlma. ha trovato nell entusiasmo rero a zero? Non ere- Adriacine: Il traditore Splendore; Rio Bravo 

___ .diamo, peichè se cosi fosse, se doves- Adriano: Romanticlsmu Stadlum: La rivale dell'li 

' almo prender per bvona la sua fa- L.’am«nle Indiana .Supercinema: Romanticls 

EOLIO IN PIEMONTE p?i'“:,rn:rdi\s."”'’ d. T..m. 

, Noi vogliamo ancora sperare, e non y\p hq; Pebbre di desiderio Trieste: Cenerentola 

mH 9 B vogliamo deflnlie fallito 1 esperlmen- z\pp|o; io sono 11 cap.itaz Tuscolo: Crepi l’astrologo 

■■■ I to di Tre Re. Avremmo vo.uto vede- Aquila: Dopo Watenoo V-ntun Aprile; Cavalcata 81 eroi 

U re 11 fiorentino al comando di una Arcobaleno: Harvey Vittoria: Cenerentola 


ionica Salarlo; L’l«pet*o’’e generale 

Sala Uniberlo; Un «udlsta del nord 
„‘V‘ , .Saletta Moderno; M’ss Italia 
* ^ Salone Mareherita: Trafflcantl della 

) e Rlv notte 

Sant’IppolUo: La vita a passo di 
danza 

Savoia: Io roDo il capataz 
Smeraldo; L'ereditiera 
Splendore; Rio Bravo 
Stadlum: La rivale deH'lmperatore 
Supercinema: Romanticismo 
Tirreno; L’erede di R-ibla Hood 


linea proiettata In avanti, non castra- Arenola: Torzan c la fontana magica iniiiniiiiiimiinmnnnminiiinni 
ta In partenza Tanto valeva allora Arlston. Rio Bravo 

far rientrare Tontodonatl o tfbnser- » 

vnr» Rn/zoi " , Astra: Il ranch delle tre campane 

* * a ^ AtìsniGs Cavalc&ta d'crol ^ l^of iimiii 

Proposte concrete, rese necessario Altnallià: Io sono il capataz COLUMBI 

dal risultati cl eembraro quindi le Augustns; U ranch delle tre cam- Il >| 

seguenti: accantonare (sin dalla pane j 

partita di Napoli) 11 mezzcs'stema; Aurora: Mani lorde • | 

spedire Sundqvlst per quindici gior- Barberini: Piccole donne re A r» f AT I? Il 

ni al TermlnUlo. o maj^orl al Pestrìfr- Bolcgna: Barriera a settentrlona A la 1 E# | 

r* o A rrnrt.in» a nrrertar#^ a» HnvvAm BraiìCaCClo: lo SODO il CBPataZ Il I 


PAGINE 
DI STORIA 
DEL 

MOVIMENTO 

OPERAIO 


B DIZIONI D 1 
CLLTURA SflCIALB 


' ' - - — “ - ----- -----— amie nei laviim ai Tnarizim’-rntj c ui i,ui.ori circa rawu i-- --- ai aii uiiciiuw una rnll» nersnna Niente Comit'- "SU'* Vllinrio: .Minuzzolo 

/mancanza del bel gioco la esprime copertura, un LIedhoìm inesauribile M.^,tpris i tempo* Arangelovlch ** minuti dopo Alberico sba- rlmr.s.*» cortissima del porUcre na- ^ Del Vascello; F’garo qua F'zaro la 

- (anche se non perfetto) nel lavoro si nuovamente una bella occa- poletano. S^l rRomrnon^S^più nemm^^^^ 

-- rfl TCfKordo fra difesa e attacco, un «1 i 7 '. Plola M 22\ Renica M 84' ed «Ione. _ GIORGIO DARIA Si” m tuo c^ ^aouUs ^ au 2^llV 


IConuocall 
$36 azzurri 

i'i., . .. 

Anloniuxl, Amadal • Carn- 
, ^ PbIIbm l«•ol•ll fuQrl - L« 
4ihlam«ta di Cervato • 

' Pueelnvlll 

-r, ^ , - . . ' - 

naglonalB A '' 

-} ~ ■ (domani a Como) 


di raocordo fra difesa e attacco, un a, 17 '^ pjoia al 22 ', Renica al 84’ ed «on®- GIORGIO DARIA ysogno di tifo come Aquila ha dl- 

Green prezioso per quantità di gio^ al 39'. 11 tempo « chiude con una net- ■ mo^rato; anzi, ha foree bisogno di 

oltre che per qualità, un ^dflni (che , ^ugou- contro 11 Novara uno nel 1* superiorità del Novara, che ha » xk««ìmn4rk essere lasciata in pece. Ma su questo 

sino all anno scorso sembrai otti- pfi^jo tempo; contro 11 Napoli sette giocato con scioltezza e prcclslo- UlCulfl •* priiricllO argomento torneremo In settimana, 

mo anche nrl lavoro di costruMone ^*1 secondo tempo. ne aU'attecco, dimostrandosi nd - ■ ■ prima della partita al Vernerò. 

dell azione if afforco e persino inap- ^ contempo saldissimo In difesa. MILAN, -1-6; inter, -f2; Juven- * • a 

nuntabile net faiwo di rottura da 28, ~ B NapoR Ut re- subito ■ airinUlo della rloresa 1«»2 «•'Of Lazio, —7; Fiorentina e «E* Pasqua, è Pasqua a tutU ilamo 

svolgere in posizione arretrata (tipo gistrato oggi, In una disnaziata Bacchetti fugge, ma la sua azio- Bologna, —18; Como —11; Napoli, contenti...». Questa era l’aria che 
Armano di due'o tre mesi fa). partita, la più tecca aconfltta del- ha conseguenze; al sccon- —12; Palermo —16; Triestina a Pro spirava donjenlca al campo Torini?: 

Ognuno di questi atleti giocava la stagione, ad opera di un No- minuto Morselli esce a vuoto Patria—18; Padova e Udinese—19; 

contro il proprio istinto, però ese- vara combattivo come non *nai, (j|.Q Arangelovlch e Piola di Torino, Atalaiita e Novara, —28; di vuoto Era Pasqua per la Lazio che 
guiva un ordine tattico ben congegna- che ha gmeato davvero con 1 en- segna. Batnpdoria, —21; Genoa e Lucehe- giocava ’ cosi senza eccessivo irnpe- 

to, pensava alla squadra più. che a tusiasmo delle squadre provincia- ^ jgi davanti • Ruasova si crea se, — 25; Roma, —26. gno, era Pasqua per l’Atalanta, scesa 


ve, mcnie op^iau. wpR. vuiub segreto 8} MartclClne 

oggi la Roma non ha più nemmeno noria; Tragedia a Santa Monica 
bisogno di tifo, come Aquila ha di- Eden; Cavalcata di e-r>l 
mostrato; anzi, ha foree bisogno di Europa: La Saga del Forayte 
essere lasciata In pece. Ma su questo 

argomento torneremo In settimana, ---- 

prima della pextlta al Vernerò. 

• • • ' 
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■fo, pensava alla squadra più che a tusiasmo delle squadre provlncia- 
sè. Al contrario deWaltra sponda. li di una volta, e con in più molto 
dove WiTkes e soci denunciavano la ordine, originato da una nuova 
mancanza di un’organicità collettiva prestazione maiuscola di Silvio 
preoccupante, confermando quanto Piola, forte e IrresistibQc come die- 
nol avevamo rilevato già nel periodo ci o quindici anni fa. 


-25; Roma, —26. 


TRIONFALE DEBUTTO DELLA FERRARI 4S00 


- . TV migliore deirtnter. inutilmente Oli- Gli azzurri partenopei sono ln-__^ . . 

" la vum Correva da un lato alVaìtro del cappati In una cattiva giornata, f f ■ • - ZÈM zsmi ^ 1 

- * •fcjfvlnl.f^rvjlfn ’ rztnn>ntinai compo o dare Ordini e ad in/urtarsi: crollando del tutto nella ripresa, WM Kff WM f ^?^Sf 

Glownnmf. Armano, forse Achilli e dopo «ver subito il secondo goal W «IflfW fW W VVfW 


-Oiov«nninl (ln4er), Manate (Juven-1 ptitepano dargli retta, ma per un errore del giovane portie 

““vestn (Muan), aiMr ali altri s’intestardiscono r« ,«>»• «nstitniva r»itsri 


*-* ** . » RW altnr Gli altri s’intestardiscono re Morselli che sostituiva Casari. _ ■ 0^ ■ • • 

v (Juventus), „ cercare il colpaccio individuate, e La squadra si è allora affloscia- K T t 

' nurii.»! M.ri conflniiaoano ad improvvisare lad- t*, non ha più saputo reagire, ed ■■CrV f f m ■ M 

. ^^Medianl. Annovazzl (Milan), Mari d^pg mrebbe stato necessario tessere subito Incessantemente la su- 

0 (Juventus); Jg frame di un discorso ordinato, neriorità del Novara ' 

: -L’assenza di Casari ai è Indub- .1 » F.risi» .1 


giocava cosi senza eccessivo impe¬ 
gno. era Pasqua per l’Atalanta, scesa 
in campo rassegnata, era Pasqua per 
Silvano, che lasciava correre e flsclda- 
va qua e là, a caso. E la partita si 
è trascinata cosi, non bella, ma nem¬ 
meno brutta; una partila da giorno 
festivo. 

Per rompere l’uovo c trovare 11 
risultato ci sono voluti cinque colpi: 
due di Sentimenti V e uno ciascuno 
di Arce. Magrini e PucclnelH. Ma li 
5 a 0, balzato fuori dalla carta d'ar¬ 
gento che lo rivestiva, è sembrata 
una sorpresa un po* clamorosa. Cin¬ 
que reti, in un Incontro festivo, non 
sono troppe? 

SI sono troppe, anche perchè l’Ata- 
lanta in verità non meritava una 



ANNUNZI SANITARI 

VENEMEE • IMPOTENZa 

tSlltUtO K|^ 

WCUUf/ITD IBS 

ÌNORROIOI • GINECOLOGIA ' 

• cuna Aiaaméifi ir/sut SJtMsgg) 

Doti PEKEFF - Specialista 

Dermosifilopetia • Ghiandole 
secrezione Interne - Impotenza 
Via Paleatro 38 int. 3 • Ore 8-11 14-IB 


uUTZUll ^ 

ALFREDO STROM 

VBNBKEB rSLIA IMHUrXNXA 
SMOiUlOlOl • VSNB VARIt f*8B 
ftasadi. Plaghe inriteele. grate 
Cera indniere e seesa opereamea 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
relet SI ea . ore S-lS . Peatier S-tS 


Ali: ruccinejii (uazio;, v^rvciiasi riflettuto, corale. Di qui la vittoria . r ._,„nrj« HI CaoiH ai è Indub- 
*T (Bologna), Burini (Milan); ■ ama disciplina mllettlra (lattiva e blamente fatta sentire Con un 

fg Interni: <3el (Sampdorih), Pandol- morale) sul personalismo eretto a u_rtiere all'altezza fra 1 pali for- 
j fini (Fiorentina); sistema, del ealcMo sulla /onforio. 

t' ' CentroavanU: Bonlpertl (Juven- deKa freddezza - sulla concitazione. . momento di maggior 

r; tu» cappello (B.lo,n.). ,, , 

k----' Per I .• OtovenI a .ai «,i,uv 4 ^ un^temoo. Bari trovato l'animo contcno- 


Rosier al secondo posto e Farina al quarto 
Ascari costretto al ritiro per noie al motore 


punizione cosi fevera. E’ ima equa- H signor Brambilla ci prega di CORSO UMBI 

osservare quant’è bianco il bian- (Presso Piazze t 

si di ls^re*^“etote ta dttoSfm^^ ®« dei suoi occhi. D'accordo, si- «l W - Ore S- 

non si accartoccia nel vari sistemi gnor Brambilla, ma per as*ere ~ ■ ' 

a riccio: affronta l'avversario toeI iin”idea ' di quanto II bianco oresgtiini nnin 

®”®'-® bianco bisogna os- SESSUOLOGIA 


i • (giovedì n Pavia) 

' portieri; Buffon (Milan), Tess«- 
S li (Roma); 


^ «Min Mef WoJT™ oHré Wolà P‘* InteressanU deUa corsa è la prl- tenti. Le posizioni ai mantengono « PlPPni A DI IDDI iniXai *''•**■ *' 

**®^^*“|* •* andato in vantaggio dova otto JJ*' ma uacita ufficiale delle nuove Fer isembrano ormai definitive: al 95. gl- rIUlfULA rUBDLlCITA 

(Palermo), Venturi (Roma); - minuti, forse Biisfni avrebbe lasciato olllmamente ImpresaiOTito Aran- 4500 senza compressore, pilotate ro Louveau prende male ta curva ' DOTTon 

Ali: Armano (Inter), Caprile affgar via il cornilo che invece nei R«lovich e Pesaola, oltre Riva e da Aacart, Villorest e Serafini. davanU alle tribune e. dopo avere cnr> dcd ■ a Btinn, »**«,».. rkAVtn 

(Atalanta), Vitali (Fiorentina) c Bo- restanti 82 m»iiMf l e ferine » o briglia Balra, Nel Napoli non e’è da tal- La partenza è data aUe or» 14.17. urtato 1 ripari di pagUa. capotta ^!L SOC. PER LA PUBBLICITÀ OAVID 

Uolo CrrieMlna); ?’«r* A*' SSri^ ?{S^jS"^e~S“p5lU!flS r"i*T*le?te?:iSe'S tata "uSrJ «SJ. |N ITAIU P iV 

b? , iBlernl; Vello (Padova). Galli (Pa- pgjtg^^a gei laterali, con una o tutt e scria, e forse sarebbe Ingiurio da- tX e^^ne^So da'ua veftaM ‘«ver^ tauUle jUie che la Mwa IN ITALIA (S.P.I.) Cara_ ta< 

X Icirno); ‘ frez^nti tempre p*<usate po- re al Riovane portiere MoreellI col- ritmo assai veloce aumentano riporta nemmeno una scalfittura ^ ^*1^® wm ,^2^*55 " ***I^®*i 

C!DllfXihaea«lt1- nhlerMll Il70m0>. »»»» afl d»J».AMl De eccessive. Una cattiva Ciomata n 1eia»ee «e« mi «kitiml ^f*4 tnrhVi Mle*itn ha trovato 1 abbraccio onenuoso aei li coMMeaz'iai.i ..I iiagaa 


e ai ttrlacci ad un temno ‘rovaio i auiuiu k«i vuiwu»;- ran ww aenza compressore, na cerrari. goal io meriiava. sareboe siaio un 

' ’ re il passivo. Invece la mancanza trionfato oggi a Pau nella grande Al 48. giro'- Il colpo di scena di giusto premio per le corse indiavo- 

f * non ha AÌf«niian(I del portiere titolare (che Monze- prova organizzata dall'AutomoblI Ascari, per noie al motore, si ritira. Tate di Caprile, per la generosità di 

inier non ns azTcnuanzi uc» iiofii ic «I I aub Basco-Beamese. prova-prologo VUIoresl balza cosi al comando se- Hansen. per U lavoro di coordlna- 

n goal di Sordaht — magnifico. .. • tutta la lunga serie del Gran Pre- guito da Rosier e da De Graffenried. mento di Soerensen. per la volontà 

deano di inserirsi in una partita da l**".?,,*** giocare o mmo) ha calendario europeo. Al 83. giro ta corsa perde altri due di Mariani e di Scaramuzzl. 

Kcudettn frutto come fu di una alo- ^scilitato il crollo, avvenuto tanto gin ^a molte ore prima della gara corridori; De Graffenried, U cui mo- _ .• 

^ ■Vn.yfacilmente perchè nella prima una gran folta ha preso posto lungo toro perde olio, e Grlgnard. Restano / goZifl Scnfimcnfl..» 

« linea ai è notata pure Taasenza il circuito di oltre due chilometri da quindi ta gara soltanto sette corri- ni—t* a dir* il no anr. 

bili dunque quale dorena essere II j . «lavoratore* Formentin • percorrere HO volte: uno dei motivi dori, cioè meno della metà del par- . Tmzcs nlCTte. A (Uro U no agw 
if uir** mnn fnm. « lovomioro * rormciiiiii. ^ _ _x _, ___ _ bato e scortese ha trovato U «CO- 


1,1 pressione novarese ea avreooe ma- ^ VUIoresl. su Fer- « daUe formldabUl macchina di non conta. E poi un goal, rimeno un 

gari trovato 1 animo per contene- rari 4800 senza compressore, ha Ferrari. goal lo meritava. Sarebbe stato un ■crvare con la lente i denti di chi studio Medico • Br. seeuard • 8 d^ 

re il passivo. Invece la mancanza trionfato oggi a Pau nella grande Al 48. giro'- Il colpo di scena di giusto premio per le corse indiavo- adopera il Dentifricio Durban’s. clalizzato esclusivamcvite ner diaati^ 

; del portiere titolare (che Monze- PJ’ova orgralzzata dall'AutomobU AtwarL per noie al motore, al ritira. Tate di Caprile, ^r ta generoslta di Oeafb» conMifbano luta del e cura di quatimque forma d’ImpO* 


Drntrifrieio Durbsti» ptr refficMcis 
sctenlifica dri tuo prodigmto com¬ 
ponente; rOrorrfex. 

Soe. toc. Prue, CWlz à D. 


tassa e di tutte le dlstaaslaal ed 
anomalie aassnall d'ambg t sessi eoo 
I mezzi Dlù tnodeml ed efficaci. Saie 
separate, tpre 9-lS. 18-18: festivi: 

<8-18. Consulenti Docenti Universi* 


Ali; Armano 
(Atalanta), Vitali 
I ' scolo (Triestina); 


cmiomein oa quinoi m gara soltanto sette corri- *i«-t* a dir* n nn omat. fin rvrnBHAVinwi Aviiin 

IO dei motivi dori, cioè meno deUa metà del par- ,.“^®®* n»»*®* A (^ U no ag^ tari tNFOiis^ElONl GRATIHTS. 

trsa è la prl- tenti. Le posizioni al mantengono c HfJd^ PlPPflI A DI IDDI IPIXai Indipendenza 8 (Staziona) 

Lr-sii.CH ‘•'ccola pubblicità’ -tow 

soc. per la pimRiiriT*' David STROIB 


- Bcoio irnearina;; ffrafa feon Burini quasi sempre at- v^e ncwuno; la squeur. m e .i.- ^ paUone del «penalty» aulta 

b? iPleral; Velie (Padova), Galli (Ps- palte.^a dei laterali, con una o tutt e scria, e forse sarebbe ingiurto da- t,Sta e^^ne^So da'ua roftaro r^^^^ d^?,2.*”ii dUil- 

R lèirno); 1 • aue te mezzeall tempre p'azzate po- re ai giovane TOrtlere Morselli col- un ritmo assai veloce aumentano riporta nemmeno una scalfittura ^ »**'*Kv2J?**i*® 


SPSCIAtJMTA OBRMATOlJlOO 
Cara la d o l ata naasa apiiaalimP 

KMORROID) . VRNB VARKN^lSB 
RagatR . Rlagba • fdmeaie 
URItRRRg . PRIJ,8 . OtPtrrpNVA 

Via < ola (li Kien/o. fS2 

Tal 3BB01 . Ora 8-20 - Fasi. 8-18 


DOPO LA VinOR A DI PETRUCCI NEL GIRO DI TOSCANA 

— » ~ — T 

funesta è l’ora di Ijoretto! 


La marcia ® di Ascari a VUIoresl 
p ro se g ue mcravlgUosa: dopo venti¬ 
cinque girl essi hanno già drapiato 
Louveau. Serafini. Grlgnard. Farina. 


timo giro è ita trionfo per VlÙoresl: 

•'k^?'’?.'SL‘''ss5?.oi £lSinr.'7Ste'5f’S”^ia"'2JS: 


1) LUIGI VILLOREST (Italia) an ® ***^**^lHnrf* 

»rrarl 4S00 senza eomorosore ta commesso degli errori _ da prtatd- 


RAGADI ANALI 

VENEREE • PELLE 

Don. M. TROIAMICLLO 


fenried; 4) Rosier; SI Simon. 

Al 31. giro Io svizzero De G 
ried si arreeta al suo a’inid t 


seppe Farina (Italia) su Maseratl *”’P““bJmtA t«in 

IOTI »lri In S-1B*K*P/1S; Ls morale deUa partita, la Lazio 


' " ' - .* , -- •“«. vt.wa; zj villorest; 3) uè urai- ~r ...... imntacabllltà. • seme». mstsm 

®;le linpresHloni del «garzo di 0.poz(«da - 1 consigli di U«giia S..« " — ~ .illllllllllllllllllllllllUIIUIUIIIH^^^ 

e di Aliredo Martini - Un ragazzo ciariiero, darrcro ricco di nato S SSS'"'S SS25 ~””.*^ TVc/Iv NgRaerra 

’ lungo combattuto. Rosier prontamen- doloh Fischer( Svìzzera) aù Ferrari clamorosa con quel suo stile che or- f,* 7,« rAmriii m n ***^ 

"BAL BOSTKO IBVIATO SfiClAll quando amdrà a fargli fintervistm. U fretta, perchè dece mndara at paese. *• *® ^ **®®* *®* *” S.IS’M”. "**«** * tan* ~ _——— 

AtaSotao risponde, e non la smetta più A Capostrada VazpetM par fargli ®"®^- * occasiumi I; ^ 

FIHBNZE. ss. —- Izr^to, gì portare.* — « Venga, venga, signor festa. Ijoretto ha vinto il Giro delta mon. JU pubblico segue con Interesro -, a» « «_ ;■ |»t j^e et-» ^ proMcltà. Una squadra da - . ■ - — --- T™’* 

appozzo importanta. Ma ^ Batal: to l'aspetto. Venga quando Poacana. (a corsa df coso. CM lo Head rottollncando ta J| Ì| Q|flO 06l iKlBO risultato, insomma. ___Oonin ODOTTin 4 b s56» a mi «a» \\ 


Hpreierwi 


se Trìntlgnaat e 9- 
segue con Interesse 


'aspetto. Venga quando Poacana. (a corsa di casa. Chi lo tiena rottollncando ta 

1 domani; a casa si fari più? Par me. ogM la glotdnezza ha **®* 5*“* *,***i®’'‘ ®®” •**' 


P; «scora, laf. Tutti Io cercami tutti to ^uole, magari domani; a casa si fari più? Per me. oggi ta giovine! 
^nogliono: i fotografi per f^oli u«- g {«1 un ospite aa nome: Loretto Petrued. 

^ tratto, i giomalisU per fargU rycOT- Sono tanto contento: ho fatto AV-Eessra r'snanmwi 




wTMtiu, • H*,,**.w (radilo- sono tanto conienio: no larw» 

Stero la gtovana atada dMJa sma vi^ ^ro? Ma è stata 

Loretto è qui e li si fa fa quatlra. tjutn e lunga, e ta pioggia 

- ' Jte oentu» oanf « mazzo, dfra^ fatta ancora più pesante. Io ax-e- 
siru: zmaria, mpm a:# y .ta pe lle salto ^ ^ pu* gì paura; temevo di fare 
**!?*-5* fatica In montagna: invece, ho wnuto 

oaUa pitia dello Stadio di Campo dt ruota di Batiali con facilità, e 
^ Marte, che faceva ancora il giro scivolato due volte, aono andato 
3P d^onore. Ma eccolo qml, un’altra cotta: terra. Vuoi diro che non aono un 

‘Miwd chiede un posto suU’autom^Ue friilo... Pd. Battali e SoldanI hanno 
par lui e ta sua bidtìena fino in citta: •piccato le gomme e aono andati per 
— «Scusa, ho fretta: _al pa^ ,j|ora, avrei potuto scappare. 

«Rtetta no ^C è sodar via da eoto. mi aono rl- 

teaport aulì auton^b ue, m a « stria- jordato di Graglia a Sanremo « di 
•tem« «a po' a et attorno. Martini sul Passo delta Consuma che 

<» «a po’ df proffea eoa gH aomM ••wano detto di faro le cose con 
Aa fanms le corse fa oiddetta ce calma. Graglia c Mattini sono più 


ATTILIO CAMOBIANO 


plausi ocToadantL Al 4S. giro, ad 
eccezione di Rosier e di Graffenried. 
tutti gli aweraari sono stati doppia-j 


A Ufer il «ra tfel TidM 
tfifflifi 1 Mllaio e lossello 


za finezze, senza prezioslsmL ma tan- j 
ta. tanta praticità. Una squadra da - 
risultato, insomma. 0 

LTRtenMtoro 


OCCASIUMI 


oonin ODOTTin m sm» » em umu 

rmm IzM 5 9081 Utraaa » <7«aM. 

i«W) 


dm Jha aa le corse (a ttet etetta ce calma. Graglia c Mattini sono più 
•H» 8**- 8 na ho otz M df camp foaf pratici di tre. hanno oiù esperienza, 
dud hnnm ow^ «raadi to iae occa aere olfatti, ho vinto aenza far tanta fa- 
” M* irofoara o. e maga, m a ,4^. quasL non me ne eono accorto— 

- ---è ®^ **.***. * ?***^?_'** La dico dawoTO; avrei potuto andare 

*®®*** 2*"J*"* avanti aneera per un lungo pezzo. 
* te rama «y a oa raaaa dai m maia ; ippaL non ve de come aono tresco? ». 
•alte hoCM osca un tofraoce «i parala: rjmw/ tiM ha ram a irto eleo oddoaao. 


BATTENDO IN FINALE IL RAPIO PER 2-0 

I rogozzi del Torino vittoriosi 

per lo 5* volta ol torneo di Ginevra 


LUGANO. 28. - li Giro Ciclistico “ ®*"* 1^081 OADCTTI . 9W. . 5S«». o,** „c 

Lcgnano-UvoiTio 3-1 

l KuWer (Srlzz.) che copte 1 €8)1- o_ tsi artigiamato , 

lometri 263 In XATSB”: a Milano ‘ ^ .w, rmw rana rairav» ^ 

(it). stesso tempo; a. Rossello Vip- Legnano: Gandolfl, Asti. Greco, auu. 3^(un\t UOTATE »«-•*, iiom- 

ron,o (Il ). «lesso tempo; 4 Z-rctt! Pan; Colpe. Rovere; Mozzambeni, 

(Sv’zz.). 7.48'Oa ’; A Rossi (Svizz ). E.mefjall. Bertoni m. Tievisan, • ‘*2®» 

l.éB’St”; 6 Giudici (it). l.Wttù”: Pravisano. 

■ — Livorno: Merlo, Simontl, Font- - — . 

vrSélnvràja *"**- Shlvhdor. Beninl, Ivaldì; Ch- ^ 

iveillSSIina Vinona talano, Ghezzanl, Rizzato, Bario- - LEGQ E Tg I 

dì C«mbridfe sa Oxford imi. Teghi j ^ I 

Note; arbitro Righto di Mestre: | | 

LONDRA. » — Nella tradizionale Ketu nella ripresa: al 2’ e al IT | • • | 




Nettissima vittoria 

di Cambridfe sa Oxford 


LEGGETE 


H*»**^* e«a ««-^* ••—•••«^ *•»— ■*-*'a-^- m m m m ■■ CV mm MM OB B V ■ X^^NLIRA* 9B NcUA Li^^^URtOfiAl# AVV^**» st^szm aat^ae^^* m» — -to- —• •• 

Olfatti, ho vinto senza far tanta fa- Ig |32ÌO DtCffa II ScrVette (4 II CCl 6 teTZa annuale di canottaggio, l’equl- Bertoni; al 21’ Pravisano; al SO 

ro ttea; quasL non me ne eono accorto- »*■■ r B ir paggio di Cambridge ha vinto la cor- Dimto 

^ La dico davvero; avrei potuto andare - sa. precedendo qucUo di (Oxford di _ 

arvantl aneera per nn lungo pezzo. «- _ , __ , .. . — -_ __ , circa 15 lunghezze. La corsa, come 

•» IppeL fwn vede come aono freeeo? ». OISBVBA, 98—1 raffani dal a parità di ponti. HeSTneontro vaio- •) rteorda. era stata annullata sabato €kiaMiE»naja.f^2Atjl1IIM 

Loretto ha t’a r ga n i m eleo addosso, rin© hanno vinto per la quinta eoi- voCa per la dlaputa del terzo poeto scorao. essendo 1 battello di Oxford OlraCHBa-v-duonio ^-v 

•• tM fatica oe a he au eom a coroto rngha xn u Tocv'.eo InternaaSonate det fio- la IarIo ha battuto gli svizzeri del affondato aUa psrtenró a causa delle — 

tt M ^'SUSSl teni di Ginevra, La vittoria è stata SerreUe per 4 e i Beco pertanto ]a difficili condizi oni drt Tamigi. Oggi CATANIA: CapuccInL Ptram, Cadè 

" B®*®* • «®*?**^ res^ntm I* *.*„•** M *•« Am A*-— ti 9» B*. « tempo eTS Coperto, ma le acque «,—,«1 Trantin; RomanL Fu- 


Rizzato. 


Rinascita 


tetera gtoaaaè cfaii te La «orioa o «m ha au eom « caroto rngha h TOcv'.eo Interneofonate del fi®' Iarìo ha battuto gli svizzeri t 

L-'j «Stmi. Mutr, tMMtum » S2«,''7 

! » dpertetf dfeiro: ora, dal ar aiz a atacc a •alle pdsfiua dei marnati, at pasto di la aagu.to ad tsia movi- eia M . ft ca ftna.o. 1) Tortro, 2) F 

Mm» garofani rotai; uno è per mahtl coppi • df Bartaii La fipara d< Lo- ^teta partita dlapuURa eeatro 11 péd; l) IaxIo; 4) Stretta. 

• raffio per rae. to m BaM d i a t arae retta è dlagaate, alta, bea fette; pare BapW di Ttenna. partita iteeltaal eon — « .. ...» 

mrmzio m Patmeei; poi, te v« «rocchio, «« po’ «nella di Charie» PdUssterz la pieoa n Wta ta dal franata par 9 Cmm JI M ImI 

mMnt mt fa- — eK’ un bM iii aa tl a ie aguma fa f or m a z tons deffa aamhe, % 8 (primo launin 1 a 81. MU9 m iMfMf P PII 

I B:iMBtro quando sul traguardo arri- «paafe II torace, somi^iantm n viso taarte TToiTirarE itrtMn dian- " ■ 

I •■)« del ragazzi ft oacR I a boonJ eeme » la mantora di aadara fa bMdaCta: ^ flnala contro R iMno «ra è ^ Betegna: Botogaa-Napoll SBA 

MtkcI, mota. composta, mgtte. ben impeetatm. !!?_A Oaaava; Petsaxen^Oem 8-» 

8a •• oiMdUd MI ama» da Dieorsa attrmverso Firanzo, quasi r ^ Miteaa: Milane h. Amatori i: 


Siracnsa-Catania 2-0 


ria è ateta SerreUe per 4 e i Beco pertanto ui difficili condizl ont drt TamW. Oggij CATANIA: CapuccInL Ptram, Cadt. 
ima movi- eiaM.ftca final-e: 1) Tortr.o; 2) Ro- " "** ** j Molon; BrondL Trantin; Romani, Fu- 1 


d: D lAzlo- 41 ServettOL apparivano più calme. Tonccili. Klein. Pierini. 

- -r -7^7“ , ^ SIRACUSA; Lutactto. Fallanea. Su- 

- JI - m lafiri ■aHnM al ItTDilHIt «mel. BovoU: Marchetto. Buaonl; Vac. 

NR 0 P roiMaina Camporeaa, MMiàool. Rubino. 

- ■ TERMINILLO. 98 —Oggi la dlaccaa ___ -, 

A R a l agnat Botogna-NapoU SBA Ubera, valida per la aaconda prova Note: Arbitro Gemini di Roma; 
A Oaaova; PeWar ca .Oano T a 8-8 drila combtoata alpina del 'Trofèo vento Impetuoso, campo polveroso; 
A lllteaet Milane h. Amatori 11-9 Sa b a atlan l a gara di qualificazione citatori lo.oo« circa. 

A Rema: Ri^ Roma-CUB Roma naztenale, é atata rinviata a domani. Reti; al 98' Vaccarf; nella ttpraaa 
!•«. * - ' n cnaon daOs anadltiite atmnaterlBlia. si ir awtaraia dk Oedà. ■ 


paf M d Maoslbulà, par vanirà offUOtai COrma a 

m fddza perlpr idrs M bagna a fa t iuat l che ha 


a aorte a 

eoM R «Ih 


II peate ai Rtete* 


i MALAFRO 

MOBIll Di CUSSf A PROTI 

NTE 

l»li>4SSATI 

1 PAaUTnZMNt Ol PAd 

mm 

KNTO 

i Vl8d8 Mniludi PsrilisrMab 

•t 



. -w. 




























Pajj. 5 - . lUNIT*’. 


••/.'• c-.n ’i ‘ 


• i * pp '-’ ",>1, r, ' " 


Marteai 27- marza 1951 


POLITICA INTERNA 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 




r \ M 

I giornali ccoìiomicl hanno da¬ 
to un notevole rilievo alla re¬ 
lazione presentata all’assemblea 
degli azionisti (credo che VS5% 
del capitale sia rappresentato 
dall'I.R.I.) della OTO Melava di 
La Spezia, dalVing. Pacchiarini. 
presidente del Consiglio di Am¬ 
ministrazione. La relazione pro¬ 
poneva la liquidazione della So¬ 
cietà, proposta accettata all’una- 
nimità, con la nomina del pre¬ 
detto ingegnere a Presidente 
della Commissione liquidatrice. 

L’ing. Pacchiarini avrebbe fat¬ 
to il suo dovere (e VIRI avrebbe 
dovuto pretenderlo) presentando 
una relazione obiettiva, con tutti 
i precedenti del complesso OTO, 
dei quali non portano certo la 
responsabilità nè i lavoratori, nè 
la FIOM. Vediamo invece alenili 
dei fatti più importanti che sono 
stati o dimenticati o appena ac¬ 
cennati nella relazione: 

1 . ) Inizialmente il gruppo 
OTO era composto dal cantiere 
del Muggiano e da quello di Li¬ 
vorno, che vennero scorporati e 
passati all Ansaldo. La Termo¬ 
meccanica e le Officine ripara¬ 
zioni Molo Genova vennero 
scorporati e formarono due So¬ 
cietà distinte. 

Queste scorporazioni avvennero 
in seguito a deliberazioni della 
Assemblea del tU agosto 1949. Il 
bilancio al 31 marzo 1949 recava 
per l’intero gruppo un disavanzo 
di 14.273 420,335 che rimase tut¬ 
to a carico della OTO Melara; 
al 31 marzo 1950 II disavanzo si 
elevava a 17 038.488.341. Sicco¬ 
me le scorpurazioni avvennero 
per i Cantieri Muggiano di La 
Spezia e Orlando di Livorno al 
31 ottobre 1949, e per la Termo¬ 
meccanica e per lo Stabilimento 
Riparazioni Navi il 30 not^embre 
1949, crediamo di non cadere in 
errore assegnando a dette scor¬ 
porazioni la maggiore perdita di 
2.675.088.008, risultante sul bi¬ 
lancio del 31 marzo 1950. 

Per riordinare l’azienda era 
quindi necessario un immediato 
piano di sviluppo produttivo 

2. ) La questione del supero di 
maestranza era stata presa in e- 
tame verso la metà del 1949. In¬ 
fatti il 3 giugno 1949 venne fir¬ 
mato un accordo nel quale si di¬ 
ceva tra l’altro; « Preso atto che 
con il gettito delle dimissioni vo¬ 
lontarie il problema dell’alleg¬ 
gerimento del personale dell’A- 
zienda già sospeso può conside¬ 
rarsi in linea di massima risol- 
to », ecc. L’accordo è firmato dal 
dott. Correrà, capo delWfficio 
sindacale della Finmecranica. 
Questo dimostra che l’azienda 
dopo le scorporazioni aveva tro¬ 
vato il suo assetto, per quanto 
riguarda la manodopera. 

3. ) Quando verso la metà del 
1950 la Direzione de'la OTO Me¬ 
lerà propose 400 licenziamenti, i 
lavoratori fecero rilevare che ciò 
avveniva mentre la Direzione era 
in ritardo nella consegna dei la¬ 
vori alle Ferrovie ed invece di 
accettare dalle Ferrovie stesse 
225.000 ore tariffarie per ciascu¬ 
no degli esercizi 1950 e. 1951-52, 
ne accettava solo 58.000 (come 
risulta dà una lettera del 23 set¬ 
tembre U.S. della Direzione Gene¬ 
rale delle Ferrovie). Malgrado 
quanto sopra, la FIOM propose 
la riduzione dell’orario di lavoro 
a 40 ore per tutti i lavoratori e 
il contenimento delle ore straor¬ 
dinarie. 

La Direzione rifiutò recisamen¬ 
te. Allora la FIOM propose i 
turni, ma ottenne un eguale ri¬ 
fiuto. Allo scopo di evitare una 
vertenza, la FIOM domandò che 
si aprissero le dimissioni volon¬ 
tarie a premio in tutto il com- 
^plesso. La Direzione non accetta¬ 
va di riaprire le dimissioni in 
tutto il complesso, e si dichiara¬ 
va solo disposta a farlo tra i 400 
licenziati, il che era evidente¬ 
mente assurdo. 

4. ) Alla buona volontà dimo¬ 
strata dai lavoratori e dalla 
FIOM, la Direzione rispose pre- 
tedendo di imporre l'allontana¬ 
mento dallo stabilimento dei 400 
licenziati. Essendo questi rientra¬ 
ti in fabbrica, la Direzione ab¬ 
bandonava il suo posto. Malgrado 
tutti i tentativi di corruzione, 
solo circa 500 operai, nonostante 
gli oltre cinque mesi di lotta 
senza salario già effettuati, accet¬ 
tavano le offerte della Direzione. 

5. ) Tutto questo, oltre alle 
laute prebende della Direzione 
in vacanza, è costato finora alla 
OTO Melara circa novanta mi¬ 
lioni per gli impiegati e circa 
cinquanta per gli operai. 

6,1 Durante tutto il periodo 
delle trattative l’atteggiamento 
del sig. pacchiarini è stato osti¬ 
natamente intransigente, tanto da 
impressionare persino gli alti 
funzionari del Ministero del La¬ 
voro. La ragione delVintransi- 
genza c’era: la lista dei licenzia¬ 
ti comprende operai che lavorano 
da lunghi anni alla OTO, alcuni 
da oltre venti anni, molti dai 15 
ai 20 , nessuno di recente assun¬ 
zione, e solo alcuni con cinque 
anni di anzianità. Essi, oltre ad 
essere tra i più vecchi operai del¬ 
la OTO Melara. sono anche tra i 
più provetti; ma sono al tempo 
stesso dei fedeli organizzati 
nella FIOM, molti sono iscritti ai 
partiti democratici. 

7.) E’ in queste condizioni che 
è stata chiesta la liquidazione 
della Società. La relazione del- 
l’ing. Pacchiarini ha taciuto la 
verità, perchè egli sa di essere 
responsabile della crisi della 
OTO Melara. L’ing. Pacchiarini, 

E t rispondere alla resistenza dei 
voratori, ha preferito portare 
l’azienda alla liquidazione, ten¬ 
tando di elevare i licenziamenti 
da 400 a 1800; si dice infatti che 
la fabbrica dovrebbe riaprirsi 
con mille lavoratori. 

A questo punto fi da chie¬ 
dersi: perchè VI.RJ,, che è pra¬ 
ticamente il padrone dell’Azien¬ 
da, ha permesso simile scempio 
del pubblico denaro e una poli¬ 
tica cosi improduttiva? Perchè 
ha approvato la liquidazione, 
piuttosto che imporre alla Dire¬ 
zione le soluzioni che VIRI stes¬ 
so ha accettato recentissimamen¬ 
te in altri casi dove la situazione 
. era più pesante di quella della 
OTO Melara? " 

' I lavoratori della OTO Melerà 
e quelli di tutta Italia non pos¬ 
sono accettare quanto è stato 
fatto, nè il sistema seguito. La 
questione della OTO Melara si 
avvia a diventare uno scandalo 
nazionale, investendo tutta la po- 
'' litica economica, produttiva e so¬ 
ciale del governo. 

GIOVANNI RO>XD.% 


DE QASPERI TIRA I FILI DELLA SOCIALDEMOCRAZIA |- 

Soragot ormai allineato 4 

■ ■ m « - ■ • APiRklE 

con I piu accesi governativi .. .1 

Dt Gatperi sarà costretto a ritrattar* al Ssnato tl voto contro il |||| AL il 

Presidente Einaudi ? - Nuova preoccupata pastorale di Schuster ^ ^ ^ ‘ 

Le feerie pasquali, comV-ra pre- occupazione degli ambienti cattolici rilevato quel pa«o in cui 11 car- |^| ^ r If f 

\islo, hanno segnato una pausa nel- per il malcontento sempre più dif- dinale solennemente esprime *11 Ir I If II I II I If 11 li . 

la tot montata a'tività ufiiciale dei fuso nel Paet,e. ed è sintomatico voto che 1 Capi delle nazioni si 
partii: e dei gruppi della coalizione che da qualche tempo a questa OiU- consultino per assicurare ai risoet- 

govetnativa. Ed è diiDcile che si te non sia stato diffuso da parte tivi Stati il libero e pacinco godi- f*//> i • ' • 1 11 

venllchino faLj nuovi degni di ri- delle Autorità ecclesiastiche un mento dei beni del Creatore co- DPT flitfnilflGTG l TPSOCOìltl uGllfl 

llevo prima del ritorno di De Ga- documento che. In maggiore o mi- mune ». l J f 

..peti nella Capitale, previsto uer nor misura, non affermi, sia pine — . . s i ss ry ' 

domani e al quale seguirà giovedì indirettamente, la necessità di ut a • _ aa --ìi lìTIlìin omi Tìfltrt f1f>l V II (.fin- 

una riunione del Consiglio del revisione di alcuni aspetti dellat- LS battaOlia (Il COrSa [JUIIIII Uff Pii KaUH 

ministri. tuale politica governativa. _ t , 

. ,pi™r°n“r!'-gòvc“"\w“ .“a'I uom'is • «'■«««» dei PCI con ìl rapporto di 

JUOI pos.sibilt sUluppi appaiono muore di fame, si è disoccupati, BSpVemo‘**d?irEseTcu“ popolare di 

sumcientemente chiari Sull apprta senza casa, senza indumenti, senza Co«a Lgnalaim combatSmentl di- PAI MI PO TTir* I I A T’T’I 

ritirata di baragat, nessuno nutre la gioia e la dignità del vivere fensivi, che le truppe coreane ci Jl. J\ I ^ ITI I 1^ * * I " "11 1 j I r\ 111 

più dubbi, ed anzi I giornali go- da cristiani? ». volontari cinesi conducono su tutti 

vernativi marcano m vano modo Ma oltre a queste ed altre esores ‘ H nemico subisce gravi per- 

e con insistenza le posizioni sioni contro la disoccupazione, rl.c « materiali: fra l‘al- ^ ^ . 

sunte dall ex leader socialdemocra- pos.sono non apparire nuove, altri uh À M T C 1 ^ 

tico in polemica con Romita. Lac- oassi della pa.storale posso io fai-il- "Sbattuti In direzione di Seul ed altri /t. lìl l \j L , 

cordo clandestinamente stipulato 8 men*e venir considerati com„* utiP velia zona di Ph.songyang. I -■ . m ^ m .r... m.,\ 

Castel Gandolfo tra Saragat e De mvito rivolto ad ambienti f.ac,,- americana al apprende PRPPARATF. 1 A niFFfimONR 

Gasperi prende sempre più tl posto mente identilicabili di desi^-tere ‘^he pattuglie americane e audlste xiLts J. R.jr\ x ^ XJ 

dellaccoido per l'unitlcazionc sti- da’la sfrenata campagna d- coio hanno attraversato il 38. parallelo, 
pulato tra Saiagat e Romita. L’unu antisovietlco. Ed in particolare va ma sono state ricacciate dal coreani. 
itcazionc social lemocratica è ormai 

indicata da Saragat solo come una " " .. . - . . —. . 

modeste, subordinata a una serie di IIIHCI UIIAMII SUIIII.IMHNII VdTAII ALLA UH IISIIIIA HAI. UHVIÌIINH 

'ondizioni evidentemente concorda- ■ ' . - - — - - 

te con De Gasperi: l'unlflcazlone. _ _ _ ■■■■* 

fliilslH4250 liCBnziainenti nel complesso ILVA 

non deve comprome'tere l'apparen- ® 

mentre si aggrava la minaccia airindustria nazionale 

menica sulla Gnisfizin. coincidono ^ - ww 

ormai quasi perfettamente con —— — , ■ — . — ~ ■ ■ - — — — 

quella della destra del PSLI. cioè , , , . ' i • 4 ^- • i- j» ^ iT • j» i .. i 

dei governativi ad oltranza tipo La dramoiatica denuncia dei Lonsiffli di trestione • Un piano di lotta generale per , 

SlmoninI e Treves. » » *• » 

fuSone'^rT^incertezw'Vn *camp^ salvczza della Siderurgìa italiana - La difesa di tutti gli organismi di laubrica 

socialnemocratico è giunta poi la ■ ■ ■ ' ■ ■ — . . 

Sdon^ airesecutìvo*'dcì*”ps^- m DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Bmobllltazione dell'Acciaieria e del beramente continuare, al di fuori ILVA ai sono impegnati a realiz- 
lo.»*..., f^F'NOVA 2fi — Nei momi «cor- laminatoi, mancato rimodernamento del controllo dei lavoratori, la sua rare maggiormente mediante con- 

Subbllca l'accordo Saragat-Uo- s, si eonol^iunili a Genova. prcs.,o ^68» impianti A Cogoleto ^lenia iwlltlca Hquidatoria. voJdoT fXi 

mila per l unificazione viene defl- ,1 Comitato ligure Consigli di Ge- Bistemazione dei nuovi ‘mPjanU Per opporsi a questa situazione U alle fuHbriclfe* l'umta 

nito * un documento da ubriachi ». stione i rappresentanti dei C.d.G. lento rimodernamento del vecchi, cd alle nuove conseguenze del prov- \ uclle òooofa“?ò n 

una «mostruosità, e-c. di 18 stabilimenti ILVA. Essi han- « s'-etchiamen<o ». A edimento. 1 Consigli di GesM .ne incorno al pròbrenifdcUa^^^^^^^^^^ 

... nr mnan 7 i tiittn ocraTnmflta la si- Vado e Bolzoneto. minaccia di li- ILVA hanno deciso: 1) di intensi- ” ^ Prouiema aciia salvezza 

La parola al Congresso tuàzione aziendale m relazione alla mltazione di attività e licenzia- flcare la lotta in difesa dogli oipa- ‘^oll ndustna; a realizzare maitre 

K, . . .4 u . nismi di fabbrica e del movlmon- un PIU efficiente lavoro coUegiale 

Ma a patte le dichiarazioni e le applicazione dUla Poi'» ^ Jollc d’- to. mantenendo soprattutto il loro oon piu vasta utilizzazione delle 

controdichiarazioni che ancora do- lezioni dell ILVA e della Finsider . JecUioni dei T d G indirizzo i/cr lo sviluono ueile nro- commissioni tecniche e degli espcr. 

iranno aversi da tutte le parti, la quale si manifesta sempre più decisioni dei U. d. indirizzo per lo sviluppo reparto: ad elaboiaro dótta- 

l’u'tima paiola sull'unitlcazione so- chiaramente a danno dei comiplessi Dal complesso degli stabilimenti nttivilA Ir.’ smobilila, 'fbati programmi di attività e rii 

cialdemocratica resta dunque al siderurgici di Stato ed ha portato tLVA sono stati licenziati in que- «i di nonolaVizzar* 1 oro ogni organismo, per procedere fra 

Congr^so del PSLI. recentemente ad un’offensiva con- stl ultimi anni circa ottomila lavo- ' , . , ^ . ci-ihorrtti l’altro airullcriorc elaborazione, 

Lattenzione dei circoli politici tro gli organismi democraticamente ,alon. Per quanto riguarda gii at- _on,ó^r‘enzJ d^^^ aggiornamento e completamento 

resta nel fralieinpo appuntata, an- eletti dai lavoratori. tacchi portati ai Consigli di ce- a‘<ravcr.so nuove conferenze di prò- obicttivi immediati dei prò- 

che in relazione al proposnio doga* otiadm di tale nnlitlca vanno òtlone. i convenuti hanno rilevato diizione nel reparti, ncpli uiiici, lavornr Infln» n munte. 
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4250 liGenziamenli nel complesso ILVA 

mentre si aggrava la minaccia airindustria nazionale 

La dramaiatica denuncia dei Consigli di Gestione • IJn piano di lotta generale per , 
la salvezza della siderurgìa italiana - La difesa di tutti gli organismi di fabbrica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iBmobllltazione dell’Acciaieria e del. beramente continuare, al di fuori | ILVA ai sono Impegnati a realiz- 


a ’ La Scttnxa modama, non pottnifo aoitItuL 
s ' rt la pianta con lo pillola, al vale dairaapa* 
3 danza di sacoll par dare alla pianta il poato 
s praminanta che loro spetta nella cura dalla 
= '. malattia interna . ' 

S La TISANA KELÉMATA è coma aa prapa- 
S rata dalla ataita Madre Natura, perchè com* 
S poeta di pianta madicinail ad aromatiche 
^ allo atato naturala, che conservano intatta 
s nairinfuao la loro preziosa virtù curativa 

S La TISANA KELÉMATA è una cura affi* 
" caca, di provala o sicura Innocuità i 
s vinca la stitichezza aanxo irrttaro la mu* ' 
^ coso o ssnza aaspafaro rintastlno 

^ La TISANA KELÉMATA purifica II aangua 
^ a dacongaailona l'organismo: cura la disfuiv 
^ zioni apaUcho, avita emicrania, difenda dallo 
affezioni dalla palla 

^ La TISANA KELÉMATA è un buon cosdlu- 
=S vanta par la cura dairipartansiona a dalla 
artarlosclarosi 

p LA TISANA KELÉMATA combsHa robsaità 

^ La TISANA KELÉMATA è anche una cu- 
s ra placavota perchè è aquiaita coma un tè 

S Prendendo la TISANA KELÉMATA tutti 1 
s giorni, la scatola dura circa un masa. 
S La TISANA KELÉMATA è pardo una cura 
S vsramanta economica 

S Migflala di aoffaranti hanno collaudato la 
s preziosa virtù curativa dalla TISANA KELÉ* 
=: MATA ad oaprlmono ogni giorno la loro 
S FELICITA o la loro IIIC0N08CENZA 








mi 


rappr (tentanti 


qr>l 


Ufi 


Congi^so del PSLI. recentemente ad un’offensiva con- stl ultimi anni circa ottomila la-.o- ' , . ,.nhnr«ti l’altro airullcriorc elaborazione, 

Lattenzione dei circoli politici tro gli organismi democraticamente ,alon. Per quanto riguarda gii at- aggiornamento e completamento 

resta nel fralieinpo appuntata, an- eletti dai lavoratori. tacchi portati ai Consigli di ce- a‘<ravcr.-«) nuove conferenze di prò- obicttivi immediati dei prò- 

che in relazione al proposito dega- qviadro di tale politica vanno òtione, i convenuti hanno rilevato duzione nel reparti, negli uffici, grammi di lavoro; infine a mante- 

penano di evitare la crisi con j segmenti fatti recenti od in come il recente provvedimento diinelie fabbriche ed assemblee oub- nere in efficiente nn’organizzazlo- 

tc^nm *sul*con°rasto^*dererminat*(^^ prospettiva: nello stabilimento di «ospensione dell’attività del C.d.G. |èliche; 3) di promuovere e ne rcntra’e dei C.d.O^. ILVA (C.d.G, 




-—. . ... — I Consigli di Ge'^tione. ment’*e 

hanno riaffermato le esigenze e le 

I - .... E A I .«-k. B ^ documentate possibilità che tu'ti 

viifiPrKiili fll I PIhI filli 

LJ EE L/ I » i E 1 E V..- E EE P v r 1 E ■ RE nreso quello di Bolzaneto. manten- 

^ _ 'ano e sviluppino col loro apporto 

coniro il riarmo ledesco ~ SS 

■■ ■■ - - ~ terna solidarietà ai lavoratori di 

■ » nn nrx X * .. ài..: x; X X» >0 OUBslo Centro che da nove mesi 

il 99,90 per cento da cittadini di tdo d Argenta difesa dei loro 

firma un o.d.g. proposto dalle famiglie di IO caduti jf'oro. cioè per la reaiiz- 

I ' ori r o razione di quanto è oggi confer- 

.. . maio come obbiettivo sostanziala di 

Un commovente appello contro j tedesco sulla falsariga delle orde t“ttl 1 C.d.G. del complesso, 
riarmn iprìpfu-n ò .ctntn levato a hitleriane c sotto la direzione de- K. M. 


UVZtLF OiaiU It UKKiU Ut Idilli 111 tl I C «4l llflrt la t Af I • «TMZV- I laVOrULOri, tfUfiiLIIII fZ 10 Idi I UI iniilVill w k-w» w,, g'»-* 

cinque dei quindici giudici della | funzionalità oel C.d G. e pale.sl al- guerra. la d seussione, del problemi parti- 

Cort< Cortituzioriale parti diretta "ón licenziamento di 260 lavoratori’; Ireel chiaramente la volontà delia Per il raggiungimento di quettt colari che l’attuale lituazlone prò- 
mal. lìcenzìamcnto di 80 lavoratori ed Direzione generale di voler più li-'obiet’ivi. I Consigli di Gcs’ione spetta. 

Sn tal gS diretti contro Ernaud . .. -■- I Consigli di Gestione, menfe 

continua ad essere oggetto dei più Y . .*-1 a > . hanno riaffermato le esigenze e le 

preoccupati e vivaci commeuti tè ^ V ^ —.a—.-.eSeS - documentate possibilità che tu'ti 

il caso del Corriere della Sera di I ^llIfP 1*^1 III fll 1 PlÉlI filili stabilimenti dell’azienda, com- 

ierl) per la gravità ch’esso ha di ^ I ^IJIjd^llil IJI V-V I CI I " F 11 I €1 nreso quello di Bolzaneto. manten- 

per se stesso, per -il modo come Pu^^^ * - - . '«no e sviluppino col loro apporto 

richiama l'attenzione sulla rete che Fonderia, Carpenteria e Punte- • ■ • ^ 1 ^ J a a a a . nroduzionì aziendali hanno 

(oiitro ìl rìiiriTio Icoesco « 

democratico, infine per le conse ciaieria e Trafileria con altri li- ^ ■ ■ "■ ■ vogatori dell ILVA. 1« fra- 

guenze politiche assai gravi che f1. 

potrebbero aversi ee il Senato con- - • - o.-. #1 QQ Qf) npr Céstito dei Cittadini di tilo fi* Arnenta questo centro che da nove mesi 

fermasse li voto della Camera e se ImprCMlonante elenco I» per cento Ofi cinauius a« rito w ‘srgvinu 

il Capo dello Stato dichiarasse per ^ Torre Annunziata, programma- firma un O.d.C, proposto dalle famiglie di IO vadali di lavoro, cioè per la realiz- 

conseguenza anMco t t-izionaie la ta smobilitazione deU’Accialeria con ' ori r o zazione di quanto è oggi confer- j 

legge, respingendola al Parlamento, licenziamento, sempre programma- --maio come obbiettivo sostanziale di 

DLniri'^faTrriti-at^a^^menn di^ 300 lavoratori. A Piombino un commovente appello contro tedesco sulla falsariga delle orde tutti 1 C.d.G. del complesso. 

Spiato il votn Sèsso dan! mancata ricostruzione del secondo jj tedesco è stato levato a hitleriane c sotto la direzione de- K. M. 

gioranza alia cimi” altoforno, mancata riorganizzazione. Messina da un folto gruppo di su- gli stessi generali nazisti pronti a - 

Il prolungarsi delle molteplia lnnitai.o sviluppo produttivo, prò- pei-stiji ^jal massacro di Cefalonia. ripetere gli orrendi crimini della OEAnilSiffa ifì fladS 

acrobazie della cricca go\ernativa R™tnfnate vane decine di licenza- gf la spaventosa odissea vis- scorsa guerra, esprimono la loro Q|UI ilClIfl III ICllMI 

per allontanare l’inevitabile crollo, e « sveccniar^nu ». A Ba- ggj^ati della divisione sdegnata protesta e — nel nome . 

accentua peraltro ogni giorno il di- «Acqui», ì quali, schieratisi Im- di migliaia di loro eroici commi- n0f P3SDU3 dllB RBOOÌSIIB 

sagio . il malcontento dell opinione mediatamente neila lotta antina- litoni trucidati a Cefalonia - si ^ 

pubblica, consapevole nel buoi strati ‘O zista dopo l’armistizio, si asserra- rivolgono ai reduci, ai partigiani, n discorso di Roveda - La gran- 

più diversi della necessità di un vari reparti e ^ gliarono nella piccola Isola gre- al mutilati e agli invalidi nonché de mensa - Spettacoli teatrali, 

radicale mutamento dello stato di ^SS».ca Cefalonia accerchiali da so- alle famiglie delle vittime di sportivi e culturali organizaa.i 
SmS'tro™ verchlanti forze tresche e r«l- guerra perchè uniscano nelle- da,Il eperal 

l^v^^ffiSso nellatte» v fTs^ ma licenziamenU, minacciata chiusura stettero eroicamente per piu g;or- levare 11 loro «no» al narmo le- «ncran rniBispnNnFNTE ‘ 

che reónrm tutti gli fmbrtnti Si della «zione produttiva latta. A ni. sempre rifiutando la resa. So- desco e ad un nuovo micidiale DAL NOSTRO CORRISTONOENTE 

litici re? il Vossim? ConCTesso na- Novi Ligure, malgrado le favore- praffattl, essi furono bartjaramen- conflitto. Reggio EMILIA. 26 — La paiqus 

ztonale del TCI- e TOiega^lt?en il voli possibilità di mercato, persi- te sterminati dai tedeschi con fu- La mobilitazione popolare con- i95i è stata una giornata di festa 

nafflorare delle critiche e dei *om- stente diwrganizzazlone dei servzi, cil^ionl in massa di inaudita fe- tro il nairoo della Germania va 

movimenti nel campo della stex^a tentativo di diminuzione degli or- rocia; solo pochissimi, riuscirono raccogliendo sempre nuove ade- na minacciata di smomittazione 

masffioranTa ganici. inoltre tentativi di super- a soprav'vivere per caso, nascon- sioni, specie nelle plaghe del no- ** gli operai t^o tn lotta aa set 

** . sfruttamento del personale, prò- dandosi feriti sotto cumuli di ca- stro paese dove maggiormente in- sen^ 

La pastorale spettata riduzione di attività della daveri. fieri la barbarie delle truppe na- Pendio vnn > 

Una nuova Da«’ora!e dei ca-dins- A Porto Marghera au- Nell’appello di Messina i super- «fasciste. un facile ottimismo M loro. Essi so- 

’e Schuster. rivo'ta agli ambrosiani dello sfmttamento dei lavo- gtitl, preoccupaH ed allarmati dal provincia di Ferrara il no coscentt della durezza dt una 

in occasione delia Pasqua, è giun’a datori. lento riordinamento degli tentativo angloamericano di rico- P®*" cento dei cittadini di Filo di ^ittagUa che comporterà ancora stra¬ 
zi rivelare ancora una vo’ta la ore- impianti. A Servola. minacciata stituire a fini aggressivi l’esercito Argenta ha sottoscritto un ordine «yj sacrifici, ma non si lasciano 

del giorno, proposto dalle fami- certamente scoragguiTe di fronte cl- 
I ■ gii 0 (Jet IO caduti del paese bar- le difficoltà. 

À ^ ^ ^ A a M A baramenle uccisi ]’8 settembre nn dalie prime o^e del mattino 

-■ va V BWBW V I ■■ M* I 1944 dalle truppe naziste. « Le fa- quattromila operai, tecn.ci e im- 

■ ■ ■■ gr g Sf gr ggggggg g g* g g gg g g gp mlgUe dei io caduti di FUo d’Ar- piagati gremivano U me <» accesso 

genia, trucidati da quelle truppe ni grande stabilimento, portavano 
_tedesche cne durante y^uirna nlla mensa, avvolti in um 


eiornsta di lesta 

PBr Pasq ua alla RBggianB 

11 discorso di Roveda - La gran¬ 
de mensa - Spettacoli teatrali, 
sportivi e culturali organizza.! 
darli operai 

DAL NOSTRO CORRISTONDENTE ‘ 

REGGIO EMILIA. 20 ~ La Pasqua 


A ^ ^ ^ A a M A oaramenie uccisi j d seiiemore rtn aatie prime o-r aei mamnu 

wvg n V BWaW V ■ gVMelV^^ 1944 dalie truppe nazlste. « Le fa- quattromila operai, tecn.ci e im- 

■ g^ g gggr g sf grgggggpg g g* g g ggg ggp migue dei 10 caduti di fuo d’Ar- piagati gremivano u me ai accesso 

genia, trucidati da quelle truppe ni grande stabilimento, portavano 
m m ■ ■ B ^ • ■ a A. ■ • tedesche cne durante ruitima alla mensa, avvolti in una 

neI ribaltamento della *®t€ipo 11 no„“ 


___■ !" ^ stoviglie per tutti. 

lordine del ^omo con- ^ reafro aeWESAL ha avuto tuo- 

Il guidatore aveva brusc.-imrntc frenato scambiando un cespuglio per ?>’’ld°"pubb"iSrdSwaraiirai'di f°i.USZ° 
un uomo tn agguato - La famiglia tornava dalla gita pasquale "mTnJìmedffavSiVnn^JStl S’ilSto" 

— . - I .1 iniziativa tendente a ricondurre la l'operato Silvano Consohm. dal Sen. 

ra sul tratto Grotta^-San zone di Iseo mv«m. una topoli- L’incidente è stato fulmineo e I roloro*riIl° dimeft- inSomnonni Rored^Segretario 

Giorgio Jonico, in provincia di no mila qu^si trov^ano tre gio- due che viaggiavano sulla macch - ?Jlla FlOU. L’atmosfera era 

Taranto. Una giardinetto Fiat e vani, tali Franco Urbani di Gae- na, sbalzati dai loro posti, sono stati di entusiasmo e di letta Tutta po- 

ribaltato per aver l’autista bru- tono di 21 imni, che guidava la eroao premifi: .Vun,eros,*..«< i 

jscamente frenato scambiando un macchina, Fecer.co Onzio d; 23 an- Por.ando gravi ferite e contusioni appiano aa es—.e evitate -.». lavoratori che si stipamno in piedi 
grosso cespuglio sul bordo della m che gli ero a fianco, e, sul se- Uno di essi, il trentunenne Altre- , .. . . e che rigurgitavano fkori della porta 


Giorgio Jonico, in provincia di no mila qu^si trov^ano tre gio- due che viaggiavano sulla macch - JÓJlto L’atmosfera era 

Taranto. Una giardinetto Fiat e vani, tali Franco Urbani di Gae- na, sbalzati dai loro posti, sono stati di entusiasmo e di letta Tutti i po- 

ribaltato per aver l’autista bru- tono di 21 imni, che guidava la eraao premifi: .v«n,eros,*..«< i 

jscamente frenato scambiando un macchina, Fecer.co Onzio d; 23 an- Por.ando gravi ferite e contusioni appiano aa es—.e evitate —». teto'o/ort che si stipamno in piedi 
grosso cespuglio sul bordo della m che gli era a fianco, e, sul se- Uno di essi, il trentunenne Altre- , .. . • ® ®^* rigurgitavano fkori della porta 

strada per un uomo in agguato, dile poatenore, il 22ennc Franco do Scarel che era al volante della orSCCiailtl 0 Salariati Poi i lavoratori si sono recati olle 

I passeggeri di un camion, so- ftubagotti. • ** chietiono la a«»la molsile 'f“® ««<* ni refettorio vee- 

praggiunto poco dopo, estraeva- Nel violento scontro 1 tre giovani "rateilo di lui Angelo di 22 anni. ^ cftio e Taltra a quello nuovo Hanno 

gravemente venivano proiettati fuori della mac- militare In licenza pasquale è stato ^ pranzato con fo-o tl senatore Ro- 

egno di 30 china che finiva completamente sfa- r*ccol»o moribondi avendo r*por- La Segretoria delia Fecerbrac-• t«ia, { segretari delle Federazioni 

la moglie sciato e mentre U Rubegotti se la telo la frattura del cranio. :a com- aantt nazionale ha comunicato di ;comunisfa e socialista, il Sindaco 


no dalla macchina gravemente venivano proiettati fuori della mac- militare in licenza pasquale è «tato . j... r—» ». ' pranzato con lo-o tl sen 

feriti Francesco Sostegno di 30 china che finiva completamente sfa- r*ccol»o moribondi avendo r*por- La Segretoria delia Fecerbrac-• t«ia, { segretari delle r 
anni, che la pilotava, la moglie sciato e mentre U Rubegotti se la lato U frattura del cranio. :a com- aantt nazionale ha comunicato di tcomunisfa e socialista, i 
di costui. Concetta Sammarco di cavava miracolosamente solo con pressione della cassa toracica e le- aver ore» afo con viva soddisfa-1 ccmpoli, altre personalità 
anni 28. U loro figliuolo Anto- qualche conlus.one, rUrbar.i e lo interne ed è deccd ito un rione de.I acvordo interconfederale sei due ampi refettori t 


oavere. 

Poco dopo il ricovero in ospe¬ 
dale decedevano Antonio Soste¬ 
gno ed il bambino. I cinque pro¬ 
venivano da Lecce dove aveva¬ 
no trascorse le feste di Pasqua. 

Due morti RBlIt scMtri 


Due frateW muoiono 

ie m iicMeite aofodcisikf 


Un nomo stritolato 
dalFelettrotreno 


..nn, 28 il loro figliuolo Anto- qualche contus.one, rUrbar.i e lo interne ed è deccd ito un «one ae.lacvordo interconfederale sei due ampi refettori erano elH- 

So di 21 meri e i ^t^ S Orizio decedesano/ il primo quasi d ora dopo. "**** /^f® involi, t^r 

d?"àn^'4*SSSSt£i^'ÌS“?S! “ *‘^ 0.t«d«l« di l»». IlOmO stritolalo "“'’to .««rdo - II tmmimlt .<■ .tMiKUnle p»Ilo di 

oi anni w, quest uiuma già ca ■ iis i ss s comunicato — vanno a beneficiare pastasciutta, una razione dt salame, 

avere. lìaitt frofolli miiolnnn oall clottrotrcno anche l braccianti c I salariati una piccola ciambella, una mela e 

Poco dopo il ricovero in oxpe- IHIB II OWlil HIHVPUIIU ■ ■ - agricoli di tutta l’Italia aettenino- un por di vino. 

lale decedevano Antonio Soste- la m Ì|CÌ^É|IS ■0lDCÌdÌSÌkE UVorno, 20 — Una mortafa «e^e e di qualche altra provincia Tuffo il pomeriggio è stato poi 

pno ed il bambino. I cinque prò- ■ actc^uiB ai è s«rtfic«ta itti ■ cat **** Centro-Sud per V quali è In dedicato, sugli arrpi p'ozzali dello 

renivano da Le^ dove aveva- UDINE, 26. - Due fralell: sono tratto di ferrovto fra OsaioqUozxa’.’^i s^- 

lo trascorse le feste di Pasqua. m una grave «nagura - t mi dal 1947 ■ seguito fire, orfisficJie e culturali. Tornei di 

_L efettromotrica M 831. dell’accordo del I» aettembre 1947 paravolo. di calcio, di bocce sì sum- 

nssa _*■_ MMatM eè^uni • C^rv^aiux ' paTLSo da Lvorno aito 31^ circa La Federbraccianti - conclude segirtvano. Una ftlodrarrmatlat com- 

imB mPlU RBim scmnrv !>__ * neir>hh.orri>re inreetlto un uomo uccWerOoto i' comunicato — ribadisce inoltre posta da operai ha rappresentato una 

In «IeBéBiM» e MhìiiMrE U cur\'reh^ prende il Quadrivio * carablnleci di Roaa!«:na- la ««a decisione di voler zlunaere, briosa commedia. 

"■ _ 7 *""**^*^® Monfalcon^ Grad^^Gonzia Cervi- hanno poi JdantiVcaio tì “«‘temente alle altre organizzazioni t^^to i tre trattoli R «è entro 

BRESOA, 26. - Un-.u.on,.lrlcc '.SS. mono In «no 6. iXmob«/'.'’rcb! ! •’S 

jyv-entote da Brescia e diretta a abbattendo uno dopo l’allro tre pa. «a di anni 37. L’aiutcettà ha miria- „ *,i,^dei lilvoratorl agricoli'dd del canjelfi con le mani peasta^tiil* 


BRESCIA 26. — Un’automotrice grano, Riandava Sul lato sinistro morto tn certo iLdo BaracM 
p^vcnicute da Brescia a diretta a abbattendo uno dopo Tallro tre pa. da di anni 37. Uautorità h 
Sdolo In Val Camonira, g.imta al raearri a roveaciandoii infine «u t^i g;i srcertmr.enti m rito. 


I Mezzogiorno a della Isole, 


I le sbarre. 
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Chi uccise 


s^afo'L'?.rS21 IL GOVER^^ COSTREnO A CEDERE ; SI P CHIUSA LA GRANDE ASSISE DI BERLINO 

, il pHmo turno delle elerloni am- vC: i > . -, , -:- v t ^ . ., - te i^eoccupata.^n appena dl/fu- 

miniatratiue. ‘ • -={•' . . ■■ ■ ' ' .. . ■ ^ > •> ’ . •> . ■ ' •“ ‘® notizia di additare al so- 

tèsè^M II successo degli scioperi francesi Un appello a tutti gli operai d Europa «sSis 

gssj? «g dovuto all unita d azione dei lavoratori per la lotta contro il riarmo tedesco v 

culle acque delta sìtua 2 ione ita- ’ ^ v s V li " ' " • ~ " ' " ' '' . . , . ■ ' ^ L'U.R.S.S. dalla fine delta guer- 

liana, piuttosto agitata dal di- ' « ^ ‘ ’ . • - , , ra ad oggi non aveva mal avuto 

castrasi affetti della triennale Ferrovieri, gaSlsU 60 elettrici 113000 OttenUtO parziale m ,iu raparti migliori con nran di 

politica del governo De Gasperi. • i, e , ® i ^ r , IO . WlCgrailllDa alla CODlOrfDZa (161 QUattrO - (ili intariaotl del delefati italiaoi queiu a cui era giunta durame a 

Comuni. soQdisfaziooe - 1 comitati uoitari rimaogooo io fuoziooe __ 2 _ i. ® 

il governo si propone di aggi-: ^ . ■ - , ® ^ . : il disappunto e le aspre criticne 

rare oU acopli dell'opposizione e’ ' " ' . , " „ ■ -v , ‘ BERLINO, 26. __ SI'è chtiua ‘portato i saluti del lavoratori del- ' Ha quindi preso la parola Josè ripctutomcntc espresse dagli an- 

del malcontento’ dei • cittadini DAL NOSTRO CORRISFONDENTE , a durare; questo, per il governo tri settori: mentre continua l’agl- i«rl 1« Conferenza operala euro- l’URSS. Mohlcs, rappresentante degii spa- glo-americani contro l ex primo 

con la scappatoia delle liste ap- . parici 28 Cattiva Pasoua e per 1 dirigenti scissionisti che tazione nelle miniere, 1 metallur- pca wntro la ^rlmllltarizzazione • Parlando a nome della sua de- RnoH 1" «‘Ho. H Quale ha dichla- "• ““fj. V®’’" 

patentate e del premio di map- _g_ ii «ovemò francese I ministri ®°uo al suo servizio, è la sconGtta glcl di tutte le aziende di Parigi della Germania. Dopo il saluto del legazione, Ossipov ha appoggiato r®!® che gli operai spagnoli non malfzzato le fazioni con l Unione 

g oranza^Non importa se questo fanno * Più grave. . ' . . ^ deporranno domani i loro «qua- «Brclarlo della FMS Louis Sali- ia%ropoita per la costitSzione di hanno potuto inviare i rag. Sovietica 

Sistema di sfuggire al reale giu- delia doSca Hunltl in un lem- Infine, anche per 1 lavoratori dei derni di rivendicazioni* presso le I^nt. del francese Le I^ap e nu- Consiglio operalo europeo con- pre«ntantl alla Conferenza a cau- «scordo fcnTirn p w“ 

dizio della massa elettorale, con- pestoso consiglio per riflettere sul- trasporti parigini, giunti oggi con rispettive direzioni. morosi dt'legatl delle d^emocrazie ^fo la rimllitarlzzazione della Ger- «a del terrore franchista. Egli ha 

frasfa con i principi della de- fa dconfltia subita davanti alle ri- immutata compattezza all'undlce- GIUSEPPE BOFPA popolari la conferenza. ha discus- n^g^ja * per l’instaurazione di una Por‘o. I «aiuti dell’eroica classe 

mocrozia- e della < Costituzione, vendicazioni operaie e sulla estre- simo giorno di lotta, si delinca una • a -ìTT—77 ‘ . *°ii ' stretta collaborazione tra gli opc- operaia spagnola, m primo luogo le questioni c<n se c / 

Con un ministro' agli Interni ma gravità della situazione econo- grossa vittoria: il comitato di scio- AffluSSO cll lellori Inglest ^ai europei. Tra gli applausi del- degli operai di Barcellona, che “ ^ ^rnd» 

come 5ceÌba, • il .rispetto della ' mica a cui la loro politica ha con- I>ero ha preservato la sua unità e „_ii_ Finley Hort ha affermato che gli l’assemblea, egli ha concluso il suo stanno coraggiosamente -lottando d* 

Costituzione diventa : l'uttima dotto la Francia. Se il Presidente 11 governo non è riuscito a trovare *'®“® biblioteche moscovite operai del suo Pae^ resirtono ri- discorso con le parole di Stalin: contro il regime fascista, contro la f* 

delle < preoccunazioni. 'Uimpor- della Repubblica non fosse In vlag- nitro che qualche decina di cru- . — Ti»"rmnn!i nrpni°rn ® consolida- Spagna In testa 

tante per la D. C. è di uscire gio’per gli Stati Uniti _ si dice miri. • Ieri finalmente la direzione M0 .^a 20 (Telepress). —' La della Oermania ed alla prepara- ja jg j popoH prenderanno nelle di ponte militare. Nonostante gli tentati di Teheran, ta to pm 

dalle elezioni con posizioni che nel circoli politici della capitale che, per ordine espresso del nif- cultura e I Intenso de.slderio zione di un altm guerra. Il pr'-- joro mani la causa della difese sforzi degli imperialisti di trasfor- la mano dell assassino é ^ 

non si scostino troppo da quelle ‘ _ il ministero Qucuille sarebbe nistro. aveva dichiarato di non es- ,*** imiwlo eovietlco sono «ramina di armamenti in Gran della pace e la sosterranno fino mare il popolo spagnolo In carne uno setta notoriamente antico- 

raggiunte il 18 aprile ■ anche già finito ^ ■ ' ''"i sere disposta a trattare, finché il ® luce dui fatto ciia jsnno Bretagna ha condotto alla crisi fine*. . . da cannone — ha detto Mohics — munista. 

queste cwquisfafe coi sìsfemi a - Il governo ha stabilito ieri il lavoro non fosse ripreso, ha dovuto economica ^ al peggioramento L.^pgralo Suess di Brema (Ger- ^ lavoratori spagnoli non combat- Passiamo invece a vedere tra 

tuffi Sorr.m !ln??fiS> d^pe“ prlncipir» e staXà meScdl arrendersi e riaprire ■ 1 negoziati ,Sche K^ca"ui” m imnl del lavoratori. occidentale) ha ‘diJhia^to Demoeraz^ nooolffl' " !“ 

rato, ma senza molfe probabi- la misura _ dcU’aumento di al- con tuli 1 sindaca i, rappresentidi u K ca Z6 ni ^ra gl appl.nusi dei presenti, che la lotta contro la guerra è la ''‘®V„‘'® ®Jf Li e espone cronaca dell Iran indicano 

lità di riuscita • . cimi prezzi chiave: quelli del car- «cl comitato di sciopero: stamane Qi.gst« cifra rnnwresenta anuena ha dichiarato: «Senza di noi, causa di tutte le persone progres- Montanari, della delegazione come sospetti: e cioè la Anglo- 

Lo D. C si preoccupa molto bone, del gas e deirelettrlcità. Al- era già disposta a concedere del liLr'^neMl nel meL- "Pcrai inglesi, francesi, italiani, sive. Egli ha assicurato la Confe- Italiana, ha proposto di inviare un iranian Oli Company, il omn rno 

di'offenere'un fucceMÌTncl me- ‘ri aumenti vengono . minacciati, un aumento di 3000 franchi. La ea «imo Verlcdo a disposizione della l!o- tedeschi e, belgi, l’America non renza che gli operai tedeschi com- PnnfT hri‘onn/co e quello amene iiw. 

di e grandi Cobiuni anche ver Qucuille tenta di attribuirne la re- togoria, che si è battuta con mag- poUizione moscovita o;tre alle bl- Pu* tare la guerra», piranno ogni sforzo per lo svolgi- Q““’'to Tignarla i primi due, 

influire sull'orientamento delle sponsabilità agli aumenti del sa- Rior eroismo e con più solida umtà. puoteche pubbliche, et contano an- I partecipanti alla conferenza mento, nella ' Germania oeeldenta- ren^ ha adottato con entusiasmo come ^ noto ,„glcs, c all «In- 

masso plpffornM dplln nnmrìnnnn lari: ’ la vecchia teoria del «ciclo «‘«‘à dunque quella che riuscirà oche biblioteche molto ben fornito In hanno accolto con fragorosi ap- le, di un referendum contro la ri- QUe«a proposta. telligence Service » non si può fa- 

Però auestn sfida nlln rnlrlpnyn infernale» viene risfoderata dagli strappare il succes.so più notevole, tutto le Imprese Industriali, nelle plausi Ossipov, capo della dcle- militarizzazione e per la conclu- .. a torto di negare una certa 

dtfmòrratirn ilanii platini A economlsU governativi. Ma questo La lotta si estende anche ad al- scuole, negli uffici e Istituti. gazione operaia sovietica, che ha sione del trattato di pace nel 1951. 1“ operai di Trieste. Lgu na af- spregiudicatezza. Essi sanno seni- 

—_a__ _ . innnckQlmrt ridi'?#! nrd??! mra oixl lermato che Trierte viene trasfor-al momenfo buono, il 


IL GOVERNO QUEUILLE COSTREHO A CEDERE 


SI P CHIUSA LA GRANDE ASSISE. DI BERLINO 


Il successoTlegli scioperi francesi Un appello a tutti gli operai d’Europa 

dovuto all’uhità d’azioiie dui lavoratori per lo lotta contro il riormo tedesco 


Ferrovieri, gasisti ed elettrici hanno ottenuto parziale 
soddisfazione - 1 comitati unitari rimangono in funzione 


Uo .telcgraniina alla cooterfDza dei quattro - Oli interienti dei delegati italiani 


BERLINO, 26. 


democratica degli elettori sarà economisti governativi. Ma questo 
certamente un altro elemento ennesimo rialzo dei prezzi era già 
di piudtzto do parte di tutti gli «tato deciso da diverse settimane: 
onesti ai quali non fanno velo mf*df 
« settarismo ' preconcetto e un 


gretto siririto di parte. 


zlone del salari, allora Inesistente. 
Oggi, ponendolo in pratica dopo io 


minfsfriur;a?ànL"ifbZ^ co^’n^JisK^TaVVL&r 

tt governo mira soltanto a togliere 
Sr*I?Ìì degli uomj- mano quello che 6 

ni del 18 aprile, e questo essi lo jjgto costretto a cedere con l’altra. 

Gli affrettati alibi del primo mi- 
oard particolarmente interes- nistro non bastano per cancellare 
tante conoscere l attegòlamento jg responsabilità cha ricadono su 
della massa ■■ elettorale della (ji lut e sui suol predecessori per 
éom^qna. fra la quale più ab- serie minacce di bancarotta che 
oondantemente pii ■ uomini del incombono sul paese. Ad aprile la 
Ì8 aprile hanno seminato prò- Francia non ha ancora un bilancio 
messe . e illusioni, f contadini e il deficit va crescendo di giorno 
hanno ' dei • cotifi particolari da in giorno. La gravità delle misure 
chiedere al governo di De Ga- da prendere Inasprisce gli attriti 
speri, l piccoli proprietari e af- fra - i gruppi della maggioranza: 


DOPO ì/iOlfOlC A PKOTKSTA DKL POPG LO CATAIMNO 

Un patto di alleanza militare 

propo sto da Franco agli Sta ti Uniti 

Vivaci crìtiche anche in America alle provocatorie dichiarazioni di Mac Arthur 


mata in base militare americana terrorista che ci vuole per rìsol- 
Lemaunon, membro della dele- y^rg le più intrigate questioni, 
gazione francese. Parlando a no- • ^ petrolio. Ma 

me degli operai cattolici francesi, g^g^,^ tuttavia non si vede 

motivi gli inglesi avrebbero 
proca intesa degli operai di dlver- gyyty pp^ sopprimere proprio lo 

^ Tcùpin» n^iìa fotta ^!omunè^nL difendeva meglio i loro 

"i dite*"SiiVace 

Hard Doutnac (Cecoslovacchia) zionalizzaztone. • ■ 

ha portato il saluto della. Lega Non restano dunque che il gover- 
glovanile cecoslovacca. no e i monopoli petroliferi degli 

L’ultimo s prendere la parola Stati Uniti. Giudichiamo attcncn- 
nella seduta antimeridiana è stato doci ai fatti a tutti noti. Il Do¬ 
li rappresentante dei Sindacati verno americano che aucua sa¬ 
li sliani Pizzorno, che ha cariato lutato Razmara, quando prese il 
della lotta degli operai d’Italia potere nel giugno scorso, come 
contro l preparativi di guerra ed l'uomo energico che ci voleva per 
ha comunicato che nel Paese sono l’Iran, per realizzare quella poli- 


ip^.'rpi"ccoIi''^op'He»rt''e'i/- fra-"l*''gruppi "'ddìa'^^aggioraL'à^ WASHINGTON. 26 - L’atten- leanza col boia di Madrid. Franco, americana, che attua l’intervento del 1950. R numero degU IsUtutl sani- «tate raccolte 17 milioni di firme ^jea di forza 
fittuari coltivati diretti verso Queullle ha Intenzione di proporreizt®»® deU'oplnione pubblica ame- però, accetterebbe col trattato tutti aggressivo americano sull’Isola ci- * aumentato del 25*/. e la loro P" 1 appello di Storoolma. e Acheson, negli ultimi 

i quali Sbrana dovessero an- d suoi collcghl chVU ricana si concentra oggi su due gli obblighi atlanlicl, ponendo co- nese di Formosa. Dopo aver rive- del 28V. In confronto «U-an- La conferenza ha infine deciso: aueua dato segni dt profonda de- 

rìiSp tutta la aura lìaVn Tt r no anticlnate al 1 elueno Ma noi- avvenimenti; le note provocatone me condizione per tale alleanza la iato che tale flotta è stata « raf- a® P*'®yfdente. o) di creare un «comitato ope- lusione. La Persia, invece di dt- 

ima *4 «lik rJSifpl ' Xè Drlma di Quella d^ata sarà *ne- dichiarazioni di Mac Arthur con- garanzia da parte degli Stati Uniti forata. d.?llo Stato Magg?oL ame- ^^“dl opere aanlUrle sono «tate raio europeo» che avrà la sua se- ventare piu mansueta ed obbe- 

^ !^te %ann^ eSLrii vollr^ ilm^io un^^^ tro la Cina e la conferma, giunta di fornire alla Spagna armi in Heano fino ad averr ulfa S^mJ%ydaT‘^dr AVg&L ® aL diente agli ordini degli Stati Uniti ^ 

rfai” Lmero di iLtfi su cui non esiste °SRi da tonti del Dipartimento di quantità sufficiente per mantenersi «quattro o cinque volle superiore» stanLe term«it di EihMan .fi Lnd? coordinare l’attività dei sindacati aveva incominciato con Razmara 

- (r^emo , demort- num«o di tóggi ,u c„ |„ c„„o consul- al poter, e per condurr. 1. reprc. .quell, del giugno .eoreTquSo ’i'S'l « ‘slZZ. “"l’- « ‘’f,”" .P",'"”’’'’- “ d»rc prppc . di impoziencu e 

*"n”«lnI4m. di ri4prf«n*fi ste«sa Stabilità del SUO ministero, turioni per la conclusione di un sioni contro il movimento popola- essa fu inviata nelle acque di For- inoltre, 29 ospedali e 332 cllniche sono d inviare alla Conferenza perfino di indipendenza. Cosi, ad 

alrnSaSo gravemente comorSsrt brattato con la Spagna di Franco, re. Franco avrebbe informalo lo mosa. Struble ha asserito che essa in piena eracenza nel viUaggi. dei Sostituti un telegramma in cui esempio, il governo di Teheran 
qiwalcarc l indirizzo della ® * nuertl clor governo di Madrid ha chiesto ambasciatore degli Stati Uniti che; «sarebbe ora in grado di bloccare L® produzione del medicinali è ita- si chiede di dare la precedenza, aveva garbatamente ordinato ai 

politica governativa^ verso Ja ^ ^ ' ^ hn ai. « quanto si apprende, che .) , gì: stati Uniti negoziai- 1® della Cina se il governo mtensificau del 24*/., la produ- nell’ordine del giorno della previ-a consiglieri economici » americani 


politica del governo , democri- 
p-' gtiono. : ■■■f -■ 

tl miglior punto di riferimen- 


sembrano gravemente compromessi' brattato con la Spagna di Franco, re. Franco avrebbe informalo lo mesa. Struble ha asserito che essa In piena eracenza nel vlUaggi. dei Sostituti un telegramma in cui esempio, il governo di Teheran 
qiwdlcarc l indirizzo della ® * nuertl fflor' governo di Madrid ha chiesto ambasciatore degli Stati Uniti che; «sarebbe ora in grado di bloccare L® produzione del medicinali è ita- si chiede di dare la precedenza, aveva garbatamente ordinato ai 

politica governativa^ verso la ^ ^ ' ^ ha di- * quanto si apprende, che ^ gjj gtatl Uniti negoziai- 1® della Cina se il governo »* mtensificau del 24*/., u produ- nell’ordine del giorno della previ-a consiglieri economici » americani 

campagna, malgrado tutte le «ai lavoratori rrmcesi na ^ Spagna con- sero un patto militare con irsL- di Wa.shlngton lo ordinasse». di vaccini aumentau di 15 sta • conferenza del ministri degli di tornarsene a casa al principio 

promesse fatte ai cor.fadinl. ri- sulle fn®! U governo sS^LS^o Srebbe Recamo a queste, sono da segna- Y® i® ® , ® Esteri, alla questione della rimili- rii quest'anno. Poi, per imparzia- 

manejenmre quello itremmzito 'iSa"e ipese^i una sul modello del Patto ld acce‘‘"« ® ««umazioni contenu- i^Utewa^alie madri ‘arizzazione della Germania; lifd, aveva vietato le rìtrasmis- 

biìancio del Ministero delVAgri- ,°?i1me!itiL ^n^bllancU dL Atlantico e al quale dovrebbe es- contenuti nel patto atlantico; rapporto presenUto dal c) di rivolgere ai lavoratori eu- sioni di programmi stranieri alla 

COltl»rtt;„ rtriotto. a 25 tniliarril, sere assodato anche II Portogallo. P*'*' ' ‘ "®‘ P"d.sooL «fg«-e‘ar o americano alla difesa. f„,ucrdiU fatto rope» un appello in cui li invito radio, privando cosi di colpo la 

àc^ntO ai 750 miliardi votaU SLS Tou^li co^^ . L’.mbasciatore americano a Ma- non sdo f StsoSone I® «corso gli «tilt infantili e 1 centri « »d impiegare i mezzi più ade-1 Voce dell’America e la BBC df tin 

dalia mdggioranza demoóristia- drid, Stanton Griffis esamina ora Lua LLmzzazjLe acwésdva Corea saranno. di-assistenza per rinfanzU «ono au- guati per lottare contro il riarmo, trampolino avanzato per la loro 

fio'per il riarmo e la prepara- n cui aStfleS o polL proposta insieme a rappresen- Jua,uica if bas? nd oroLlf fornite, nei mossimi mert. di nuo- mentati clei w*^; 11 numero del letti ad organizzare comitati operai di propaganda aggressiva contro la 

ztone ma guerra. Le voci di tuo SrJl di là del sSolic^^^^ • fòlif ma rnvSebbe i Rìdati sna- ''® a*''"' «‘®dcrne ancoro Segrete. ! degli «pedai di matemlU è ere- azione e ad Indirizzare ai rispet- Unione Sovietica. Successivanicn- 

queì bilancio — àssistenza tee- Jo**'Aeii|V“TS abboccamenti che hanno luo- - comprese que le atomiche». Tra soluto d el 33v,. _ .jyi governi degli appelli affinchè te aveva richiamato in anticipo 

' niea per la piccola azienda, aiu- -oddisfatte I ferrovieri sono tor- ® Madrid da diverse settimane ^ EiscLower ritenesse oppoL ad essere impie- -i assicurata la pace in Europa», dagli Stati Uniti un gruppo di 

io al ulHcolfoH. difesa dei prò- 5 lavoro.3oTver ot^^^^^^ fra Griffis e 11 governo .lassista f^°^® SegmH. ' Sro U noooTo di Un CacCiatore UCCldc , --- , ufficiali iraniani che seguivano i 

dotti oqrlcoli, ■ sistcmagionl aumento salariale, mi è o\mai f “lS notiziTè'"pubblicata con gran-upr erropp UH amico Lavoratori d’assalto 

* montane, ecc. — Hmanqono co- yy» otta rete di comitati unitari M"® mlova lase, che dovrebbe stampa, u qual*- f,, » «» apprende, proiet per er rore UH amiCO « • . West Poìnt. Infine aveva annuU 

^ me pietose ed inascoltate invo- che continuerà a dirigere la lotto t^edica altresì largo spazio alle vi- a\omto?"^mda’t . ®*'“«"®'‘*® ® '■®^‘ narnt 2 B — oii«èU premiati IH PoloHia Iato il contrario Con la compagnia 

cazioni e suonano condanna per ner il trionfo delle richieste non !‘^®“®*°’ ®5“"'^‘^‘:'!?‘®‘"f®®™®" vaci reazioni incontrate in Afnenca . ^ .J!_ 77’ _americano Overseas Consultant 


cagioni e suonano condanna per per il trionfo delle richieste non J*.® \® ®5 vaci reazioni incontrate in Afnefica 

gli iiomini che, a parole, si sono accolte. Anche gasisti ed elettrici ®r‘*® ^P®®"® " ^ ™® ®®‘ e in Europa dalle dichiarazioni di 


Un cacciatore uccide 
per errore un amico 

N.MINI, 28. — QueeU mattina 


Lavoratori d’assalto 
premiati in Polonia 


gli uomini che, a parole, si sono accolte. Anche gasisti ed elettrici e in Europa dalle dichiarazioni di 

sernpre fatti paladini delta pie- della regione parigina, dopo aver sr^vo a an c . ^ Mac Arthur. 

colò prODriefd/ strappato un parziale accoglimento ^America, la dichiarazione di 

" Nel campo fiscale, non ci sfan- delle loro rivendicazioni, hanno . *^® j?,’, ® c® ’ Mac Arthur è criticata anche dal 


Nel campo fiscale, non ci stan- delle loro rivendicazioni, hanno Mac Arthur è criticata anche dal - n^unaMuncuro ao w co-po ai -- — - . . - , , 

éheremo di denunciare l’odiosa trasformato II loro comitato di «o apej^o aei a ■,* Neio York Times, il quale, dopo TIRANA. 26 (Telepress) — L'.-iu- partito dall’anna di un ^'co che lo Reof®, - del migliori razionalizzatoli dettlran, a spese beninteso del 

esclusione dei coltivatori diretti sciopero in «comitato permanente uel patto, a causa delle dlflico.tà affermato che «nessuno può mento del 12*:,. delibcr.oto sulle som- f-gy.y. g ddcW dowI o che aveva * lavoratori d'assalto deirindustria contribuente persiano. Non oc- 

dall’esenzione dell’imposta fino per l’unità d’azione» con la par- che alcuni governi atlantici, in par- criticare uno sforzo sincero per ® u^'o contro un frollo, n ferito. 

ad un certo limite del loro red- tecipazlone dei ' rappresentanti di ticolare la Francia e l'Inghilterra, evitare un ulteriore spargnnento PL,L L®«® d" compiere granra^^ gravemente colpito al fegato, veni- Sftód^r^to In breve 

dito; esenzione concessa a tutta tutti 1 sindacati. L’unità realizzata incontrerebbero nel fare accettare di "«‘Vi*"Alpi,'iÌ7^Tton?^Hi R*^*^”* • assicurare un’assistenza va traeportato aM'oepedale di Namj rosi lavoratori nella sua ^pecializ- OOVemo 

le altre categorie di cittodini, in questa lotta è solida, destinato ai loro popoli una cosi scoperta al- '”^*' 1 ?..** il.» i'<n m tiadeguata alla popolazione nel corso dove quattro offe dopo epirava. zazione. . aeglt Stati Uniti. 

daWoperaio al più grosso indù- _____ Quanto alle compagnie PetroU- 


Moderna assistenza 
sanitaria in Albania 


^ Aaa a «aa.» «Affiata «wtafavo V^Viuatfv>uo » 

verso le we 6.30. in locaUtà Belva VARSAVIA. 26 (Telepress). — Oltre Ine., che dal 1948. con la scusa 
di Narnl. durante una pcotlta di 700 lavoratori d’assalto, provenienti ^^^ 'intranfendeTe delle rìccr^^^ 

caccia, il quarantunenne Mastro- da tutte le parU deUa Polonia, hanno t.7«L Jil inr 

fonti Glusei^e veniva toveetlto for- partecipato aUa cerimonia per la pre- “"7“ Af 

Lunatamente da -un colpo di fucile mlazlone. con medagUe d’oro e d’ar- 5® J,®, 2one strategiche di frantila 


dalToperaio al più grosso indu¬ 
striate. Purtroppo, il rosario del¬ 
le ingiustizie si allungherà, per 
i colfiuotori diretti, nello misu- 
X ra in cui rimarranno al gover- 
j-V «o pii uomini del 18 aprile. - 
Pfossimamente. in/atti. ' sard 
discusso ol Senato il nuovo pro- 
^$^1: getto di legge Vanoni sulla fi- 
noma locale. Questo progetto di 
legge tende, in sostanza, a per¬ 
petuare la stessa politica a dan¬ 
no dei TOueri ed a favore dei 
ricchi. Per i coltivatori diretti, 
ritorna in ballo, in questo prò- 


AL CONORE8.SO DEL PARTITO OPERAIO 

Ho Ci Min chiama 

alla lotta per la vittoria 

' I soldati ▼ietoamitì all* attacco nel settore di Hanoi 


autorizzare l’estensione delle osti¬ 
lità alle costo cine.<l e verso le 
basi interne del paese non aiuta 
certo la causa della pace*. 

n corrispondente .dell’AFP com¬ 
menta a sua volta in modo signi¬ 
ficativo le dich’arazioni del gene¬ 
rale, scrivendo che a Washington 
si è colpiti «dairinquietudine su¬ 
scitata oggi tra 1 paesi dell’O.N.U. 
dal raggiungimento della linea di 
demarcazione in Corea* e, in con¬ 
trasto con le tracotanti afferma¬ 
zioni di Mac Arthur, sottolinea la 
forza delle truppe coreane e dei 
volontari cinesi che fronteggiano 
l'offensiva statunitense. 


GII SCANDA LI DELLA MALAVITA A MERICANA 

L’ex-sindaco di New York 

è stato posto sotto inchiesta 

Mance dei ^'bookmnkers,, alla polizia per 25 milioni di dollari 


Quanto alte compagnie petroli¬ 
fere americane il discorso è un 
altro, ma la conclusione è la stes¬ 
sa. La Standard Oil o la Socony 
■Vacuum che hanno per contratto 
diritto al 40<^o della produzione 
iraniana e mirano ad accrescere 
la loro parte, a spese dei concor¬ 
renti inglesi, avevano ogni buon 
motivo per desiderare di sbaraz¬ 
zarsi di Razmara. Eliminato lui si 
sarebbe fatta più facilmente la 
nazionalizzazione o si sarebbe tro¬ 
vato magari un compromesso più 
vantaggioso per i monopoli ame-. 
ricani. Ma come — si chiederà 
qualcuTio — f Tnonopoli americani 


aetto ta famiaerata imoosta sul - - voionian cinesi cne ironeggiano ■ - -- - — - ricam. ina come — si cmeaera 

beattame.^mj pCT^wiiSlo o -- -TTT-:---- l’offensiva statunitense. . - —- ——^^ --- qualcuno ^ i monopoli americani 

modificarla. Questa imposta è 'TOKIO. 26 — Il nuovo Partito jU «Uveraa nazlonMlll che hanno WASHINGTON. 28 — Deponendo di New York, - tale Harry Cross, di degli onesti patrioti che lottano rfpn’j3°"*?cmbro 

da tutti riconosciuta una ineon- operaio costituitosi In Indocina ««vorato per conto deU America, sono l® *T^Y-oninioìie oubbRca a*'® commissione senato- il quale — egli ha detto — « in per la pace e la liberu delI’A- f Ji 

Mgruenza. una ingiustizia, una as- le sue basi organizza- «t*»® «nestate e sono state scoperte riale per la lotta contro l’alta cri- un solo anno ha elargito ad eie- merica. “tt ^ 

Él-surdità come . viene applicato. Swn^l Congresso tenutosi dopo «r«*»dl quanttU di materiale radio- ™ n ai tninalità americana, un vecchio menti della polizia di New York ^-- spiego in/atti. « L Unione Sovieti- 

" Però quando sindaci sincera- pii febbrai nel’Vietnam set- fonico e moiu documenU.fm non**miinn maRwlrato. Samuel Leibowitz. che un milione di mance di vario gè- Imiilfllla r ttO a rAHAllRfe ^ grado di procurare 

SSnte denrocratici tentano di toitrion^ H cSSeresSTfrelrtto secondo I rapporU deU-Ufflclo delU u"da venti anni è giudice distrettuale nere», per assicurarsene U com- ”5™!? a«e non una piccola aliquota del 
!Ì:| ^tpilt^rlaoli m^SfcarlS; Sfa^SSsi^ni^n^SaJi Pubblica Slcur^^. 1 - 3 . S. u. e Por- m"V‘«onS f <**»**» 

cozzano contro il veto risoluto seppe Stalin. Mao Tse Tung, ganizzazlone centrale delle atuviu provocatorie minacce del ge- varie organizzazioni di tonUori Intanto, l'ex «Indaco di New York ^ - -77“ .. . * pozzi petroliferi del- 

dei prefetti e del governo. E Maurice Thorez e Kim Ir Sen, spionistiche americane in cina ed è qeralc L’agenzìa scrive Infatti che 1 .**°?*^ ni^^ff**** clandestini. 0 attuale ambasciatore americano NAI^LI. ~ Strane, dinanzi l Anglo-Iranian e le rafifìnerie do- 

Suando In sede di comm^one Mo della Corea DODolare um eezlone deirex.o.s.s. americana "TiJnarUmrnto di Stotó ha chie! ^oo^utoker illegali e gangster di a, Messico. William O’ Dwyer. è *1 santuario della Madonna dell’Ar, vesserò essere nazionalizzate. Poi- 

;^/2?sSafol semafori s^oSfl e Ho (Olfice of strategie Services). Du- al ^entoSo Talto ^'^"^posto comparso davanti al Gran Giuri co, ove numerosi fedeli si erano chè l’Iran non ha che un numero 

Smunisfi’ hanno sostenuto * il «J? m*^“*k"**.i vtliaYlt*" n "“»*« *• guerra contro U GUppone ^ di conlrolìare le ai’ivitàdri ge- ® ® polizia di New York, per pa- di Brooklyn, che sta conducendo le recati In pellegrinaggio, scoppiava insignificante di specialisti indi- 

; 7 Chi Mm ha dichiarato che VL°"®!.®J.® *7:1'‘V Rarne il wlenzlo. una somma com- indagini circa i lesami tra eie- una furibonda rissa tra i fraielli ceni, non avrebbe altra scelta se 


a Brooklyn. ha dichiarato oCKi cheipUcità. 


concepibile, eppure è Cosi. E si 
spiega in/atfi. «L’Unione Sovieti¬ 
ca non è in grado di procurare 
se non una piccola aliquota del 


i c;;mf^o :èu;^concr;;sod; 

^ U ministro Vanoni e la solita ^ wntmuato af 

maggioranza democrigfiana. Co- mando: « Il popolo lavoratore 
ai, nella stessa Commissione, i Vietnam ha deciso di porre la 


fra fratelli davanti al Santiiaiio 

- Persia se 1 pozzi petroliferi del- 

NAPOLI, 26. — Stamane, dinanzi l’Anglo-Iranian e le raffinerie do¬ 
li santuario della Madonna o'ell'Ar- vesserò essere nazionalizzate. Pot¬ 
rò, ove numerosi fedeli si erano chè l’Iran non ha che un numero 
ecàti in pellegrinaggio, scoppiava insignificante di specialisti indi¬ 
ma furibonda rissa tra i ftaielli geni, non avrebbe altra scelta se 


tn altra località della Cina aetten- 


favorire i grossi fab- ^^^rn^;^ed \oli^ìetÌ alle 
lOrtcanit. • ._ 


menti dirigenti della malavità e la Antonio e Biagi® Napolano, nspct- non rivolgersi agli Stati Uniti per 
polizia, per testimoniare sulla sua tivamente di 20 e 31 anni, da Vii- rimpiazzare ' i tecnici - britannici 
attività politica come sindaco di laricca, e due individui non ancora che presumibiimente verrebbero 
New York. , ìdentiflcatl. uestl ultimi esiralti im- richiamati nel caso di una nazio- 

Nello «tesso tempo le autorità di prowisamente dei coltelli colpiva- nalizzazione del petrolio persia- 
Brooklyn hanno aperto una indagi- ®® ripetutamente i loro avversari, no ». Lo dice testualmente il New 
ne circa la morte misteriosa di dandosi quindi alla fuga. 1 Napola. York Times che conosce bene la 
Abe Reles. che si gettò da una 00 , trasportati in un ospedale rii- opinione del « re del petrolio » 
finestra (come dice la polizia) men- taalno, vi rimanzvano ricoverai! en- americani. Dobbiamo crederci; 
tre era trattenuto nella sede della tiambi in gravi condizioni. Essi di- tanto più che la legge per la na- 
polizia come testimone contro la chiaravano di aver riconosciuio nei zìonalizzazione approvata succcs- 
Murder Incorporated (Associazione loro feritori <fue giovani con i quali siuamente dal «Mejlìs» di Tehe- 


truDDC corcano c ai volontari ci- ^ i/^c«zione loro lenwn «ue giovara con i quaii sipamente dal « Mejiis» df Tene- 

i senafort soetaltsH e coma- ® iBB m. 9 ' • dell Assassinio). Comesi ricorderà, avevano avuto un violento alterco ran prevede in modo esplicito la 

SH sano ancora i soli a pre- ili 1 ^ ■■ k Sh I 11 Sh I ^ Sh Rei®*, un • informatore della qualche mese fa a Villaricca, ma di esclusione dei tecnici incesi dopo 

ntare un controprogetto, che colonulisti e Intervenivi ameri- 1 | 9 ^ 9 « ■ Cl^? I I CI 11 Cl il Cl Pplirt^ era l'unico testiirone a ca- ignorarne i nomi. I carabinieri han- la nazionalizzazione delTAnglo- 

fenderanno al Senato, il quale (cani, che minacciano di provoca- ^ ^ . . . nco del noto gangster Albert Ana- 00 iniziato indagini per idenliflc-are Iranian 


IV- «gfl sono ancora i soli a pre- |nesi. in lowa ^r sconnggere » 
oenfare tm controprogetto, che colonialisti e Interventisti ameri- 
difenderanno al Senato, il quale cani, che minacciano di provoca- 
v: tende a liberare Tattività dei re la guerra e distruggere la pa- 
■ comuni dalle pastoie burocrati- mondo. 

É -cfce « vessatorie dell'autorità campo militare, un comu- 

f ®*"*’*^* * affermare il nfeato degli aggressori francesi 

l^/an^ra^lT^- anminziato oggi che le truope 

m ^S^lrSSSrJ H %nK.. I 

SO oggi l'attivita operativa. do-| 


^dol piccolo contadino, al pie- 


del “ Globemasler,, scomp arso 

Il grande aereo portava a bordo armi atomiche! 


pulizia, era 1 unico cesiinjone a ca- ignorarne 1 nomi. I carabinieri han- la nazionalizzazione 
rico del noto gangster Albert Ana- 00 iniziato indagini per idenlifloare Iranian. 

*^^® .* ** “i*® morte rese Imoos- i due violenti e accertare le cause . r» /f»»».,*- «ts n nnn**»#i 

. sibile la condaima di quest’ultima ferimento. E chiaro dunque, nè n governo 

I L’inchiesta ha documenUto le lo- né le compatte petrolifere de- 

sche relazioni tra Amwtasia e Casfialafck »» -«_» 9}i Stati Uniti hanno avuto da 

O’ Dwyer. gfilgliW I dpflalgllNjlllU rimpiangere la perdita dt Razmara 

n procuratore generale Howard 4 TwTMC P o iì c f i loMfri ^a dipcnfafo uncsfacoto per 

Me Grath ha dichiarato oggi alls ' ■yiww p .w»v, g unNffg f foro pian». Se occorresse, m 

commissione «snatorlale che non vi LONDRA, 26. — Le vacanze di Tr- modo, una ^ntroprova di 

' sono ragioni legalC per privare k»o« Power « deUa moglie Linda d:uesm verità basta Mnsidcrare 


§ etio eomr^^nteJlno al gro»» po un lun^periodo di stasLjto- ix)jiiDitA, 26. — Il cielo copertoiè stata dirottata verso la zona del-iSbannon, In Irlanda — dove era delia Viit ^ 'in*»»^rican« "n? Chrtitùn sono'stàto liruwarnMÙTtoK guanto i avvenuto in seguito. 

ed al grande induririale. vut« probabiimcnie alla gcces- ^ jg g^^g pioggj* hanno oggi osta-jrincldente per prendere parte alleldiretto l’aereo — non ha smentito per espellere dagli Stati Uniti il terrotte dall’arrivo di alcuni agenu Morto Razmara, chi è stato diia- 


LONDRA. 26. 


sche relazioni tra Amwtasia e 
O’ Dwyer. 

n procuratore generale Howard 
Me Grath ha dichiarato oggi elle 


Stafglife rap^ameiifo 
A TpMe Power a Umira 


^empl recenti ed élo- Jità di riordinare od organizzare colato le grandi ricerche intrapre- operazioni di ricerca e si prevede queste voci. gangster Frank Ctetello. Il procu- *** Yard al luogo, nella cam- muto a sostituirlo? Hussein Ala, 

^ provaim ancora oto | territori straripali al coloniali- se per rintracciare il Globemaster che raggiungerà la locallU indicata -- ratore. che ha deposto di fronte ambasciatore persiano a Wa- 

1 com e. M al g^cmo cne I 0 ultime ofTensive. Forti americano, scomparso quattro gior- durante la notte. » _■ . , alla commissione investigatrice del eh* u loro aoiMT^enm shington, il più fedele amico de- 

f attacchi di molesti» sono «tati ni or sono nell’AUantico, con 53 La grande quantità di mezzi Im- AcCOFuO COmmCrCialc Senato, ha aggiunto che Costello er* suto «vallato da alcuni ladri Stati Uniti. Sarebbe, tanto per 

olnTn 7* lanciati contro le posizioni che Pinone a bordo. piegati nelle ricerche e, particolar- a-- Pninnì» s* RniMria * **®*® riconosciuto colpevole di l hanno asportato, tra l’altro, intendersi, come se un giorno da 

A difocdono Hanoi, nel Vietnam Oltre 40 apparecchi e diverse na- yj 0 yt 0 ^ l’impiego della portaerei. g^Ol unia C D UIgaria yy grave reato e cioè di avere ***».“^*ir’ chiamassero Tarchiani a for- 

ejrrgj mat I saldati nazionali invalidato le voci che «- VARSAVIA, ». - n 23 marzo, m s^«lcieMfSr”Le??sSlSX* S! '*^°*£Z‘^** ***“■ 

I 4H wsnUem i om o cTl s ItWB . sona riiucm a provocar* gravi ^,g ^ g mindano a correre sulle cause del «gulto ali* tratuuv* svoli* to uno espuUione degli SUtl Uniti. Me •**«» altri oggetu preziosi, tr* cui bitare dell ispirazione di una po- 

aò tarmante pm wrt o tha ggnUle al colohislìoti. de^vitTii^r n» disastroso incidente. Secondo que- ^irito di amichevole collaborazione, Grath ha aggiunto che. «e anche orologt . Urica che nnesse una simile con- 

MUNìhI del IR «nsfle s enum* ^ allora non è stato possibile rinlrac- ste voci uno del passeaseri del ♦ stato firmato s Varsavia un aevor- CÙjtetio fosse privato della cittadl- ^ ' _ , clusionc? Nessuno, onestamente. 

mfo Sttie MHCricUie >' Claxe altri resU nè del gigantesco grande aereo scomparso, il gene- do commerciai* tra U Polonia * la .nanza americana non potrebbe co- PaHo triSeminO Come nessuno del resto può aver 

^ -5 ^!!^ »* <**l •d®* pssseiaeri. Col rale Culien, era un esperto in que- Bulgaria per u 1951. . munqtm aggetto alla espui- I dubbi sul significato mameri- 

vlMori ■ •rreataic • 1.1 CW-iS1H - calar* delio «tnebre l* ricerche non suoni atomiche. Inoltre si oostiene In aU’accordo, la PolonU «*o"* <**Ua America. . A F IMlC Ll^rC canon degli ultimi avvenimenti 

««imo e. rr-e—i - »• ^ eh* U carico dell’aereo - «ul quale nN.4LE LIGURE. 26 - Dn parto accaduti nell’Ira». 


Vtdtàeome, sia al ©ouer 1 ^ ultime ofTensive, Forti americano, scomparso quattro gior-|durante la notte 


«Mi di d e Wtfa g dewecr WtM a. sona ri 
kinmò laroamente pm wrt a eha perdite 
gU uomini del 18 mprOe semema 
tOlttrnio oli interessi del riccM. ^ 

" CU cleffori della città, com* • *■ 
fCi elettori deUa campagna, . arn 
asprtmeranno con il loro voto 
fm toro aspirazioni alta giustizia, pscn 


S|He «■cricuie 


f* toro aspirazioni alta giustizia, | PSCHmO. » (Telepress). - Uhs “ naU. eoulDaeriamento ferroviario, oro- Stati Uniti sono indignati, oer il . ..- 

élla Uberté, al benessere, alla organlszazioo* di •ptonagglo. «h* op*. ** J OotU^n-industrU metaUurglca. trattamento riguardoso che viene ^ ^ _ _ ' ' 

'paco: aspiràzione che da tre an- jrava agii ordini della S. 8. V. mme -1 rtescsno a . rintracciare jus ufSclale— fosse MMtuito ^jnuca e tcsiile «d «.Ure merci; U Bui-1 riservato a notissimi gangster. cO" | 3 Tfnìf*ino^le”del i^ra^^NÌcols WfckwO PCOBaO Direttore 

là fMM tradite dalla poUtiea dd Jrieana. é sUU «coperto dan-UlBclo - _ inaptanu e stnimcnu desUnaU olla uirierà alla Po.onto metoUl aga me Costello, mentre le Più rlgoroe* 2^2 5ikÌ •«•««» - Vieaditeitore r«*. ' 

govamo dot i 8 mpHle, -■ •_ yto 'S reggono prese, calpestando msnf alia luce dua masdìf ed un. 9^MtV»«ite Tipcgroeieo VJL 8 . 18 X 

> WM^UtCK9C9 UOHB i^pdme di TMotsin, Vsntaae Mto capace dt eopitaze IIT^ appeierrnl, pertavece. ameriMae pi Mmpo di nio, uva ed altri prodottL - ^ • Iapertamente ogni legge, nel riguar- temroina, tutti in ottima condizioni Roma-Vi* IV Novembre. Hi.Rema 


• , clusionc? Nessuno, onestamente. 

Parto trigemino . ICome nessuno del resto può aver 
» Piflijilm I iwnwA ^Oi dubbi sul significato mameri- 

. g Fi noic L. igurc cono» degli ultimi avvenimenH 

P 1 N.\LE LIGURE. 26 — Dn parto accaduti nelVtran. 


trattamento riguart^ che viene •» * verifirato lari .era. Le ■ 

r«! Francescon. di SS PIETRO INORAO - Direttore 

rise^ato a notiaslmi gangster, co- anni, moglie del muratore Nicola Vi- -—■—-—-—;--——-— 

me Costello, mentre le Più rlgoroec cdno. qcarantonne, ha fsUce- 6®rito Sceeerl — Vicedirettore regp. 

misure vengono prese, calpestando mente alia luce diM masdu^ «d una Rtabuimente Tipcgrabeo UJtS.tSJt. 
apcrtamento ogni legge, nei riìpiar- ranunlna, tutti in ottime condlzlonL Roma-Via IV Novembre. Ito-Rems 














